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SVOLGENDO LA RELAZIONE POLITICA AL CONGRESSO DELLA DC 


DOMENICA 25 OTTOBRE 1959 


APERTA LA CAMPAGNA 

\ 


DI TESSERAMENTO E RECLUTAÌVIENTO 


Moro si schiom col centro-destro Per un nuovo 

e viene ottocento doi fonfoniani ì? Tr"” 


del P.C.L 


Apprezzamenti per il polemica col centro laico, invito al P.S,L perchè passi alFanticomunismo, 

politica estera antidistensiva - Generiche e inconsistenti dichiarazioni programmatiche - Ilarità per Togni 


I.l'IOI riNTOU Idiscorso c durato tre ore elfo clic le condizioni fiolitiehc' cato In prima parte della re 


Crolla un ponte dell'Autostrada del sole 

Il F 



wy • « (lorotee », il loro estender- rotea? Oppure lo striiinen- La Cronaca mezzo. Moro Vita iniziato pa- italiane, data 1 

IJ||0 TiriTUa '** destra interna ed talisino antieoinunisla e la __ Icsemcntc emozionatissnno, e PCI c il projUnr. 

wlICt pa aaiin esterna, la partecipazione di concezione esclusivistica e mostri inviati) >iei primi dieci minuti, (puin- genze coi comiim 

_ , , Moro a (piesle posizioni. Ciii monopolistica del liniere che ^ - do ha parlato della crisi seiifoiio nftcriiaf i 

aL|I spiega alleile come Moro ha a«ila (piasi tutta la HC, ra|)- FIRENZI’, 24 — Coniare- attraversata dalla DC, si è fiche. Quindi i 

Cllldl Illi'ClAilUIlC trattato la (jiiestione dei presenteranno ancoi a il ter- lozione del segretario poli- più volte asciugato le lucri- una DC forte c 

- « franchi tiratori », con ima reno della confusione, del- Moro, il Congresso de- me che gli colavano abbon- 

(Da una dei nostri inviati) aspra deplorazione morale, rin^anno e del compro- mocristiano è entrato starna- dantementc dagli occhi. Poi LA D.C. - 

- ma nc‘'ando ad essa oftoi .sì- messo? >ie nel viro del dibattito. Il ha ripreso fiato: ha atlermn- M 

FIRENZE, 24. — Una pri- «tnifìcato politico da cui trar- l.l'lOI riNTOU discorso è durato tre ore e to clic le condizioni politiche calo In prima pa 

ma clamorosa « chiarifica- re consetiuenze contro la de- —- - , — -- -- . -- — 

rione » c’è «ià stata in questo stra del partito. E spiega _ 

drammatico congresso d.c., l’attacco rivolto invece a __||_ li^ AL ■ • J ^ B 

grazie alla chilometrica re- Fanfani per ciò che rigiiar- ^#|ICI Ull IJCf 11 %^? Cl^*ll CIdCI 

lazione del segretario noli- da la democrazia interna del 
fico uscente, on. Aldo Moro, partito e le posizioni « per- 
Una relazione che prospetta sonali » di potere che la vìo. 
una piattaforma politica sul- larono. 

la (piale possono facilmente; L'attacco ai « franchi ti- 
confluirc Inltc le forze di j-gjorì » ha suscitalo ancora 
centro e di destra miei ne ed volta una vivacissima 

esteine al parlilo d.c. U a „j.,nifestazione pro-fanfania- 

roi-If-Ifu-i eli Tu' mentre .Moro parlava; ma 

♦o * "o * iT foi’sc i manifestanti non si 

tormcdia che alcuni atti ibui- (.porgevano che quella che 

n?/!! .Wlp' '■‘‘"iva loro fatta (la .Mor 

menti n\arginali connessi ^ - 

alla personalilii sfuggente e^ *’ ..ì >v 

alle attitudini diplomatiche Sul piano congressuale, la 
deiruomo. posizione assunta da Moro ^ ^ 

Sul problema delle allcan- dovrebbe a rigore di logica 
zc e delle scelte politiche, il indurre le forze antidirezio- fWgJ - 

discorso dì Moro è stalo ad- nali ed anligovernalive a ‘M ■ V 

dirittura sorprendente. Egli escludere ogni possibilità di 
ha attaccato tutti i parlili compromesso, I primi com- ^ 

intermedi, per un verso o menti, sia fanfaniani, sia de- 
per Tallro, riferendosi sia jiR altri gruppi di opposi- 
alle esperienze passate che /ione, sono stati infatti net- 
alle prospettive future, e |amp„lc negativi ed a volle 
appe huidos, ad essi solo in 

?(lrzc seJSi «‘ovani. La linea . 

Natiiralmenle, la pregiudi- Moro a Fanfani 

zìale anticomunista c quel- cd a tutti i gruppi antidire- ■ 

la nntisocialìsta — que.sta zinnali l’occasione di quali-'«BP* ^|ripB|HPB| 
ultima sfumata in misura del lìcarsi, se sono capaci di 

tutto irrilevante — ha fatto farlo, c di chiamarò il con- "-«vr'* 

da sfondo. Solo nei confron- grosso ad una scelta politica. • .wss 

■ti della destra liberale e mo- Direi che li'ohhliga a farlo. 
narchica, Moro ha usato lo- Uno degli ultimi discorsi - , ' 

ni più cauti, per arrivare della giornata, ipiello dì Kor- ' ' 

al colmo di definire il MSI bini, dà atto in effetti dì ' 

come una forza, purtroppo, (pic.sto carattere. .Ma sarà ^ ' ' , - ' ' - 

ancora « statica » ed « enio- (tata fino in fondo una bat- . ' - ' ' x,' ' 

zinnale», che dà tuttavia taglia di questo genere, ci 

«un apprezzabile a|)|)orlo » sarà una piena chiaritica- ' ■' 


La Direzione del Partito ritiene necessario e con¬ 
seguibile il raggiungimento di due milioni di iscritti 


La campagna per il tesso- pi imperialisti più arrabbia- 

ramento e por il recluta- ti, il processo per giungere 

mento al PCI por il 19tiO alla fine della guerra fred- 

è aperta. da c airinstaurazione tra i 

Le nostre organizzazioni, sistemi sociali e politici di- 


-JK 

> J-' ' 


I 


A V ti. 



nomina delle cariche diretti- degli iscritti e a conquista¬ 
re bisogna mantenere il si- re nuovi militanti al par- 
stema maggioritario con il tito che lotta, come avan- 
panacliage, che assicura il ri- guardia cosciente e orga- 
spctto delle minoranze; la nizzata della classe operaia 
proporzionale cristallìzzercb- c delle masse popolari, per 
be le posizioni e frantume- un rinnovamento democra- 
rebbe il partito. Nella dire- tico e socialista dell’Italia 
zioue, comunque, tutte le e per il trionfo degli ideali 
tendenze devono essere rap- coimiiusli. 
presentate. La campagna per il tes- 

seramcnlo o per il proscli- 
iL GOvERNO — Morj tisnio al PCI si inizia in una 
bo dato situazione nuova, quando 
1(1 misura del suo trasfor- milioni di italiani sono spin- 
mismo e delle .sue cnpn- u dai grandi avvenimenti 
cita di equilibrista. Chi si internazionali e dalle vicen- 
attcndeva da lui una riserva je politiche del nostro Pae- 
csplicita nei confronti del se, a profondi ripensamenti 
governo Segni e una diffe- g a coraggiose correzioni di 
renziazionc dagli altri espo- vecchi e non giustificati 
nenti del gruppo doroteo, ha giudizi. Appaiono ormai 
domito ricredersi. La fine del evidenti le menzogne che 
centrismo è stata jp-oyocata a„ni hanno avvelenato 

(^(^^ PR/ 5 ‘^(^1 l’animo di tanta parte del 
Il un porle e del PIA popolo, e gli ingannati si 
dall altra, ad assumere una rivolgono sdegnati contro 
propria caratterizzapoiie. Per coloro che li hanno traditi 
questo, dopo la crisi sut patti con una campagna antiso- 
(igrart, si e al mono- vietìca c anticomunista che 

colore di Zoli. Il programma rivela il suo contenuto falso 
fanfantano del 25 maggio g reazionario. I fatti dimo- 

” strano che i comunisti com- 
battono per la pace tra i 


alla comprensione dei latti 
nuovi e delle nuove prospet¬ 
tive di pace o di progresso 
che hanno provato, anche 
con le storiche conquiste 
della scienza sovietica, la 
superiorità del comuniSmo. 

Vanno cadendo, sotto la 
spinta dei fatti, le barriere 
delle prevenzioni anticomu¬ 
niste, che hanno finora 
ostacolato runìonc dei la¬ 
voratori e di tutti i demo¬ 
cratici. Una nuova possen¬ 
te spinta al progresso so¬ 
ciale e civile, contro le 
ostinate resistenze delle 
forze del monopolio, cleri¬ 
cali e reazionarie, viene dal 
popolo che lavora, dalla 
classe operaia, dai contadi¬ 
ni, dagli artigiani, dai com¬ 
mercianti, dagli impiegati, 
dagli intellettuali, da tutti 
gli italiani che sentono og¬ 
gi imperiosa l’urgenza di 
un profondo rinnovamento 
politico e sociale, per trar¬ 
re l’Italia dalle attuali av¬ 
vilenti condizioni di arre¬ 
tratezza c riportarla, col la¬ 
voro e colla istruzione assi¬ 
curati per tutti, al passo 
della moderna civiltà. 

Spetta ai comunisti rispon- 


Mor» Im ricordalo f.ro r„p„H e-por taf ava.^ darr mTacSS re tem- 
CS et liborata dallo poaUvamonla a^Mig™« 

goven o l'iparlilo ado«o?ó ìa dal nUfat T”™ ‘“i. 

dopo le elezioni era stata ap- l 

nrovata alla mia si unanimità ^ ‘ lotta per giungere alla for- 

al CoiKióno an-ióZla de ■'■“"Ire avanza, Ira osta- ipaziono di una maggioran- 

I onaJra f fVinran "r„ ^ » "lardi o ronlro la za donwcralica che possa 

dato .valla ,spcr!.a=n di «al- esprimere .una nuova_dlrc- 


dato sulla speranza di < al 
largare n sinistra le basì del 
la democrazìa », però rìeii 


Il gruppo dei 3en.itorl rn- 


grazie alla « intelligenza » di zinne, prograniniatlca e |>o- 
aU'uni .suoi esponenti. E’ lìtica, anello da que.sta parte 
(piindi ben naturale che il come c’è .stala da parte do- 


segretario detta DC nhhin,_ 

in conclusione, rinnovalo i * , ' . - 

ràS?ronli Te'l''sos^.rnn"'L:n 1 IL MINISTRO ITALIANO OEL CI 

come .slrimienin di continui- -- 

tà del liniere d.c- c non solo 

Muovi collouui 

prendente è .stata la parte W ■ ■ 

programmatica, per chia- _ — 

rnnpiiifinnfi In 

rondo interpretazioni lall ■■■n ■ BB ■ BB 

che si erano date della li- 

nea « dorolca » o per lo me- --- 

nulla. .Moro ha giudicalo A PROPOSITO DEL VIAGGIO DI GRONCHI 

« positiva » la siliiazione e —---—---- 

« .soddisfacente » il ritmo di 

.sviluppo eromimico su tutti T l'urli 

i terreni. Ha indicalo come clllvlCy iVcl-l^l 

punto crilirn la di.soccupa- __^ 

zinne e il Mezzogiorno, ma 

sul piano delle soluzioni f^p argomenti sembra in- ti a far nascere ma che 

non diciamo della riforma crntrnta la polemicn — ormai mincinno a svanire con 
agraria o della lolla ai ninno- neppure più tanto entità — dei ve ni sole dello distcn 
poli, ma semplicemente degli icdoii dclln guerra fredda l'Italia potrebbe oggi n,i 
investimenti prodllUivi n de. contro il linggio di Gronchi re un molo attiin nel 
gli interventi dell indlislri.i ^ Mosca. E lutti e tre, danno siensione air.ssa, conir 
di Stato ha dello cose piu misura della degradazione in prima persona a crei 

arretrale di quelle che sa quale qae.sii gruppi hnn- dima nuoto. 

direnilo lo stesso l'CJ'’- no condotto la politica estera (Jiicsti i due argomcn 

reno (che pure gli h.a scrii- insisteati. Ma lo stesso 

^ Ji primo argomento — af- sappero ne ha semaio i 

‘ ’. J \anoni e sta O irrelato daWagenzia di Pel- terzo, che illumina anr 

nominato per ripetere clm l, ripreso dai liherali e ieri altri due. .Un vingg 
occorre ridimensionarlo nel ... /V« 

niiadro del MEC Di nuccli Paccinrdi — e quello della Gronchi a Mosca — ha 

* quegli _„f.;l;.A A tn — rnmnortn nitrp loti 


B.4KBCRINO DI 311IGELLO — C crollata Ieri una arcala del urandc ponte dcirAiitostrada del Sole, alto circa 
-17 metri In costruzione in località Ponte del Molinucclo. Nel crollo sono rimasti travolti e uccisi quattro operai mentre 
altri sono rimasti feriti. N’olia telcfoto; una veduta generale del disastro. (In seconda pagina il nostro servizio) 


tram sempre iicll’t area de- munisti s| riunirà nella 

I.UC.4 PAVOI.INI *’ 

_ corrente, allo ore 0, 

(rontlniin In 11. pap. I. col.) _ — 


IL MINISTRO ITALIANO OEL COMMERCIO RIENTRA DALL’U.R.S.S. MARTEDÌ’ 


UFFICIALMENTE AMMESSO DAGLI STATI UNITI 


con Zoiln e Bwìsov Partono dalla Florida 
missione di Dei Do gli aerei contro Cuba 


La grande paura 


Ringraziamento per Tinvito a Gronchi 
Positivi risultati sulle questioni discusse 


e»" ' r. . MOSC^ 25 - Il ministro 1959 - sarà aiim^t^o nel , 3 ^'è bàn^";;;;;so“Tl di accòiuh ;^ ';;on7en;^a 

■ ■ , . l)h.o Dei Bmha 'Lduso°ìa !S,T''inohro'‘™„,? .«atc 'pó“ic vlfetluala lori sera au'Ia ca- W=;'|>i"Stón L'-S A nem.n do! ve 

Sii tre argomenti sembra in- ti a far nascere ma che inco- niissioiie nelFUR-SS Con le basi per negoziare la con- cubana Gli aPPa^eC' f.,? “ o do v^H « ffimbi tlclV^nsuVrez^one^cen 

cnilrnln la polemica - ormni mincinno a svanire come ne- colloqui con i Vi- segna dall ltalia alFURSS di « sconosciuli » — Prove- * P™' tio Batista a^ndo^ 

neppure più tanto cauta - dei ve al sole della dislensiaae. niinistri degli esteri. 7.0- fornitine .speciali a paga- nienti ancora una vo ta dal daUVv nali che furono al servigli 

icdoii dclln guerra fredda l'Italia potrebbe oggi axsumc- ^,, 1 . e del commercio estero, mento dilazionato. I.a orga- territorio degli Stali Uniti — dUtatoVl erSlonn non sÌ 

,7 ..iagg/» di Cr.nd.i re „„ r,.„/n a,./,., nriin di- ma..,re d, boni -^ì ’n dol L’m4,^,S^7i°hoX m“ 


Nuova incursione sulVAvana — Domani la ma¬ 
nifestazione popolare per la riforma agraria 

L’.W.AN.A, 24 — Una nuo-fin seguito alla prote.sta cu-iunìciale cubano e sui suoi 


Sii Ire argomenti sembra in- 1 ti a far nascere ma che inco- 


niiova, nella quale il PCI 
lotta per giungere albi for¬ 
mazione di una maggioran¬ 
za democratica che possa 
esprimere una nuova dire¬ 
zione politica del Paese. 
Spetta ai comunisti rivol¬ 
gersi oggi con fiducia ed 
amicizia ai lavoratori e a 
tutti gli italiani, anche agli 
avversari di ieri, per aiu¬ 
tarli a trarre dalla dolorosa 
esperienza vissuta le nectis- 
saric lezioni. Spetta ai co¬ 
munisti spezzare per primi 
le barriere dei risentimenti 
o dei sospetti e stendere 
lealmente la mano ai lavo¬ 
ratori cattolici, a quelli so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni, e a quelli ingannati dai 
partiti di destra, a tutti gli 
italiani che vìvono del loro 
lavoro, per ricercare assie¬ 
me le condizioni di un’azio¬ 
ne unitaria, per dare un 
corso nuovo alla politica 
italiana, e portare, final¬ 
mente, le forze del lavoro 
alla direzione dello Stato 
repubblicano. Spetta ai co¬ 
munisti, con una paziente 
e larga opera di chiarifica¬ 


li .Mosca. E tutti e tre, danno 
la misura dclln degradazione 


. .v; ouri.siiv. m emraimzj gii iii -1 nizz«ziiiiie ui iim.'.irc ui ut-m • . .'r-;: ". - Povim Hìtz T inz il Oliale Io della massima libertà ma di lotta all azione per 

.siensione sieicsa, cnntnbinre contri, viene rifeiito da fon-1di consumo neirautunno del a lanciare mamfc.slmi prò- » cdro l->iaz l.anz. u qua e m iieiia massima iioeria m^ r,nnovamcnto democra- 

iii prima persona a creare un italiane, c stato fatto il pro.s.sinio anno (prima a .Mo- pagandistici che invitano la fuggi (la Cuba reccntcmen.i? HniranrincicTir» am ® socialista del Paese, 


in misuro uvtiiM p....... i".-.u.Tijane, C Sialo lailO 11 prOhMlIlo ;milO ({IlllIIil a .»n>- V-..., .. ... ---- -- - „ rlnlrarinncicTir. r- am *^*'-0 suviaiJMa Ufi vaese, 

alla quale qtie.sii gruppi hnn- clima nuoto. punto .sullo stato dei rap- .-,ca e poi a .Milano) ciltadinan/a a ribeJIarsi al e nfugio negli Stali •. tnm* v-nn G pcr far trionfare anche in 

no condotto la politica estera (Jiicsti i due argomenti più porti italo - .sovietici. ctiz motivo a più intfn.sj coniai- govcnio di Fidcl Ca.slro. Il Uniti. Il Federili Bureau of . , Balia gli ideali comunisti. 

Halinita. insistenti. Ma lo stesso .Me- , nella fa.se atluaie si preci- t. fra gh ope.alori econo- governo arneric.ano ha frat- Invcstigatmn ha dichiarato sentito di poter mip^ campa-na per il tes- 

II primo argomento — af- saggero ne ha scoiato ieri iin .sano in un migli..ramento - mici de: due paesi. -Neg..- tanto ammes.so che le crimi- contro il loro palese * seramento e^il proseliUsmo 

faccialo dnU'agrtizin di Pel- terzo, che illumina anche gli in alcune prospettive inte- /iati per realizzare tali in- nali incursioni provengono ti dal Diaz Eanz partirono :i nfLc ci r-onnn dovrà perciò essere inizia- 

iZripreiu, dai liberali e ieri altri due. «Un rioggio di ic-ssanti»; tese si inizieranno il 9 no- ctTettivamente dal territorio aal territorio della Florida. - J" fa TcondoUa d^te sezìoi 

da Pnccinrdi — è quello della Gronchi a Mosca — ha scrii- 1) La po.ssibile visita nel- vembre a Roma». statunitense: infatti la poli- L ammissione del^ FBI e ■ „_i-, nm-- e dalle cellule con slancio 

a irrespnnsabilitù . cosiitiizin- fn — comporta, oltre tutto, an- ''UKSS oel presidente della II ministro del commercio zia federale (FBI) è stata estremamente grave, ani: e ‘j' . , au-i: u-at e fiducia, nella piena co- 

nnle del Capo dello Stato, che che la restituzione della visita repubblica Giovanni Gron- con Festcro rientrerà a Ko- autorizzata .n comunicare che se la responsabilità delle in- .imo durante le (juali brac ■ 

Z’"Zl.lLarreidreonli. da Parte di Krusciov in Ita- chi. «In attesa .li utterior, ma martelli. le «suo indagini», disposte cursion. viene gettata sull ex 


elementi di storica moslruo . irresponsabililù . cosiituzin- tn - comporta, oltre tutto, nn- > 

il caso della scnoH e.;nlo dovrebbe mere idee poh- da parte di Krusciov in Ila- s 

lìono oggrèon Hnniv^ala ?!o: 


dono oggi con Hnn^^ala ?io- T <?"inncàrtca! 

lenza - -sei,olendo il paese f^^^^no. Giustamente ossenn ma lorrcmmo che la propa- AMo ’-Va Kran- 

c inv;eslendo la responsabi- i 7 Uiomo: ma /c /.a p... q.ic- Z 


c investendo la rc.sponsabi- 
lilà di tutla la clas.se diri¬ 
gente in quanto tale — Moro 


sic idee, il gotrrno italiano'f 
Il secondo argomeain — e 


nostro Parse da Milano alla IBoun.iuS, al n’ii'.isiro de- 
.sin7i« di Mtinzzn secondo iti- ich esteri s «viet.ci il '"ingià- 


Il ''Nobel 


non ha ndilirìlliira p.irlalo ormai il più diffuso — è che 
m per ragioni di tempo ». bisogna aspettare. Primatera. 

La poiilica C.slera ha dato estate; imcrno no, in ogni ca¬ 
li tocco finale. Che cosa pcn. so. Il .Me*Aagpcro è in questo 
sarc di un gruppo dirigcnle campo esemplare: per qiasi 


— è che Iteraci e 


soste Inikinrisiiche /'amento il •! ano p-’r Finvi- 


del recente tipo americano, la 3l -IUPjO s*>ra risposU' 

minnrriosa ondala di propa- P-o>Mm.i(r.enie 'n .orina ■ ■ ^TsvB^^B 

_f. ____tii :ale ». I ^ 


calda che tende a mettere in 
orbila orientale anche questa 


fu :ale ». 

2) zXccordo sui prigionieri 
(Il guerra e sui di.spersi. «Fra 
questa indubbiamente la con- 


per la 
Emilio 


come quello d.c. che. ancora Aie colonne, reca una sfdza nostra pnrzn.ncola della le^ questa indubbiamente là con- 

oggi, attraverso la parola di di .pacatamente», .senza fs>sse prei eniiramrnle neutra- preliminare indero- 

Moro. definisce l’aggressione fretta», .non pregiudicare». lizzata c respinta. Gli nmr- ^ ciiialsiasi sviluppo 

di Suez una « opcpziozic in- eccetera, fino alf ineffabile ricani l hanno digerita a fa- j^||g j^elazioni dei due pae.sb 

C.unpiiila », elogia DiiIIcs, « coordinare, se non siibordi- tira; noi non siamo affatto q terreno da 

definisce .gli sviluppi inter- narc i nostri sforzi secondo sicuri dt poterla superare, di Zloro^i risentimenti. In a.ì- 


nazionali degli illlim! anni un piano comune ad ogni Pae- 
come «una strana parabola » se atlantico» (dove quel su- 
mistcriosanienle sfociata net bordinarc è da solo un pro¬ 


non esserne sommersi, di non 
trai arci proiettati nelTignoto » 
Ecco qui la confessione pia 


rolIo(|IIÌo Eiscnliowcr - Kru- grammo), .ispettore, infatti, spudorata delle 1 ere prrnern- 


Sciov ? L.i svoli.! iniernazio- secondo costoro è necessario 
n.ilc I.isci.i CsIcrreLill.l e in- perchè ritalin non ha prohfe- 
rrcdul.i 1.! DU che si trov., mi urgenti da discutere con 
del lutto impreparata a coni. l'LRSS. e le conviene stare 


pozioni che mimi nnn gli am¬ 
bienti della ctierm fredda, i 


-ohit.a dignità. Fmte.ca c sta¬ 
lla realizzata, tenendo obict- 
’.vamcnte conto della situa- 
zu nc. a 15 anni dalla fine 
Iella guerra, e impegnano*, 
lo org.imzzazioni della Cro- 


Verrebbe premiato insieme al suo collega Owen Chamberlain 

STOCCOLM.A, 24. — Se- que uno dei pionieri della 
condo una indiscrezione pub- scienza nucleare, e la parte 
blicata dal giornale della se- avuta nella scoperta delFan- 
ra Aftonbladet (solitamente li-protone lo mette alFavan- 
bene informato sulFatlività guardia dei più recenti svi¬ 


ai governo di difendere la compiere un balzo in avan- 

--—’—“* libertà e la sovranità del- B, politicamente e organiz- 

^ ■ ■ Fisola e di accelerare il prò- zativamente, e diventare 

• ■ ^ cesso della riforma agraria. P>u forte e piu capace. Per- 

■ ■ va I servizi di polizia annun- tanto, benché la campagna 

ciano che quaranta persone tesseramento e recluta- 
t sono state arrestate oggi alla mento del 1959 si sia chiil- 

B^^^ ^r periferia dell’Avana, sotto la con l.i87.338 iscritti, 

B a accusa lii < essersi dedicate psri al 98,3^ dell’anno pre- 

_ad attività antirivoluziona- cedente, la Direzione del 

rie ». Fra gli arrestati si tro- partito ritiene necessario e 

Chamberlain vano alcuni militari. conseguibile il raggiuogi- 


snstenitori della linea Z^egni- U.g Rc.ssa dei due paesi a 
Pelln. Per mutili che sono |pr(,seguire nella ricerca ilei 


prentlerne le r.ijjioni <1i fon- nila coda ad proccio di di- esclnsivamtme di poìiticn in- th.'-persi > 

do c ad affrontarle .sia sul stensinne per vedere — èque- terna, e che discendono dalla 3 ) Accordo culturale. «1 
piano internazionale,^ si.a -su sta il ragionamento implici- reazione del Paese a tutta la negoziali s.in.'> stati imp'i- 

iliiello interno, dove I .antico, to — di raccogliere le bri- loro fallimentare politica pns- m seguito alle premes- 

nilinisnio viene ribadito co- cinic se andrà bene. Mn è snia, essi snrrificano ogni prò- po^te por via diplomai,- 

nie unico pONsibih* effetto proprio questo Ferrore e la spettila intemazionale delFha- , 3 . m giiis.'i da garantirne 

dell.a ,nslensÌone mondiale, condanna di tutta la politica Un. E sbagliano ancora una .-n positivo successo per gli 

B.isli dire che il viaggio di del governo Scgni-Pella. F' tnltn il loro meschino calcolo ^c.imbi nei diversi campi 

(ironclii non è st.ifo nejipure tero infatti il contrario; che di tornaconto. Perche aprono delta cultura ». 

Iiicnzion.alol proprio perchè nnn ha prò- gli occhi anche a chi potesse 4) Relazioni economiche 

l 11.1 « ('lùarificaziiine » è hlcmi in .sospeso con FUÌÌSS, avere dei dubbi sulla lern so- * L'intercambio italo-sovic- 

inter’.'nula dunque, per ciò se non quelli che i governi stanza della loro pnliiìcn e tico — ctie ha raggiunto i 

che riguarda le po.sizioni democristiani si sono adopera- sulle sue conseguenze, cento miliardi di lire nel 



ino alcuni militari. conseguibile il raggiuogi- 

-- mente nel 1960 dì due raì- 

Un fclcaramma boni dì iscritti. L’obiettivo 
. . di conquistare agli ideali • 

ai partigiani al programma dei comur^ 

della pace francesi nei vivo delle battaglie 

_ sociali e delle lotte politi¬ 
li compagno Velio Spano a che, altri 200 mila italiani 


dell Accademia svedese), il luppi delle conoscenze nome del Comitato italiano del. deve impegnare immediata- 

premio Nobel per la fisica, ranli-materia. Le leggi raz- la Pace ha inviato un tele- mente i Comitali federali, 

che sarà assegnato lunedi ziali fasciste costrinsero poi|gramma di saluto e di plauso £’ loro compito sulla baso 

dalFaccademia delle scienze. Segre, co.sk come _ Fermi el^' delFesame critico della 


dall accaaemia acne scienze, -seeie, tu.-,! tnint- rcum c rv"» -_—critico della 

verrà attribuito osti rceu- Ponteeorvo a.i entisrare. «mpa1”a dello S.r.o a!Ì 

Ziali americani Emilio ^gre, Emilio ^^gre. dm ha 54 ed in particolare contro il prò- ho, prendere subito le mi¬ 
di origine italiana, e Ovven guinse nel 1938 negli gettato scoppio nel Sahara del- sure org.mizzative atte a 

ChsmbcrlRìn < per la loro USA, ^ dove lavorò all uni- ratomica francese. PKjrmettere una pronta con* 

scoperta dell'antiprotone fat- versità di California e pres- Ecco il testo del telcgr.am- vocazione delle assemblee 
ta nel settembre 1955 al- so il centro di ricerche di Los 7**; • Esprimiamovi nostra j; sezione e di cellula uer 
luniversita di California Alamo,, por la roalizaaaiono ™ « nobX'teto "Inuó "nttòvo deli; tL 

boero loco parlo, con For- della bomba atomica. esplosione Sahara che minac- «fc c. soprattutto, pcr una 

mi. .Arnaldi e f ontccorvo, del Ovven Chamberlain ha 49 ccrebbo anche nostra popola- più ampia ed immediata 
gruppo di giovani scienziati anni ed ò nato a San Fran- zione II pojxilo di J. Cune sa opera di proselitismo. L® 
che, nel laboratorio di fisica cisco. Si laureò a Chicago 1^ grandezza dcll.i nazto- campagna di proselitìsmo 
dclFunivcrsità di Roma, stu- nel 1949. dopo avere anche ncn deriva dal p.vssesso del- svolgersi con successo 

diarono per primi i proble- egli lavorato a Los -Alamos, solo nelFambito di oos in¬ 


diarono per primi i proble- egli 


mi della di.sintegrazione del Nel 1950 si trasferì a Ber- u" benessere" e"uVogrTsso tenàifica'ta intóaUT. 
nucleo atomico. Egli e dun- keley. dell’umanità ». ca e propagandistica, • la 


di una in- 


II prof. Emilio Segre 
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■Ufi piattaforma politica sarà 
arricchita dal lavori del 
prossimo Comitato centrale 
e dalla pubblicazione del 
documenti precongressuali. 

L’azione del proselitismo 
dovrà essere svolta partico¬ 
larmente in direziono deiie 
fabbriche, verso la classe 
operaia e le nuove leve 
proletarie che hanno parte¬ 
cipato alle ultime' grandi 
battaglie del lavoro; verso l 
giovani, nei quali gli avve¬ 
nimenti in corso accendono 
un nuovo interesse per la 
lotta politica; verso le don¬ 
ne, che avvertono con mag¬ 
giore Vivacità le esigenze di 
una vita moderna e aspi¬ 
rano con più forza alla lo¬ 
ro emancipazione. 

Vi sono oggi le condizio¬ 
ni politiche per un rapido 
incremento degli iscritti al 
partito in tutti gli strati 
della popolazione lavoratri¬ 
ce, per conquistare tutti co¬ 
loro, uomini e donne, for¬ 
ze qualificate di operai, in¬ 
tellettuali e di contadini 
che hanno compreso la le¬ 
zione degli avvenimenti e 
che vogliono partecipare al¬ 
la lotta per guidare il Pae¬ 
se sulla via del progresso 
democratico o del socia¬ 
lismo. 

La campagna per il tes¬ 
seramento e proselitismo 
dovrà acquistare nuovo 
slancio nel corso delle as¬ 
semblee precongressuali. Il 
dibattito sui problemi del 
rafforzamento c del rinno¬ 
vamento del partito nelle 
assemblee di cellula e noi 
congressi sezionali dovrà 
dare indicazioni e stimolare 
all'opera di conquista di nuo¬ 
ve coscienze c forze al par¬ 
tito. 

Un partito più numeroso, 
di più elevate capacità po¬ 
litiche e ideologiche, più 
ricco di vita democratica, c 
con un numero sempre mag¬ 
giore di milit.'inti attivi: 
questi sono gli obicttivi 


UN MILIONE 
DI COPIE 
L'8 NOVEMBRE 

Per la celebrazione det 
42^ anniversario della Ri¬ 
voluzione d'Ottobrc, l’Unità 
uscirà domenica 8 novem¬ 
bre con un numero speciale 
a 16 pagine, contenente un 
inserto dedicato a questa 
ricorrenza cosi Importante 
per la storia dei progresso 
umano. 

Con tale iniziativa l’Unità 
Intende mettere in luce 
l’Immenso apporto dato agli 
uomini dall’Unione Sovieti¬ 
ca, il primo paese sociali¬ 
sta, che ha saputo trasfor¬ 
mare una società arretrata 
in una società avanzata, al¬ 
l’avanguardia del progres¬ 
so e della scienza, e indi¬ 
care a tutti I popoli della 
Terra la via per la libera¬ 
zione dall’oppressione e dal 
colonialismo. 

L’Unità si rivolge alle 
compagne e al compagni, 
alle federazioni, alle sezio¬ 
ni e alle cellule, perchè 
questo numero speciale 
possa raggiungere centi¬ 
naia di migliaia di famiglie, 
cosi come è nella tradizio¬ 
ne delle grandi giornate di 
diffusione. Sarà questo un 
contributo, il più efficace, 
che potrà essere assicurato 
dai nostro giornale alla 
campagna per la distensio¬ 
ne Internazionale, perchè 
anche II governo Italiano 
■I Inserisca nel processo di 
pace che si sta sviluppando 
nel mondo. 

E' in questo spirito che 
Invitiamo le organizzazioni 
del Partito e degli Amici 
a iniziare subito la prepa¬ 
razione della grande gior¬ 
nata di diffusione dell’8 no¬ 
vembre, prenotando e assi¬ 
curando la vendita di un 
milione di copie. 

L’UNITA’ 

L’ASSOCIAZIONE «A.U.> 


IL CROLLO DEL PONTE SUL TRATTO FIRENZE-BOLOGNA DELL’AUTOSTRADA DEL SOLE 


Trawolti da duemila quiatali di materiale 
i 4 op erai uccisi u Barberiao di M ugelle 

I lavori erano stati sospesi marletlì scorso perchè le ^^gabbie,, per il cemento e i tubi metallici sì erano spostate, ma 
la gettata era stala ripresa giovedì - Un operaio rimasto aggrappato ad una sporgenza è stato salvato dai compagni 


della campagna di recluta¬ 
mento c tesseramento. 

Importanti tappe di que¬ 
sta azione potranno essere 
i congressi sezionali, pro¬ 
vinciali, il 21 gennaio c il 
IX Congresso del partito, 
che, col tesseramento del 
100% degli iscritti del lO.'ìO. 
do\Tà chiudere la prima fa¬ 
se della campagna, r creare 
le condizioni per giungere 
ai due milioni di iscritti. 

Assieme al tesseramento 
e al proselitismo deve es¬ 
sere iniziata la campagna 
per il bollino sostegno che 
va condotta fondamental¬ 
mente all’interno del parti¬ 
to, affinchè ogni comunista 
applichi sulla tessera un 
bollino sostenitore corri¬ 
spondente alle sue possibi¬ 
lità economiche, affinchè 
non vi sia tessera senza bol¬ 
lino sostegno. Tale campa¬ 
gna va anche condotta al¬ 
l’esterno tra i simpatizzanti, 
gli elettori, i sostenitori 
del rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. Per assolvere 
ai molteplici e difficili com¬ 
piti che si pongono ora. 
chiediamo ai compagni di 
applicare bollini sostegno 
per 300 milioni di lire, un 
terzo circa, più dello scorso 
«nno. 

UA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Elezioni politiche 
generali oggi 
in Svizze ro 

GINEVR.A. 24. — Domani 

ivranno luogo in Svizzera le 
elezioni generali (cornsponden- 
i alle clcz-.oni politiche ita- 
lane) per il nnnovo del con¬ 
iglio nazionale o Camera de; 
leputaii. che ha chiuso la sua 
iSmoa legislatura U 7 ottobre 
corso. La campagna elcttora- 
e ti è conclusa venerdì sera, 
topo quindici giorni di assem- 
dee e comizi, che hanno avu- 
o luogo esclusivamente in lo- 
all pubblici e alla presenza di 
ino scarso pubblico, compo¬ 
to per la maggioranza d: 
scritti ai diversi partiti. 

I] consiglio nazionale del.a 
S.ma legislatura contava 5-1 so- 
ialisti. 50 radicali. 47 cristia- 
o-sociali (cattolici). 22 colti- 
atori. 10 indipendenti. 5 de- 
locraticl .5 liberali e 4 rappre- 
•nUnti del partito del lavoro 
;oinuniiti>. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BARBERINO DI MUGEL¬ 
LO, 24. — Una parte del 
ponte (ìell’autostrada del 
Sole, sul torrente Loro, tu 
località Molinuccio, è crolla¬ 
ta .stumunt travolpendo quat¬ 
tro operai. Questi ultimi, che 
lavoravano insieme con altri 
rompapni alla pettata di ce¬ 
mento armato, sono rimasti 
uccisi. 

La sciapura si è verificata 
alle 8,30. Un boato sinistro 
ha rotto improvvisamente 
il silenzio della campapnn: 
circa 2000 quintali di ce¬ 
mento armato, ferro, lepno 
(’ opprtti (li lavoro sono pre¬ 
cipitati nel torrente ì.nra 
(lofio un volo di oltre cin¬ 
quanta metri. Le quattro vit¬ 
time erano insieme ad altri 
tre manovali e carpentieri, 
che, per poco, non sono stati 
travolti, (incile loro, dal crol¬ 
lo: uno (li questi Mario Sil¬ 
vestri, (li Forlì, è rimasto 
apprappatn ad una spnrpen- 
za. alta cinquanta metri sul 
baratro, finn a qnaudn t com- 
piiqni di lavoro non lo ìiatinn 
tratto in salvo. Ecco i nomi 
(Ielle vittime: Urbano Pnrri- 
ni, (li 40 anni, abitante u 
lìarberino di Mitpello, nella 
friiziotic (li Cavallinn, con la 
innplie e dite ftpH: Archime¬ 
de Zecchini, di 49 anni, abi- 
taiitc a Castrocarn Terme 
(Forlì): Orfeo Ccccnretli, di 
27 niini, abitante a Mcrcatnic 
di Giillata (Forlì): Italo Bor¬ 
ni. abitante a S Piero a Ste¬ 
ve, ni proniucin di Firenze. 

La notizia della sciaaurn 
veniva portata da alcuni 
operai a Barberino di Mupel- 

10 c nei paesi vicini, da (love 
partivano i primi soccorsi. 
Un’ambulanza della < Mise¬ 
ricordia > di Barberino riu¬ 
sciva ad inerpicar.si per i 
siMitieri appena tracciati che 
portano ai cantieri dclVau- 
tnstrada del Sole, tuttora in 
cnstriizìnne per cnllepare Bn- 
loptia a Firenze, e ad arri¬ 
vare sul liinpo della scinpitra. 
Con quella macchina. Italo 
Bcrni, l'unico manovale che 
non era deceduto fra le ma¬ 
cerie, veniva accnmpapnato 
alla casa di cura di Bnrpol 
S. Lorenzo, dove, però, qiun- 
peva cadavere. 

Insieme ai parenti degli 
operai che prestano la loro 
opera nei cantieri dell’auto 
strada, sono piiniti .sul posto 

11 compagno ott. Mazzoni, il 
sindaca di Barberino, com- 
pnptin Poli, il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, Ro¬ 
lando Melisi, il compagno 
Siro Cocchi, segretario di 
zona del partito, il parroco 
di Badavia a Vigesimn, don 
Giuliano Caiani, i carabinie¬ 
ri al comando di un capitano, 
il capo di gabinetto della 
questura di Firenze, il pre¬ 
tore (Intt. Raviat c, più tardi. 
Fon. Ezio Dnnatini, presiden¬ 
te della Società conccss<nna- 
ria costruzioni autostrade. 
Poco prima, erano giunti i 
Pigili del Fuoco al comando 
di due ufficiali, che provve¬ 
devano, insieme ai carabi¬ 
nieri c agli operai del can¬ 
tiere, a liberare le salme 
della stretta dei ferri c del 
cemento armato. Urbano 
Parrini, uno degli operai de¬ 
ceduti. era precipitato dentro 
l'incnstcllntiira di tubi me¬ 
tallici con cui erano sorrette 
le iiigabbiatiire per le get¬ 
tate di cemento armato. Lì 
hanno trovato il suo corpo 

L’impresa costruttrice dell 
ponte sul torrente torà è 
la < Edilstrade > di Forlì. 
L’opera, lunga circa 70 metri 
e alta 50, doveva essere por¬ 
tata a termine entro natale. 
Martedì scorso, però, quando 
era iniziata la gettata di ce- 
mciiln armato per la coslrii-l 
zinne della seconda corsia! 
del ponte, gli operai e i tec¬ 
nici avevano notato che le 
€ gabbie > il cemento e i so¬ 
stegni metallici costruiti con 
tubi della * Dnlmine > si era¬ 
no spostati — così è risultato 
dalle concordi dicliinrnzioni 
degli operai — per oltre J5 
centimetri dalla loro sede. I 
lavori erano stati sospesi per 
dar modo ad un ingegnere 
della < Dnlmine >, c ad un 
altro della * Edilstrads », d: 
portare a termine un con¬ 
trollo. Poco dopo, era ve¬ 


nuto l'ordine di sospendere 
i lavori e di rinforzare tutte 
le armature esaminando, uiut 
per uno, i duemila morsetti 
che tenevano insieme I tubi 
metallici. 

L’altro giorno, alle ore 17, 


la € gettata > era stata ri¬ 
presa dalla parte sinistra del 
complesso. Da allora a sta¬ 
mani, erano stati sistemati 
12 metri di * soletta >, Lì si 
trovavano a lavorare, insie¬ 
me ad altri tre, i quattro 


muratori deceduti. Dall’al¬ 
tra parte, invece, gli operai 
della * Dalmine > stavano 
rinforzando l’armatura, so¬ 
spesi nel vuoto a cinquanta 
metri d’altezza, muovendosi 
nella stessa incastellatura. 



BARBERINO DI 
rimasto in pieill 


.MUGELLO — Le macerie dell’arcata crollata e, « 


destra, il pilastro 

(Tclcfoto) 


Al momento del crnìlo, la 
parte sinistra cedeva di 
schianto travolgendo i mano¬ 
vali, mentre dalla parte de¬ 
stra dell’incastellatura cede¬ 
va solo per metà. Proprio 
sulla metà rimasta intatta si 
trovavano gli operai della 
€ Dalmine », che ritrinneuaiio 
illesi, dispcr(itampiit(t ag¬ 
grappati ai tubi metallici. 
Dall’altra parte, invece, il 
crollo era totale. Il capo car¬ 
pentiere, Gianfranco Bian¬ 
chini, di 25 anni, da Arezzo, 
che si trovava uicino ni Par- 
riiii, al Ccccarelli, allo Zec¬ 
chini e al Bcrni, ha dichia¬ 
rato di aver visto improvvi¬ 
samente che tutto crollava e 
di essere fuggito nel timore 
che tutto il ponte cedesse. 
Poco dopo, era tornato sui 
suoi pa.'isi c aveva soccorso 
l’operaio Silvestri rimasto 
penzoloni nel vuoto, sul ba¬ 
ratro di cinquanta metri. 

E’ stata aperta una inchie¬ 
sta, che tuff! sperano riuscirà 
a chiarire le responsabilità e 
le circnslnnzc che hanno por¬ 
tato al tropico crollo. 

Il compagno .sen. Senppini. 
a nome dei parlamentari co¬ 
munisti della ctrcnscrizinne. 
ha invialo al sindaco di Bar¬ 
berino il seguente telegram¬ 
ma: € Parìiimentnri comuni¬ 
sti esprimono profonde con¬ 
doglianze famiglie operai 
tragicamente periti lavori 
strada del Sole ». 

I compagni onorevoli Maz- 
nni, Zobnii, c Veslri hanno 
presentato una intcrropnzio- 
iie ai ministri del Lavoro e 
dei LL.PP. per chiedere un 
intervento del governo, vol¬ 
to ad accertare le responsa¬ 
bilità. Non è la prima volta 
che si verificano infortuni 
mortali nei cantieri dell'au¬ 
tostrada del Sole. 
WLADIMIRO SETTIMELLI 


Un altro morto 
per l'Autostrada 
a Barberino 

BARBERINO DI MUGEL¬ 
LO. 24. — Un’altra mortale 
disgrazia si è verificata a tar¬ 
da sera sull’.Antnstrada del 
Sole. In loealltA Clterna l’ope- 
rato Antonio Ferrucci, sembra 
per essere stato investito da 
iin • Dumper • riportava gra¬ 
vi lesioni in seguito alle qua¬ 
li decedeva. 


Nessuna spiegazione al pretore Pasciucco 
sul suo trasferimento alla sezione civile 

Domande senza risposta rivolte dal ma«;istrato ai suoi superiori - Dubbi legittimi 
sul provvedimento preso dopo la censura alToperato di alcuni agenti della P. S. 


Grande scalpure ha susci- 
tatu negli ambienti del P.i- 
la//o di Ciinsti/.ia di Hnm.T 
la noti/ia ila nei piilihlieabi 
ieri -sul Ira.-jforiniento del 
pretore Alfredo l’a.'-ciucco 
dalla sezione « lieteiinti » al¬ 
la sezione « lavoro » liella 
pretura. 

Riepilogiiiamo in iireve i 
precedenti del tra.sfernnen- 
to. li pletore i’.i.scincco con¬ 
dannò due agenti di polizia 
elle avevano viaggiato con i 
fari abbaglianti licirauto nel 
cenilo abitato. li condannò 
a 8.000 lire ili ammenda a 
testa, mentre as.solse il cit¬ 
tadini* Giii.scppe Caprioli de¬ 
nunciato dai due agenti per 
oltiaggio. Caprioli aveva 
prominci.iti* alcune espre.s- 
sioni ri.sontite all’indiri/zo 
delle Riiardie (in borgbe.se 
nel momento in cui la pro¬ 
pria piccola vettura incro- 
ciav.a l'-TUto degli agenti. Ol¬ 
tre a ciò. il pretore Pasciiic- 
co aveva praticamente strac¬ 
ciato il foglio eli via obbli¬ 
gatorio cnie.s.so *lalla polizia 
a carico della prostituta di 
strada ,\//nrrina Marehion- 
ni. E ave\ a assolto la pro- 
stitiit.T. notando che il prov¬ 
vedimento di polizia a ca¬ 
rico cii Ic! rappiesentav.i 
vioLizame della legge Merlin. 

C»*me era pre.siimilnlc, gli 


Inioriiata polii 




L’INTERPRETAZIONE 
DELL’ARTICOLO 81 
DELLA COSTITUZIONE 

La commissione interpar¬ 
lamentare per l’intcrprcla- 
zione autentica dcU'art. Al 
della Costituzione, secondo 
il quale ad opni nuova spe¬ 
sa deve corrispondere l'in¬ 
dicazione delle fonti di en¬ 
trata, è giunta alla conclu¬ 
sione che rindicflztone spe- 
cifica della nuora fonte di 
entrata dece riguardare la 
spesa prevista per l’eserci¬ 
zio nel corso del quale vie¬ 
ne approvato il proccedi- 
mento. 

Si tratta di conclusioni di 
notevole rilievo, che inlc- 
ressano. in particolare, i pia. 
ni pluriennali (per la scuo¬ 
la, attualmente in discussio¬ 
ne al Senato, per le auto¬ 
strade, per le costruzioni 
edilizie ecc ): una relazione 
del presidente della com¬ 
missione. sen. Paratore, sa¬ 
rà presentata tra qualche 


settimana ai presidenti del¬ 
le due Camcie. 

CHIESTA LA RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

I dcptjfcti comunisti Zobo- 
li. Silvestri, Amiconi. Bufar- 
dcci. Buzzclh. Fiumanà. 
Kuntze, Marteonda. Pelle¬ 
grino c Sforza hanno chie¬ 
sto per Intera oll’on Domi- 
nedò. presidente della com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera, che la commissione 
stessa SI riunisca al più 
pre.sto. 

La lettera fa osservare 
che presso la commissione 
stessa sono in esame, fin dal¬ 
l’inizio della ripresa dei la¬ 
vori, 14 disegni di legge e 
circa SO proposte di legge. 
Questa ingente mole di la¬ 
voro qualitativo e quantita¬ 
tivo richiede molto impe¬ 
gno alla commissione: lo 
quale quindi ha il dovere 
di riunirsi per concludere 
nei termini /issati dal rego¬ 
lamento. 




alti gradi della niagistraUi- 
ra, preposti alla distrilmzii*- 
nc degli incariebi, hanno 
mimediatamente replicai** in 
via iilliciosa: il pretore l’a- 
sciiicco non lia motivo di la¬ 
gnarsi. i giudici, generalmen¬ 
te. sono contenti di abban- 
ilonai'c le aule penali per 
quelle civili, il pretore f’a- 
sciiicco 110,1 i'a battuto ciglio 
(|iiando gli è stato assegnato 
il nuovo incarico, c Non ri- 
-siilta — dice testualmente 
mragenzi.T di stampa — alla 
liresiiieiiza del tribunale di 
Roma che il giudice abbia 
in questi ultimi tempi fatto 
.alcun esposto per lamentare 
ravveinit*» mutamento di de¬ 
stinazione >. 

Ebbene, a noi risulta, in¬ 
vece, il ctmtrario. .-Xhbinmo 
accertato, die q giudice l’a- 
sciucco ba inviato ai supe- 
ru*ri una sene di istanze, 
esposti, domande, per cs-‘=erc 
convocai*! e per conoscere i 
motivi del trasferimento 
dalla sezione penale a quel¬ 
la « lav*!r** » della pretura. 

Per sapere con esattezza 
il m*!t'.vo d'.e ba imbntc* gli 
alti gradi lielIa niagisliatura 
a *lecidere clic egli dagli uf¬ 
fici tii via (»:ul;a «sezioni pe¬ 
nali) passasse a (pielli di via 
(;*'\e:n,, \ eccbio (sezioni ci- 
\i!i) della pretina. 

Non solo: il prct*!rc Pa- 
sciiuc** .<i e prc*’cciipato di 
'raccogliere tutta la t'ocumen- 
i fazione che riguania il pro- 
! prio stato di servizio. E l’ha 
j inoltrata ai superiori. Ma al- 
! riniziativa del pretore, sin- 
Iccramcnle contrariato dal 
: trasfenmento. non perche 
lesso pt'tcsse apparire una 
I punizione (in realtà non .’o 
jera>. ma per il motivo che 
I ad osso p«!teva. a ci^lpo d’oc- 
!cb:o. attribuirsi *l*!po gli in- 
calenli con i pi’liziotti. non 
lo venuta nessuna risp*ista. 
Silenzio gelido o tenace. Si¬ 
lenzio che. adesso, franca¬ 
mente. nv^n può e.ssere man- 
! tenuto. Perche la coscienza 
pubblica sarebbe fortemente 
.sco.ssa dal dubbio: c proprio 
vero elle un magistrato può 
essere messo in difficoltà so¬ 
lo perché vuole che la legge 
sia rigorosamente rispettata 
anche dai funzionari di po¬ 
lizia? 

I TEPPISTI DEL POLI¬ 
CLINICO — Tre giovani 
teppisti si-vno .stati ci'inilannat: 
in Corte d’.Xssise. 

II fatto che li riguarda ac¬ 
cadde la sera del 20 maggio 
scorso, lungo il viale del Po¬ 


liclinico. .Messi Ruggiero. 
Giu>eppc De Roma e .-Mdo 
•Salbistri. a bordo di una 
fiiimiiiante motocicletta an¬ 
davano per il viale in cerca 
di qualche emozionante av¬ 
ventura. Si imbatterono nel¬ 
la mondana Elisa Borardini. 

E cominciarono le scara¬ 
mucce. prima verbalmente, 
poi con i gesti, infine con la 
violenza. La mondana fu 
sollevata tra le braccia c la¬ 
sciata ricadere con le spalle 
sul selciato. Il maresciallo 
di polizia Luigi Pressinone, 
trovand*isi a passare per 
caso sul viale, accorse. Era 
in borghese. Tentò di fre¬ 
nare la furia dei tre giovi¬ 
nastri. i quali, invece, si ri¬ 


voltarono contro di lui. sten¬ 
dendolo al suolo a furia di 
pugni e di calci, 

Pa.ssava. proprio in quel 
momento, il tram della linea 
10. L’agente Marcclletti vide 
dall'alto della piattaforma 
la scena. Si precipitò verso 
i tre .sciagurati con la pi¬ 
stola in pugno. Credendo 
che il maresciallo steso a 
terra intontito dai colpi ri¬ 
cevuti fosse morto, esplose 
alcuni colpi in aria a scopo 
inlimid.Ttorio. Ed ebbe ra¬ 
gione dei tre teppisti che si 
arresero immediatamente. 

La Corte ha condannato 
.Messi Ruggiero a un anno e 
tre mesi, gli altri due a due 
anni c quattro mesi. 
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Stufa a gas liquido 

senza fiamma, catalìtica 


L’uso del catalizzatore è un’importante Inno¬ 
vazione nel campo del riscaldamento; grazie a 
questo il gas si trasforma integralmente in calore senza fiamma con ! 
seguenti vantaggi: 

Eliminazione della canna fumaria • Tutto il calore rimane 
nell'ambiente • Assoluta indipendenza e facile traspoi lo da 
un locale alTaltro # Non più secco né umido • Non più 
polvere, fumo o muri anneriti • Riscalda due locali normali 
con una si)esa di lire 25 alTora • Per il suo basso consumo 
e Talto rendimento la stufa si paga da sé in una stagione. 

INDICATA PER ABITAZIONI, UFFICI E NEGOZI 


ORGANIZZAZIONE DI VENDIT.A PER: 


ROMA: CALORGAS - VIA VIMINALE, 38 - TEL 484288 

FAUST < MILANO - Via Valparaiso, 9 - Tel. 487.895 


per guadagnare il doppio 

Anche Voi che siete scontento del vostre posto dì lavoro perchi gli orari sono 
duri e la paga poca — anche Voi che siete disoccupato — oppure Voi che avete 
un posto discreto ma aspirate a migliorare, potrete in breve tempo sistemarvi 
e guadagnare in modo mai sperato. Ognune ha sempre cercato di lambiccarsi il 
cervello per escogitare qualcosa onde uscire dalle angustie della mediocrità. Voi 
cho avete la fortuna di leggere queste righe siete sulla strada giusta. Noi Vi 
offriamo il mezzo per specializzarVi in un lavoro simpatico, poco faticoso o cho 
permette forti guadagni. Imparare facilmente, senza fatica, col nostro sistema per 
corrispondenze e cioè SENZA MUOVERVI DA CASA, 

SPECIALIZZANDOVI COHE ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELEHRAUTO. 

Voi sapete bene quanto sìa difficile, in caso di guasto, far venire a case vostra 
un elettricista. Questo perchè i BRAVI elettricisti hanno così tante lavoro da non 
riuscire a soddisfare prontamente tutte le richieste. Anche Voi dovete prendere 
la strada che vi indichiamo. Gli elettricisti sono pochi in relazione al bisogno. 
Unica diffìcohà è dì riuscire a diventare in poco tempo, facilmente, senza fatica 
e con spesa irrisoria un BRAVO elettricista. Noi vi insegneremo e so volato 
sapere come, riempite il tagliando qui sotto, On modo chiaro e leggibile) e spe¬ 
ditelo al nostro indirizzo. Riceverete subito gratis e senza alcun Impegno un 
eleganto libretto con tutte le spiegazioni. 

RADIOSCUOIA GRIMAIDI - Piazzale Libia, 5 • Milano 

SEZIO\E ELETTROMECCAXtCA 


COGNOME. 
VIA . 


- NOME.. 

. cinA'.. 


PROVINCIA 


---- INVIATEMI subì IO GRATIS E SENZA IMPEGNO: 

Il bollettino EE illustrativo dei corsi per corrispondenza di elettrauto o 
di elettricista installatore. I 7 K 
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Andremo dal medico 


A.:-’V 


a comprare 




un cuore di ricambio 




Molti giornali hanno ripreso, nei giorni scorsi, una intervista concessa dal prof» Vladimir 
Dernikhov al corrispondente moscovita delVinglese Daily Herald, nella quale il chirurgo 
sovietico, già autore di numerosi trapianti di arti su animali, dichiara di prepararsi a 
compiere il primo trapianto su un essere umano» Il soggetto sarebbe una ragazza di 
venti anni, che in un incidente ferroviario perdetta una gamba» Il prof. Dernikhov, sem¬ 
pre secondo le dichiarazioni del corrispondente, ha dichiarato che utilizzerà la gamba 
di una donna deceduta di recente, e si è detto sicuro della riuscita dell*esperimento» La 
notizia, se confermata, e soprattutto una volta conosciuto Vesito della prova aprirebbe 
alla chirurgia orizzonti insospettabili» Sull*argomento, e in generale sulle ricerche con¬ 
dotte in URSS in questo campo, e sulle prospettive per il futuro, abbiamo voluto conoscere 
il parere del nostro collaboratore medico, il dottor Gaetano Lisi 


A PARLARE di queste cose può 
sembrare che non di scienza 
Si tratti ma di fantascienza, 
tale e il livello che ha raggiunto 
oggi la tecnica dei trapianti. Certo 
sostituire un organo gravemente 
leso (cuore, fegato, rene) con un 
altro sano, che permetta ad un in¬ 
fermo già spacciato una ulteriore 
ed anche lunga sopravvivenza, è 
prospettiva ancora lontana, ma non 
più impossibile. 11 problema ora¬ 
mai e stato affrontato decisamente 
sul piano concreto, soprattutto da¬ 
gli scienziati sovietici, e lascia in- 
travvcdeie già soluzioni pratiche 
cui solo fino a ieri non si sarebbe 
osato neppure pensale. 

In fondo si tratta di questo. Noi 
possiamo curare i vari organi am¬ 
malati fino a un corto punto, pri¬ 
ma o poi si raggiunge un limite 
oltre il quale non c possibile an¬ 
dare, perché il cuore, il-fegato, il 
rene ecc. non rispondono più ai 
medicamenti, sono cioè cosi pro¬ 
fondamente alterati o cosi logori 
elle nulla è in grado più di ridar 
loro una cbrfà efficienza compati¬ 
bile con la vita, motivo per cui si 
muore. So in questo momento si 
potesse -sostitiiire Torgano grave¬ 
mente minorato con un altro in¬ 
tegro e ben funzionante, una tale 
sostituzione eviterebbe quella mor¬ 
te che nessun farmaco può più evi¬ 
tare. 

11 lettore avverte subito la sug¬ 
gestione di una simile prospettiva 
avveniristica, che sembra assurda 
non più di quanto sembrassero as¬ 
surde venti o trenta anni or sono 
molte cure mediche o interventi 
chirurgici che sono oggi di uso co¬ 
mune. Le difficoltà fondamentali 
per un’impresa del genere sono tre. 
La puma riguarda l’intervento ope¬ 
ratorio in se. che non e affatto una 
bazzecola, poiché organi cosi im¬ 
portanti e vitali non si trovano iso¬ 
lati nel no.stro corpo, ma in col¬ 
legamento con altri settori orga¬ 
nici attraverso innumerevoli ed 
mtricati.s>ime connessioni di nervi, 
di vene, di arterie ecc. 

E’ quindi un compito estrema¬ 
mente arduo, una volta recise tutte 
codeste connessioni, inserire il nuo¬ 
vo organo al po.->to del vecchio ri¬ 
stabilendo i vari e molteplici con¬ 
tatti fra i singoli monconi recisi, 
nervo per nervo, vena per vena, 
arteria per a’-teria. Ma in ERSE 
sono st.ati eseguiti con successo 
centinaia di .--imili interventi su¬ 
gli animali, per cui si può consi¬ 
derare superato questo pr.nu* sco¬ 
glio. 

Cani con due teste 

K qui dobbiamo fermarci un mo¬ 
mento. Come va che un tale ‘suc¬ 
cesso non ba avuto finora un equi¬ 
valente fra gli studiosi occidentali, 
e specie fra quelli americani che 
certo non mancano, di mezzi per la 
ricercn scientifica oltre che di ge¬ 
nialità ed in effetti hanno realiz¬ 
zato negli ultimi decenni conqui- 
cte indubbiamente notevoli nel 
ranrpo ilella biologia, della chimica, 
dell.! lerapia. della tecnica chirur¬ 
gica ere Bisogna dire anzitutto 
che ! >ucce--o dei sovietici e stato 
fax or to daU'uso di un piccolo con¬ 
gegno del quale si setx’ono i chi- 
rurgi in l'RSS (e che da qualche 
annii incomincia ad utilizzarsi an¬ 
che n occidente), congegno che 
perme.te d; procedere nel corco 
delle oneraz'.oni a una sutura dei 
vacj automatica e immediata, il che 
sempl.fica molto od abbrevia la du¬ 
rata deir-ntervento. 

Ma oltre .■> ciò occorre anche ac- 
giiinece die m .Xmerica si e per 
un cc'to tempo guardato a codeste 
esperienze c-'u molto ccetticicmo, 
f. -,>Io da poco gli scienziati 

amer.can; li.ìnno inceniinciato peci 
pw-p a.l •rmegn'ìrv.C’ seriamente. 
Il loro scettic’.cmo e scomparso do¬ 
po ouello che escj hanno potuto 
con-tat.irc <!' per-' na a un congres. 
So di chirurc .a .a Mosca, dove i con- 
greccid, sovietici hano fatto delle 
csib zioni imp'-ees'onanti: a un ca¬ 
ne e stato inserito, vicino al suo 
cuore, il ci'ore d, un altro cane 
e r.animale ha continuato a vivere 
con due cuori, ambedue fiinz’onanti. 
per C’rca tre mesi; in un secondo 
e-perimento. auzidiè aggiungere al 
cuoie im altro rimre. s; e so‘;titu’to 
il cuore di un cane con quello tolto 


da un altio cane, c l’animale è vis- 
-siito per una soltiniana. lutine o 
stato mostrato un cane con due te¬ 
ste. una dello quali, appaitcnento 
ad animale molto più piccolo e di 
razza diversa, era slata inserita chi¬ 
rurgicamente; ebbene, la test.i sup¬ 
plementare si muoveva, apriva la 
bocca, abbaiava, tirava fuori la 
lingua e si alimentava, di c.ssa fun¬ 
zionavano gli occhi, le oiccchie, 
tutto come dell’altra! 

Chi ci darà 
gli organi sani ? 

Superata dunque la puma clifii- 
colta, quella elio si riferisco alla 
tecnica deU’inncsto o del tiapianto, 
no rimangono, come dicevamo, al¬ 
tro due. La seconda liguarda la di- 
spouibililà degli organi sani di li¬ 


tro giorni Siccome tali pielievi 
a\'\criobbcio di continuo vi s.ueb- 
be scmpic la di.sponibilità deH'oi- 
gauo dc.sidcialo. 

E vciuamo alla terza c più gì ave 
difiìcoltà. quella deirattecchimcnto. 
Finora i trapianti c.segiiiti scmbia- 
no avere tutti il difetto di durare 
solo ti ansitoriamente. o ciò iierclie 
rorganismo pioduricbbe delle so¬ 
stanze Ostili contro Tolgano e.stra- 
neo (i cosiddetti anticorpi) le lilia¬ 
li .sarebbero capaci di e.seicitaie .su 
(li e.sso un efictto tossico riducen- 
clnlo prima o poi in isfacclo. Ma 
una simile spiegazione non ò che 
una pura ipotesi non suffragala da 
Sicilie piove e di cui e lecito dubi¬ 
talo Dubbio tanto più legittimo 
se si considera la lunghissima pia¬ 
lle? delle trasfusioni, con cui non 
SI fa che innestare del tes.uito san¬ 
guigno proveniente da un altro in- 
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Il prnf. Drniikhnx* nonlrc cnnipir una nprra/inne «ii di un r.mr 




c.amb.o FmJ'.e *:atta d: fare un.a 
ti.a'fii- me '■.mgii.g.ia o d. inuC't.i- 

re del m.dolli. \; ».noie chi può 

otfr :c i! ' iiigiic o ■! n’ dolio. da*o 
che c.o non ancc.i ior.-cguon/e no- 
c.\e al don.itoio. ii .. >' m'ii t.x ■> 
che non pno dir.s; !o stc--o ne." il 
moie o per :1 focato la ini otTerta 
s.gn'iicheiebbc il s.tcr.fie.o doMa 
\ Ita 

Si e pensato allora di u‘ '..z/a'o 
gli organi di indù : lui moit; per 
inridentj o per malatt e e-traroo 
alTorgano che .si .ntcnde usa: e. ri'i 
anche co.-i la ipicst.one non e:.i 
del tutto lifolta, po-.che per so-t - 
tuiro Torcano ammalato b 'ocn.o. 
a\pre pronto il morto d.a cu: a-poi- 
taie (piello sano, coincidenza che 
in pratica potei? non .sempre \e- 
rificar.si. D.a quando pero il b ologo 
solletico .Andrejeiv e riuso,to a far 
riviiere dopo 112 ore dalla m<‘rte 
il cuore di un bambino .anche (jiic- 
sf.a diflicolta c stat.a vinla. 

Cio vuol dire infatti che è stato 
me.sso a punto un metodo di con¬ 
serva/»>ne capare di mantenne l? 
Vitalità di un organo per almeno 
112 ore. cioè per alcuni giorni In 
tal modo non resta che prelevare 
sistematicamente dai soggetti de¬ 
ceduti per cause accidentali il ciio- 
re e gli altri organi e conservarli 
per le richieste che .'i potranno 
avere entro i successivi tre o quat¬ 


dividuo. e inoltre la prat.ia di molti 
altri innesti — de, vasi, delle ossa, 
della cornea ecc — elio ric,>cono 
tutti c|n.i.'i .senipic bene 

Trapianti o innesti ? 

Secondo il rhiiurgo Denichoiv. 
d. rettore del Lahoiator.o per il 
tiap.anto cfegli organi annesso al- 
’.'l n,i e.-.ta di Mo-ca. la tadiicila 
dell’.ittec eh.mento sarebbe dointa 
•.uvcce ad un processo infìammato- 
r.o liHTilc capace di ostacolare la 
- ■inal i II en/,1 c il funzionamento 
d-'l n.ii'io <i;g.ino. iiroceS'O iiifiam- 
'o ( lie con , mezzi moderni 
Lo:; c . .Tiìtib.ot.ci. sulfamidi¬ 
ci i noli (iovichbe essere difficile 
ei.t.aie o dom.nare efficacemente 
Se c.o icra confermato si potrà 
ritoncie il p’.ofilcnia delTinnesto 
degli IO,:!;!, ((U.is- risolto 

D.c.aiiio quasi perche finora si 
e lai or.ito s,,io -ni cuore c non sap¬ 
piamo -e 1 brillanti risultati con- 
-eguiti ripeteranno .anche quan¬ 
do Si proverà con gli altri organi 
Intanto per quello che riguarda il 
cuore il Dcniciioiv ha saggiato due 
procedimenti: 1) asportazione del 
cuore c sostituzione con un altro 
cuore; 2) inserimento di un altro 
cuore accanto a quello già e.sistente 
lascìato in sede. Il primo metodo. 
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che è quello del tiapianto, non ha 
dato fiuoia grandi successi e Tiini- 
iiiale e sopiavvissuto .solo per po¬ 
co tempo. 11 secondo iiietmio, che e 
quello (IclTinnesto. olile invece le 
maggiori garanzie in quanto ha 
coiisentifo una sopiavvivenza dcl- 
Tanimale assai lunga. 

Per questo secondo piocedimen- 
to pelò sorge il ciinoso problema 
delio spazio: qualora cioè non sia 
pratuatiieiitc realizzabile la sosti¬ 
tuzione del euoic. ma .si debl).i pio- 
ceilcre alTinncsto di un secondo 
cuore sano vicino a quello dive¬ 
nuto incfliciciitc, non cssoiidovi nel 
toi.'u'C lo spazio libeio per un uuo- 
i o organo, questo fìiiiia con Teserei. 
t.iie una compressione .sugli oigaiii 
contigui danneggiandoli con la pos¬ 
sibile conseguenza di complicazio¬ 
ni morbose. Ora. sai ebbe davvero 
cconcertanto se dopo aver superato 
te ditlicolta enormi cui si e accen¬ 
nato ci .si dovo.sse arrendere per 
un ostacolo così banale, la man¬ 
canza di spazio. 

.Si può essere sicuri che sj tro¬ 
verà il modo di risolveic anche 
((uesto pioblema. o cieando aitifi- 
cialmciitc un rilievo sulla parete 
anteriore del toiacc o magari eli¬ 
minando qualche organo di cui si 
possa fare a meno, per esempio un 
polmone o una sua p.irte se Tin- 
ncsto Si fa nella cavità toracica, 
oppure un rene se l’iniiesto vien 
fatto nella cavita addominale. E’ 
noto infatti che si può vivere be¬ 
nissimo anche fino a tarda età con 
un solo polmone o con un solo ig¬ 
ne. Gli sperimentatori sovietici pe¬ 
rò hanno già pensato alla possibi¬ 
lità di guaio l’ostacolo in altro mo¬ 
do p,ù geni.dc ed inoffensivo, e 
cioè insci elido invece clic un cuore 
normale un cuore embrionale, quin¬ 
di piccolissimo, che veirclibe rica¬ 
vato lialTcmbrioiic degli aborti. 


Una gara 
appassionante 

Tale cuore, non occupando molto 
spazio, vorrebbe ad csseic ben tol- 
leiato nel tor.icc. c intanto Si .svi¬ 
lupperebbe fino a diventare un cuo¬ 
io più o meno noini.ilc, ma codesto 
sviluppo, svolgendosi lungo un cei- 
tn periodo di tempo e con una certa 
gr.Tilualita. potrefìfic non creale in¬ 
convenienti per gli altri organi vi¬ 
cini, 1 qii.ili anzK'fie venir compres- 
-i di colpo da una improvvisa pre- 
•;en/a e-tranc.i vi .si ad.ittcrebfiero 
senza danno poco alla volta. Espe¬ 
rienze del genere c-egiiite in l’RSS 
sugli ammali hanno dimostrato che 

I cuori embnon.ali mnc.stati si svi- 
liipp.ano regolarmente 

Cdi americani, partiti con alcun: 
anni di ritardo, si sono posti deci¬ 
samente e con entusiasmo sulla 
strada poco meno che fantastica 
apeita da: sov;ctiri. tentando .m- 
t ITe.ssi più volte (iegli inne.sti car¬ 
diaci. ma purtroppo senza ottenerf 
finora gr.mdi rjsidtali; e i m<d!. 
tentatili falliti li avrclibero indot¬ 
ti a nnun/i.ire alT.mpicsa .=e le 

leccnti Hot:/. e .sui cl.iaiorosi -nc. 
cessi di Denirhoiv non li avessero 
stimolati di mini,* entiis.asmn. f'o- 
'I. oltre a quella per la comiuist.) 
dello sji.izio. una gara non meno 
ripp.o'ionante per ;1 destino della 
umanità si va .siolgendo attuai- 
mente fi a scienziati sovietici c 
amcriran: 

Quella delTinncsto leel. organi 
non c più una chimera o la gene¬ 
rosa illiis.one dj uno .stril:os,a «oli- 
tai:o Eqmpe.s di speciali.st: (bio- 
h'g'. fi- ojogi. eh.mici, ehiriirgi ecc.) 

II lai orano col più ser.o impegno 
nodi .Stati T'mti e nellTRSS De- 
mchow h.a dichiarato: < Abbiamo 
attualmente nei nostri laboratori 
iin rane che vive già da due set- » 
t mane con due cuor. Siamo ri^n- 
v.nti che d’ora in poi i no'tri cani 
■potr.inno soprawiiere così per va¬ 
ri mes] ed anche per anni Ci sti.a- 
nio ai vicinando al gio'^.io in cn. 
potremo eseguire trapianti simili 
anche nelTuomo * Dal canto suo 

il prof Balle.v di Filadelfia ha affer¬ 
mato che anche per Tuonio « il tra¬ 
pianto del cuore c solo que.stione 
di tempo >. E il prof. Webb del 
Minne.'Ota ha annunzialo che « en¬ 
tro dieci anni i Ir.apiauti di organi 
saranno entrati a far parte dei mez¬ 
zi di cui dispone la medicina *. 

G.%r.TANO LISI 










Ecco gli .selle- dM 

...i .li S 

ilellc opccazioni |||Ff 

e.scgiiìlc nel- 

rUKS.S flugli ani- 'kkfB HH 
mali, elio ilàiinn una 
idea di come .‘«ia pus- 
«iliile procedere nella 
dieezione ilei trapianto 
di organi. ^ 

i) Elio Helienin di trapianto 
eonteinporaiieo di cuore e pid- 
moni, l.’aorla che parte dal 
eiiore trapiantato tiene imita al 
leeinine e.sterno delTaorla del ea- 
iie operato; Parteria siielatieola- 
re di tùiiistra eollegata eon gli organi 
trapiantati viene niiila eon la Hleriiui 
arteria del cane operalo; la vena )iol- 
inoliare del etnie operato viene unita 





) , >' eon la vena 

\ polmonare de- 

: . s. = fili organi Ira- 

, ■ . . ” piantali, 

f . ^ ‘s v" 2 ) Un altro gche» 

' ma di Irapianlo con- 
ltemporaneo del cuore 

3) Come si inseriscono 
^ nei vasi venosi e arteriosi 

^ ' cane operato i corri- 

spoiideiiti vasi della testa dì 
un altro cane. 

' ‘1) Healiz/a/.lone di una cireo- 

^ lazione sanguigna eoiniiiic in 2 

soggetti «liversi a uno «lei quali 
8«iiio .stati tidti il eiiorc e i p«dinoni. 
5) Ileali/./.a/i«nie «li una eireolazione 
«'«niiniie tra due soggetti mediante 
il l«’gaiiient«i incr«)eial«) «Ielle arterie 
feiimrali 
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Una scelta di alcune delle piu significative liriche 

del Premio Nobel 1959 


Le stagioni di un poeta 


di SALVATORE QUASIMODO 


Vento a Tindari 

Tilulari, iiiile ti so 

fra larnlii colli pensili suiracijue 

flcH’i.sole dolci del dio 

oRni m’assali 

c ti chini iù cuore. 


I 

1 


I 


S.dfjo vertici aerei precipizi, 
assorto al vento dei j)ini, 
e la briftala che lieve in’accompaRna 
s’allontana ncH'aria 
onda di suoni c amore, 
e tu mi prendi 
da cui male mi trassi 
e pause d’ombre e di silenzi, 
rifugi di doh’e/ze un tempo assillile 
e morte d’anima. 

A te innota è la terra 

ove Of^ni piiorno atlondo 

e segrete sillahe nutro: 

altra luce ti sfoglia sopra i vetri 

nella veste notturna, 

e f?ioia non mia riposa 

sul tuo premilo. 

Aspro è l’esilio, 

e la ricerca che chiudevo in le 

d'armonia o;{rì si muta 

in ansia precoce di morire; 

e o^iii amore è schermo alla tristezza, 

tacilo passo nel buio 

dove m’hai posto 

amaro pane a rompere. 

’rindari serena torna; 

soave amico mi desta 

che mi sporca nel cielo da una rupe 

e io tiiiRo timore a chi non sa 

che vento profondo m’ha cercato. 

(Dal volume ÌHd è subito sera, 1042) 


À me pellegrino 

Ecco, ritorno nella (|uicta piazza: 
al tuo balcone solitaria oscilla 
la bandiera di festa f-ià trascorsa. 

•— Riappari — dico. Ma solo l’età 
che brama ì sorlilcHi. illuse l’eco 
dello cave di pietra abbandonate. 

Da quanto non risponde rinvisibile 
se chiamo come nn tempo nel silenzio! 
Non sci più qui, non più il tuo saluto 
i;iun}*c a me pellegrino. Mai line volte 
la gioia si rivela. E batte estrema 
luce sul pino che ricorda il mare. 

K vana, anche riinmagiiic «lolle acque. 

La nostra terra ò lontana, nel sud, 
calda di lacrime e di lutti. Donne, 
laggiù, nei neri scialli 
parlano a mezza voce «Iella morte, 
sugli usci delle cjise. 

(Dal volume Giorno dopo {porno, 1047) 


Ài fratelli Cervi, 
alla loro Italia 

In tutta la terra ridono uomini vili, 

prìncipi, poeti, che ri|ietono il mondo 

di sogni, saggi di malizia c ladri 

di sapienza. /Snelle nella mia patria 

[ridono 

sulla piel.à, sul cuore paziente, la 

[solitaria 

malinconia dei poveri. E la mia terra 

[è Iiella 

d’uomini c d’alberi, di martirio, di 

[ ligure 

di pietra e di colore, d’antiche 

[meditazioni. 

Gli stranieri vi battono con dita di 

[mercanti 



il petto dei santi, le reliquie d’amore, 
bevono vino e incenso alla forte luna 
delle rive, su chitarre «li re accordano 
canti di vulcani. Da anni e anni 

vi entrano in armi, scivolano dalle 

[valli 

lungo le pianure con gli animali e i 

Ltiumi. 

.Nella notte dolcissima Polifcmo piange 

(|ui ancora il suo occhio spento <lal 

[navigante 

dell'isida lontana- E il ramo d’ulivo è 

[sempre ardente 

/\nchc «pii dividono i sogni la natura, 
vestono la morte, e ridono, i nemici 
familiari. Alcuni erano con me nel 

L temilo 

dei versi d’amore c .solitudine, nel 

[confusi 

didori di lente macine e di lacrime. 

Nel mio cuore lini la loro storia 
(piando caddero gli alberi e le mura 

tra furie c lamenti fraterni nella città 

[loinliarda. 

Ma io scrivo ancora parole d’ainore, 
e anche ((uest,i è una lettera d'amore 
alle mia terra. Scrivo ai fratelli (icrvi, 

non alle selle stelle deH'Ursa; ai sette 

[emiliani 

dei campi. Avevano net cuore pochi 

[liliri, 

morirono tirando dadi d'ainorc nel 

[silenzio. 

Non sapevano sold.ili, lìlosofi, poeti, 

di (pieslo umanesimo di r.izza 

[contadina. 

L’amore, la morte, in una fossa di 
[ nebbi.) appena fond.i. 

Ogni terra vorretdie i vostri nomi di 
[forza, di pudore. 

non per memoria, ma per i giorni che 

[strisciano 

tardi di slori.i. rapidi di macchine di 

rsaiigiie. 

(Dd volume II falso e vero verde, I95tì) 


Auschwitz 

Laggiù, ad .Auschwitz, lontano dalla 

[Vistola, 

amore, lungo la pianura nordica, 

in un campo di morte: fredda, 

[funebre, 

la pioggia sulla ruggine dei pali 
e i grovigli di ferro dei recinti: 
e non albero o uccelli nell’aria grigia 
o su dal nostro pensiero, ma inerzia 
e dolore, che la memoria lascia 
al suo silenzio senza ironia o ira. 

Tu non vuoi elegie. Idilli: solo 
ragioni della nostra sorte, qui. 
tu, tenera ai contrasti della mente, 
incerta a una liresenza 
chiara della vita. Is la vita è «pii, 
in ogni Ilo che jiarc una certezza: 

(|uì udremo piangere l’angelo, il 

[mostro, 

le nostre ore future 
battere Tal di là, che è (pii, in eterno 
e in movimento, non in un’immagine 
di sogni, di possiliile |iietà. 

E (pii le iiiel.uuoiTosi, (pii i miti. 

Senza nome di sìmlndi o d’nn dio, 
sono cronaca, luoghi della terra, 
sono .Auschwitz., amore, l’.ome subito 
si mutò in fumo d’omlna 
il caro corpo d'.Mfeo e d’.Vretusa! 

Da (pieH’interno a|»erlo ita una scritta 
liiauca: * il lavoro vi renderà litieri » 
usci continuo il fumo 
di migliaia di donne, spinte fuori 
all’alba dai canili contro il muro 
del tiro a segno o sollocatc urlando 
misericordia aH’acipia con la bocca 
di scheletro sotto le docce a gas. 

Le troverai tu, soldato, nella tua 
storia, in forme di liumi. d'animali, 
o sei tu pure cenere d'.Auscliwitz, 
mcd.iglia del silenzio? 

Restano lunghe Ireeee chiuse in Urne 
di vetro, ancora strette da amuleti 


e ombre infinite di piccole scarpe 
e di sciarpe d'ebrei, sono reliipiic 
d’uii tempo di saggezza, di sapienza 
dell’iiomo che si fa misura d’armi, 
sono i miti, le nostre metamorfosi. 
.Sulle distese, dove amore c pianto 
marcirono e pietà, sotto la pioggia, 
laggiù batteva un no dentro di noi, 
un no alla morte, morta ad .Auschwitz, 
per non ripetere, da (piella buca 
di cenere, la morte. 

(Dal volunio 11 falso e vero verde. 1956) 


Dal libro Terzo 
delle Georgiche 

Impara ad accendere il cedro odoroso 

[nelle stalle, 

e n cacciare i clu'didri col fumo del 

I galliano. 

Sjiesso sotto le grepiiie, timorosa della 

[luce, 

si nasconde la vipera malellca, o il 

[serpente 

— grave rovina dei buoi — che vive 

[all’oiiibra 

e cova nella terra c sparge veleno sul 

[ bestiame. 

Prendi dei sassi, prendi dei pali, o 

1 pastore, 

e atterralo (pi.indo si leva minaccioso 
c sibilando gontia il collo. J.o vedrai 

[fuggire 

e nascondere il capo s|)avenlalo: i 

[nodi dì mezzo 
si all.'irgailo, e così le spire ihdla coda, 
nientre rultima curva trascina lenti 

[alleiti. 

.Nei pascoli della Calabria vive un 

[serpe maligno 
con il lungo cor|)o segnalo da larghe 

[ macchie: 

sta col pello diritto sul dorso sipiamoso 

[ arrotolalo. 

(,)uando i fiumi si riversano dalle 

[.sorgenti, 

e rumìda primavera e gli austri 

[ piovosi 

bagnano la terra, abita le rive degli 

[stagni, 

e sazia di pesci e di rane la sua gol.i 

[vorace. 

Ma quando la palude s’asciuga e 

[spaccano le terre 
per la calura, esce al secco c girando 
[gli occhi di fuoco, 
inasprito dall’afa e dalla .sete, infuria 

[sui campi. 

Ch’io non cerchi mai quiete nei dolci 

[.sonni nll’afierto, 

e non m’abbandoni fra l’crbc sul 

[declivio (l’un bosco, 
quando, deposte le spoglie, lucente di 

[giovinezza, 

lascia o figli o le nova, e striscia col 

[capo levalo 

c vilna dalla bocca la lìngua a tre 

[punte. 

(Da II fiore delle Ctcorpiche. traduzione 
del te-«to latino di Virgilio, 1957) 


Oggi 

ventuno marzo 


Oggi senluun marzo entra l’Ariete 

nell’eqiiinnzio c picchia la sua 

testa maschia contro alberi e rocce, 

e tu amore stacchi 

ai suoi colpi il vento d’inverno 

dal tuo orecchio inclinalo 

suìl’iillinia mia parola. Galleggia 

la prima schiinna sulle piante, pallida 

(luasi verde c non ritinta 

l’avverlimenl(». li! la notizia corre 

ai gabbiani che .s’incontrano 

fra gli arcotialeni: spuntano 

scrosciando il loro linguaggio 

(li spruzzi che rintoccano 

nelle grolle. Tu copri il loro grido 

al mio liaiico. apri il ponte 

fra noi e le raflìchc 

che la natura prcpar.i sollolcrra 

in un lampo privo di saggezza. 

ollre|»assi la spinta dei germogli. 

Ora la priniascr.i no nei liasla. 

(Dal volume La terra ìmpareppiabile, 19.53) 


Le pnc.sie e le traduzioni di Salvatore 
Qua.timodo sono pubblicate daircditore 
•Arnoldo Aloodadori. 





Donizetti. Si avvalgono del- 
. la pungente voce di Rober- 
- -to Murolo (che si accompa- 
' gna con la chitarra). Sugge¬ 
stivo 'è il contrasto tra il 
timbro scuro e il tono di¬ 
screto della voce (nitida è 
la dizione) e quello chiaro 
della chitarra Fanno com¬ 
pagnia alla canzone di Do¬ 
nizetti: Fenesta che lucwe. 
Santa Lucia, Tiritomba, 'A 
primmavera. Si tu, Nenna 
La Luisella e Canzone di ta¬ 
verna. (25 crii, 33 gin. ms 
AI. L. 2 400, con un ribasso 
di oltre 500 lire, se non sba¬ 
gliamo. nei confronti dei di- 
^ schi precedenti), 

E al bambini 7 


I bambini che ne fanno la 
raccolta (magari con busti- 


IJn « Quintetto » 
di Schumann 


Giorni fa. in una fugge¬ 
vole .so'ta a Roma, il --Qu.ir- 
tetto Gowandhaus-' di Lip¬ 
sia. opportunamente inte- 
gi.ito. iiresentò lo stupendo 
Quintetto per archi e pia¬ 
noforte, in mi bemolle 
magg , op. 44. di Schumann 
che molti appa.ssionati han¬ 
no poi, senza successo, ri- 
ccrc.ito fra i cataloghi dei 
diselli K co.sl, dalli a bnr- 
liottaie e a .spazientirsi. Ma 
ecco (pii. i cataloghi 1959, 
registrano ben due edizioni 
rii (piestn ••Quintetto-: una 
della VOX (33 giri. PI SOfiO, 
L 4 441). ma contiene anche 
il Quartetto per pianofor¬ 
te o archi -. op. 47): l'altra 
della Deutsche Graniuio- 
plion Ge.scll.s’clia/f. esclusi¬ 
vamente dedicata al -< Qu.n. 
letto - in (jueslione (33 gin, 
LPK 17132. L 2 520). 

Si tratta d'una grande pa- 
g'iia di mu.sica. nella (pialo, 
accanto a un feivoie co¬ 
struttivo per cosi dire alla 
Bach (e non fu forse Schu¬ 
mann a - lanciare'- Bach'.’) 
senti vibrare la presenza dei 
due grandi •• maestri - di 
Schumann: Beethoven o 

Sehubert (non fu forse 
Schumann a - lanciare - an¬ 
che Sehubert?). ma il tutto 
esaltato in cpicirincande- 
scente impeto romantico 
schumaniano. dal (piale 
picnder.à poi l'avvio l'estro 
di Brahms Ma staremmo 
per dire anche rpiello di 
Bnickner Certi scatti rit¬ 
mici briickneriani (-Scher¬ 
zo- della IX Sinfonia, ad 
esempio), che tuttora sor¬ 
prendono per la loro mo- 
dernit.à e violenza, a sentir 
tiene non prorompono pro¬ 
prio da (picsto x Quintetto- 
di Schumann? U quale 
" Quintetto » offro altresì 
agli appassionati l'occasione 
di celebrare, per loro conto 
e vantaggio, i 151) anni del¬ 
la nascita del grande musi, 
cista (1810-1856). 


Toscanini 


Una succosa antologia to- 
scaniniana viene offerta — 
e a prezzo ridotto — dalla 
RCA-Camden. Con l'Orche¬ 
stra filarmonica di New 
York, Toscanini presenta ta¬ 
lune esemplari Interpreta¬ 
zioni di musiche di larga 
diffusione, ma che raramen¬ 
te capita di sentire in ese¬ 
cuzioni cosi felicemente con¬ 
centrate. La sinfonia della 
Semiramide di Rossini, co- 
.«tituisce un documento dì 
chiarezza e di potenza in¬ 
terpretativa. una lezione di 
stile ricavabile, del resto, 
anche dalle altre pagine che 
completano il disco: L’ap- 
prentì .sourcier dì Dukas: i 
duo preludi della Traviata: 
l'Idillio di Sigfrido di Wag¬ 
ner 

U microsolco, come anche 
gli altri della serie econo¬ 
mica (un recital di Pade- 
rewski: il quarto, il quinto 
c II sesto Concerto brande¬ 
burghese dì Bach: la Sinfo¬ 
nia n. 2 c le Variazioni so¬ 
pra un tema di Hagdn di 
Brahms. ecc ) è in commer¬ 
cio al prezzo di 3 000 lire. 


Domenico 


Modugno 


Il Modugno della prima 
maniera, quello che molti 
(e non a torto) preferisco¬ 
no. viene riproposto in tre 
piccoli dischi della RCA- 


Camden. Una voce e una 
chitarra (quelle dello stesso 
Modugno) bastano a volte 
più (ti mille strumenti a 
sprigionare una schietta cor¬ 
dialità e un umano calore. 
Chi.s.sà se Modugno se le ri¬ 
corda più (pio.^tc sue vec¬ 
chie canzoni: l'itri ’na croz- 
za, .Muschi tnuru. La sve- 
(lUrtta. La cicoria. Mese 'c 
settembre, Xiiiiia nanna. 
«Due c.ui/oni per disco: ogni 
diM-o L 585: 45 CP, nn 29, 
30 e 31). 

Vecchia Napoli 


La Da riti ni ha pubblicato 
il quinto volume della - Vee. 
chi'’ Napoli -, cioè di (niel¬ 
la fortunata collana dedica¬ 
ta a canzoni popolari napo¬ 
letane anteriori al 1900. Lo 
canzoni rii (juesto (luiiito di¬ 
sco. tutte ri.salenti al .secolo 
.«corso e (iua«i tutte di au¬ 
tore ignoto, ad eccezione di 
Canzone marcnara che è di 


ne da trenta lire) sono spes¬ 
so attratti da un volto rude, 
solenne come quello di Mo- 
sè, emergente dalle serie 
del francobolli svizzeri. Chi 
è costui? E’ Guglielmo Teli. 
E chi è CrUgllelmo Teli? 

L’eroica o umana vicenda 
di questo campione della li¬ 
bertà, sceneggiata da Elena 
Fanconi e con un commento 
mu.«icalc di \'iigil.o Piu- 
lieni. e simpaticamente rac¬ 
contata ai bambini in un 
piccolo di.=co della Odeon- 
Cari.sch. 

L'edizione, ricca di accor, 
gimciùi fonici, tiene conto 
dello esigenze dei piccoli 
ascoltatori e raggiunge iin 
momento di vera suspense, 
quando il tiranno pretende 
che Guglieimo Teli colpisca 
la mola collocata sulla testa 
del figlio. Si sento persino 
lo bc.itto c ,il sibilo della 
freccia, ma soprattutto, con 
schietta semplicità, l'ansia 
di giustizia che animava 
queU'infallibilc arciere e la 
sua gente (45 gin, DSEQ. 
591. L. 1 290). 

e. V. 



DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


CAN CAN 

Come pas.saiio la sera i 
monsignori dell' « Osserva¬ 
tore Romano.? Sarebbe 
quasi obbligatorio immagi¬ 
narli in lettura di opere 
edificanti, o sprofondati in 
studi impegnativi, o magari 
impegnati in complicati in¬ 
trighi politico-cortigiani; 
invece, a giudicare dalla 
puntualità con cui attacca¬ 
no la TV ogni volta che .sul 
teleschermo compaiono del¬ 
le ballcnnc, le cose stanno 
in tutt’allro modo: i mon¬ 
signori passano la sera da¬ 
vanti al teleschermo, non 
perdono mai un can can. 
non si fanno scappare nè 
le gambe di Delia Scaia nè 
quelle delle sue compagne 
nè la vista dei loro calze «i- 
cinì. Poi lamentano la de¬ 
cadenza dogli studi uma¬ 
nistici. 

CELIBATO 

Sempre a propo.sito di 
TV; noi non trascurerem¬ 
mo l'influenza del tele¬ 
schermo suH’attuale cam¬ 
pagna di una parte del cle¬ 
ro contro l’obbligatorietà 
del celibato ecclesiastico. 
Una volta in parrocchia en¬ 
trava soltanto la Perpetua, 
se aveva passato ì quaran- 
t’anni. Poi vi sono entrate 
le signorine dei Comitati 
Civici, ma gravi turbamen¬ 
ti, dato il loro f spetto poco 
provocante, non debbono 
averne causati.. Adesso vi 
si insinuano le donne della 
TV: annunciatrici, attri¬ 
ci. canzonettiste, ballerine, 
ginnastc. atlete, ragazze 
qualunque; ogni sera una 
seduzione diversa, ogni se¬ 
ra un suggerimento, un 
richiamo per gli occhi, per 
la mente, per la carne, per 
il cuore di un iiovcro uomo 
solo, senza affetti perso¬ 
nali, senza un bambino suo, 
che lo leghi al futuro con 
il suo prepotente slancio di 
vita. Per un uomo scn.sibi- 
le. c’è da impazzire. Proi¬ 
bire la TV ai preti servirà 
a poco. Abolire le donne 
dalla TV è impossibile. 
€ Disinventare » la TV. im¬ 
pensabile. Quando i preti 


potranno sposar.*!, insieme 
agli altri testimoni biso¬ 
gnerà portare suiraltare 
anche un tclescheimo. 

FERROVIE 

11 dopolavoro ferroviario 
di Napoli ha organizzato U 
Festival ferroviario della 
canzono e presentato al 
pubblico canzoni scritte, 
musicate o cantate da fer¬ 
rovieri, Sbirciando l'elenco 
delle composizioni non 
abbiamo vi.*to. peccato, nè 
un c Tango del corridoio 
alTollato nè un c Rock 
and Roll del carobiglictti ». 
Aspettiamo il festival dei 
parrucchieri per sentire fi¬ 
nalmente la canzone che le 
seppellisca tutte. Titolo; 
€ c;he barba! ». 

SCHELETRI 

Avviso pubblicitario ap¬ 
parso quest’anno su diver¬ 
si giornali per ragazzi ame¬ 
ricani; « Scheletro di uomo 
moderno. Piechcvole, mo¬ 
bile, a parti distaccate. Fa¬ 
cile e (tivertentc a montar¬ 
si. Plastic IMastcrs Ine. 
Chicago 12 ». /Montare e 
smontare uno scheletro de¬ 
v’essere un gran diverti¬ 
mento. una festa In fami¬ 
glia. Ma perchè non ac¬ 
compagnarlo con gli acces¬ 
sori? Cassa da morto, sar¬ 
cofago, becchino a molla, 
lapi(le. E chis.*à che capric¬ 
ci: . Papà, voglio lo sche¬ 
letro ». Clhi.s.sà che promes¬ 
se; « Se fai il bravo, per 
Natale ti regalerò un bel 
teschio ». Gli americani, 
vaili a capire: protestano 
se Kru.sciov predice che il 
comuniSmo seppellirà U ca- 
pitali.smo, ma intanto già si 
tirano gli scheletri in casa. 

TOPI 

I topi più intellettuali del 
mondo li abbiamo sicura¬ 
mente in Italia, dove ama¬ 
no abitare nello scuole (per 
e.scmpio. in una scuola di 
Roma), protetti dal Comu¬ 
ne che protesta se i foto¬ 
grafi lì disturbano durante 
lo lezioni e li spaventano 
col € flash ». 

Pangloct 



PER L'ENIGMISTA 


CRUCIVERBA 



ORIZZONTALI 1) Ci dà 
luce artificiale - acconscn’.c 
a; colpi di mariello: 2) 
Emettere il succo della fa- 
t.ca; 3) Ciò ohe tratta d. 
un soggetto eroico - dalla 
Cintola al collo. 4) Vi entra 
il grano e ne esce far.n;» - 
bass. menti; 5) Il p.ù alto 
grado di nob.Uà dopo quel¬ 


lo di pr.ncipe - per loro na¬ 
tura procurano a\'\'elena- 
n.onto. 6) Colpo di sp.llo o 
•i ago. 7) Regi-tro de; ben. 
«i.tb.I, con de,«cr.z:one. st.- 
ma c ind.caz.one del pro- 
pr.ftar.o - nome della p u 
bella e lum.noca .stella detta 
anche alfa del cane mag¬ 
giore 


VERTIC.ALI; 1) Nutr.ee 
.i. Romolo e Remo - rap- 
p.irto tra il diametro di una 
ruota dentata e il numero 
.iei denti; 2) Propulsore per 
navi o aeroplani: 3> Sdraia¬ 
to sul dorso; estrem.ta pe¬ 
netrante; 4» Sostanz.a colo¬ 
rante turchina - antico, vee- 
ch o. secolare; 5> Si apprr- 
-tano a; malati - espio?.or.e 
.il rabbia; 6) Lo scalpelletto 
.lejrincisore di metalli; 7) 
Fune.'to. infau-sto, d. cat;.- 
\o augurio - esecutore d. 
un del.tio da altri ord.nato. 

Sciarada (2-f4=6) 
Dolce siesta 

l) ce di stare in e.ma 
e .-opra certo sta. 

/'albero res.noso 
che giallo ma; s; fa. 
suU erbetta sdraialo 
guarda il c.elo «.«solato 

DANA 


Con que.s'o problema ehf' 
*. è meritato il nono po«t.> 
.n class.fica nella gar.a 
' Esperti - con c.nquantase. 
punti. Gaetano Serafini ha 


Ifnacementp mantenuto la 
«u.a posiz.one di - sempre 
p.azzato - anche misurando- 
*. con i ero,??: ral.hri della 
prob!em..«t.ca e pur avendo 
tent.'/to le vie del problema 
-oltrinto ita tre anni e sulla 
rmstra rubrica che... lo ha 
\ ..':to na.-^cfro: 
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>1 B.ar.co muove e v.nce 
.n se; mosse 

Ch.udc la classif.ca il do- 
mo problema che è d; P.e- 
;ro Mont.co. campione go- 
r.z.ano di dama e ott.mo 
rappresentante della scuola 
- g.uiiana » che ha raccolto 
una nutr.ta sch.era d; se¬ 
gnar. intorno ad una vccch.a 
glor.a del damismo naziona- 
.e- vogliamo dire Virg.n.o 
B.slenchi. l'.nfat.cab.ie di- 
r.gente del damismo tr.e- 
-t.no: 
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;1 Bianco muove e v.nce 
in sette mosse 
Fuori class.fica ma sen¬ 
za d.fetti fondamental. e 
Tundiccsimo dei problemi 
r.mast: m gara, dovuto a 
Francesco Z.ngon: e da no. 
r.tenuto degno d; figurare 
fra quel'.-, g.ud.cati megl o 
.ialla Comm.ss.one. Giuri.c.a- 
;elo anche voi'- 


[ " i i \ 

i '1. i 

IR »r 

U_l5 

MTLlTMIEJi 

■ 

[4/ 

Hi r:: 

[ kr 
' 1 ^ 1 1 

! 

'_ 

fi : 



il B.anco muove e v.nce 
in sette mosse 


Notiziario 

domistico 

per l'indispos.z.one di 
uno de: componenti la Giu¬ 
ria non è stato poss.bile 
concludere la gradutoria d»»; 
partec.panti alla gara r.- 
servata a: pr.nc.p.i/nt.. Gl; 
mtorcssat. sono pregati di 
pazientare per qualche g.or¬ 
no ancora. 

• • • 

Gli incontri p''r il Cam- 
p onato Italiano a««oluto ri: 
Dama rieU'anno 1959 s; svol¬ 
geranno a L.vorno ne. g.or¬ 
ni 1. 2. 3 c 4 novembre. Vi 
sono ammess. d. diritto i 
g.uocatori delle categor e' 
Maestri. Cand dati Mae-tr., 
Naz.onali. Rcg onal: c quel- 
l. d; 1 categor.a piirch-' s.a- 
no v.nc.tori de! (Tanip.ona’o 
Prov.nc.ale 19,59 e de? gnat. 
.ialia D.rez one Prov.nc ale 
IcH'EN.AL d. appartenenza 

Le iscr.z.on; comportano .1 
lersamento della quota iii- 
.i.viduale di lire c.nquecen- 
to che dovranno accompa¬ 
gnare la domanda da ,n\;ars. 
alla FID Via L’go Foscolo 
.3 M.lano. entro ;l 26 ottobre 
1939 

I concorrent; dovranno es- 
-*erc in pos-esso nel cartell.- 
no FID c dell.a tessera ENAL 
19.59 

.All’a'to ri n z are la ga¬ 
ra e.aseun concorrente do¬ 
vrà versare una cauz.one di 


lire MILLE rimborsabile a 
gare concluse ma che verrà 
trattenuta a coloro che non 
porteranno a termine gli in¬ 
contri loro a«=rgnat:. 

Il programma dettagliato 
può essere r.chiesto *1- 
l'EN.AL - Dopolavoro Pro¬ 
v.nc.alf- d. L.vorno - Vi» 
San Francesco 17,3. 

Soluzioni 
di domenico 

)8 nttnhre 1939 
CRUCIVERBA: Orizzon¬ 
tai ' 1) Febo - baci: 2) picco: 
3) Lu.sa - nervi: 4> Rea; 5) 
Crr«i - rulli: 6) Tonn.; 7) 
p..a - ateo. 

Vertica!;: 1) -Alici: 2) Epi- 
;ct.. 3) B.s - sol; 4) Ocarina; 
5) Bonar.a: 6) Corolle; 7) 
B.v o 

DAM.A- Problema d; NT 
P:«c.ettaro’ 1.3-9, 10-12; 
1.3-13. 2.5-18 a': .50-14. 24-15. 
13-10; 6-13; 9-20. LV24; 11-6. 
2-11; 14-16 vince, a) la pre.sa 
del nero 24-15 non cambia 
la soluzione indicata da/io 
autore. 

Problema di Lu:g: Con- 
demi: 27-22, 16-/: 30-2/, 

10-26' 27-22. 18-27; 9-25. 6-13; 
2'5-29’. 1-19; 29-24. 7-14; 

24-20. 19-28: 20-9 e vince 
Problema d. G.useppe 
FauI.s.- 4-8. 16-2.3; 24-20. 

23-16. 26-30. 17-26: 30-7. 

26-19. 8-12; 2-11: 7-23, 16-7: 
23-19. 13-6; 19-10 e vince. 
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11 poeta turco Na/lni lllkniet, da anni esule in Unione Sovietica, ha scritto un nuovo 
testo teatrale, « La spada di Damocle >, ispirato alla lotta per la pace. Il lavoro 
è rappresentato attualmente al Teatro dello Satira di Mosco. La foto ne niostr.a 
una scena, con Tattrlce Zelinskaya e kIì attori Lepko e Solius 

Non apparirà sui telesclicriiii 

il “Vicario di Wakefield,, ? 

* 

Arnoldo Foà e altri attori non vogliono prendere parte al 
« romanzo sceneggiato » disapprovando la riduzione televisiva 


Il prossimo romanzo scc- 
noRRiato, Il Vicario di \Va- 
kofield di Goldsmith ri¬ 
schia di non apparire mai 
sid teleschermo. La pi epa- 
ra/ione. a Cinecittii. pro¬ 
cede in modo del tutto siii- 
Itnlare. e tale. commic|iie. 
da preoccupare seriamente 
i dinucnti della T\'. che 
.seziono con itrande ap¬ 
prensione la fatica di Gu¬ 
glielmo Morandi. regista 
dello spettacolo. 

Il pruno colpo d. scena 
lo SI ebbe qualclu“ Rioriio 
fa. Arnoldo Fon. che erti 
stato chiamato per .ntcr- 
[iretaro la parte del prota- 
Ronista, disapprovando to¬ 
talmente la riduzione tele- 
vi.siva che a suo modo di 
vt'dere snaturava il roman¬ 
zo ha dichiarato forfait e 
se ne è andato. Appien- 
dianio ora che la defezione 
del Koa non solo non è sta¬ 
ta rultirna. ma al contra¬ 
rio ha aperto la via a nu¬ 
merose altre. Dopo Foa. in¬ 
fatti. che ha abbandomito 
eh studi di Via Teulada a 
seenito di un ennesimo 
scontro col regista .Moran- 
d.. e seguita .Andreina Pa- 
gnani. che non approv.ava 
la sostituzione di Fo.à con 


FILO DIRETTO 
CON 

RASCEL 


Carlo D'Angelo, attore no¬ 
bilissimo ma un po' agli 
antipodi, artisticamente 
parlando, di Arnoldo Foà. 
La Pagnani veniva sostitui¬ 
ta da Evi Maltagliati, e an¬ 
che questa volta la sostitu¬ 
zione faceva nascere beghe 
e malumori a non finire. 

Non se ne erano spenti 
gli echi che scoppiava la 
bomba-Tieri. Aroldo Tieri 
abbandonava anch'egli le 
prove, o dopo una ricerca 
affannosa cpianto infruttuo¬ 
sa Si dee.deva di sostituir¬ 
lo con .Aiticrto I.upo. va¬ 
loroso attore ancb'e.>so nia 
a.-'olut:,mente d verso co¬ 
me stilo e temperamento 
dall'attore che si intende¬ 
va sostituire. Ma non era 


ancora finita, perchè anche 
Stalla Gabel. vista la mala 
p,irata, decideva improvvi¬ 
samente di chiedere un ca- 
fhet più alto e di fronte a 
un rifiuto della direziono 
della TV abbandonava l'im¬ 
presa. Che si sappia, l'at¬ 
trice non è stata ancora so¬ 
stituita, anche se <|uesta 
volta, trattandosi di una 
attrice-giovane, il regista 
Morandi non dovr.à faticare 
molto. 

La defez.ono di tiuasi 
tutti i protagoni.-t, ha sor- 
t.to anzitutto d risultato di 
r.taid.in' gravemente le 
prove. g..à faticose, si d.ce 
in V.a Teulada. a niot.vo 
della riduz.ono del io- 
manzo. 


IL FILM DELLA SETTIMANA 


Un ruggito dì pace 



.loft 



— 1*^010? Renalo Roseci? 

— Sono lo In persona 

chi p.'irta prego? 

— Qui « IX'mt.à » vor¬ 

remmo rivolgerle alcune 
■'omanric sulla sua at¬ 

tivila. 

— Fate pure, ma una al¬ 
la volta. 

— Quale ^ Il suo ultimo 
lllm uscito In programma- 
none? 

— Proprio In questi gior¬ 
ni Ita per uscire « Tempi 
duri per I vampiri >. 

— Attualmente sta gi¬ 
rando? 

— Si. ho una pariecipa- 
rlone nel film < Ferdinan¬ 
do il • dove faccio la par- 
•e del cameriere del re 
Ctiovedl prossimo per la 
Titaniis inizierò con la re¬ 
gia di Steno un Rim dal ti¬ 
tolo provvisorio m Recluta e 
maresciallo • nel quale avrò 
.« Ranco Aldo Fahrizi. 

— Oltre il cinema quale 
^ la sua attività? 

— Tutte le domeniche 
presento una rivistina mii- 
-icale alla radio dal tito¬ 
lo • Xstrnraseel Z2 ». 

— Quali sono i suol pro¬ 
grammi futuri? 

— Mi attende un periodo 
di Intenso lavoro perche 
entro i primi di dicembre 
dovrO aver terminato tut¬ 
ti gli short pubblicitari per 
il I9C« e la registrarione di 
- .\sirorasceI Z2 • dato che 
Il 20 dicembre debbo ini¬ 
ziare un Rlm in Francia e 
mi tratterò alFestero per 
quattro mesi. 

— Prenderi parte ai fe¬ 
stival di Sanremo? 

— Ho avuto molte richie¬ 
ste ma non ho preso aurora 
una decisione. Per me lo 
scrivere canzoni non e un 
lavoro, quando mi viene lo 
estro le compongo: e un po’ 
un divertimento. 

— Fara televisione? 

— No per i motivi che 
già le ho accennato, per 
quanto abbia avuto molti 
contatti, ma gli Impegni 
presi in precedenza non me 

10 hanno permesso 

— Quali sono i suol spet¬ 
tacoli di rivista che mag¬ 
giormente le sono piaciuti? 

— Uno su iiitil gli altri 
■ Un paio d'ali >. 

— E del numerosi Rlm da 
lei girali, ce ne e qualcu¬ 
no che le è maggiormente 
caro? 

— Due. • n cappotto • e 
• Policarpo ». 

— Tra le me canzoni 
quale è quella alla quale è 
più afferlonato? 

— Una che non ha avuto 

11 lancio ed II successo che 
meritava «ipidro di stelle». 


Dopo La diabolica inven¬ 
zione (rintelligentissimo 
film cecoslovacco, che chi 
non l’ha ancora visto, non 
sarà bene si lasci sfug¬ 
gire, adesso che circola in 
seconda visione), co un 
altro film satirico (questa 
volta inglese: Il ruggito 
del topo) sulla ■ 'vba a- 
tomica. Tra I due film, no¬ 
nostante la comune onestà 
degli intenti, c’è un abisso: 
mentre il film cecoslovac¬ 
co riesce a tenere la favo¬ 
la entro il confine dei sim¬ 
boli (servendosi della trac¬ 
cia suggerita dal romanzo 
di Verne. e della fantasiosa 
iconografia, che ne accom¬ 
pagnò la pubblicazione), il 
film inglese, muovendo da 
un provocante paradosso 
(lo Stato più piccolo del 
mondo dichiara guerra agli 
Stati Uniti per perderla, e 
farsi pagare, poi. dagli oc¬ 
cupanti te spese della scon¬ 
fitta), finisce per ingolfar¬ 
si in una logica del buon¬ 
senso. Il paradosso, inve¬ 
ce. esige coerenza, e una 
forte dose di cattiveria, so¬ 
prattutto quando l’umori¬ 
smo prende di m'ra i qran- 
di temi d*^ "■» vita dell’uo¬ 
mo: come questo della pa¬ 
ce e delia guerra (se non 
addirittura, trattandosi di 
bomba atomica, della so¬ 
pravvivenza). 

Il finale di II ruggito dol 
topo, con la sua ostentata 


saggezza in gettoni, è fal¬ 
so. Lascia tutti troppo con¬ 
tenti: gli spettatori della 
guerra fredda e quelli del¬ 
la distensione, a eguale ti- 
tolo. Ma finché il film e- 
vita il « messaggio univer¬ 
sale ». e SI attiene alla sa¬ 
tira di alcuni settori del 
mondo moderno, e della 
morale capitalista, non so¬ 
lo si ride, ma si riflette 
anche. 

Ci sono, per esempio, al¬ 
cune sequenze di New York 
deserta durante una eser¬ 
citazione antiatomica, di 
crudele evidenza: la città 
in preda al terrore ci ap¬ 
pare come un laborptn--io 
dove si coltivano i più fe¬ 
roci pregiudìzi, suggeriti da 
una intolleranza puritana. 
In questo clinia. è natura¬ 
le che gli spauriti arcieri 
dello Stato più piccolo del 
mondo (fermo, quanto a 
armamenti, al Medio Evo> 
in cerca di un - nemico • 
nelle cui mani darsi pri¬ 
gionieri. siano scambiati 
per marziani. Qui la satira 
è penetrante: è il vecchio 
mondo inglese che giudica 
con ironia l’esaltazione 
bellicistica (e la mentalità 
da crociati) dei cugini di 
oltre Oceano. E’ una irò. 
nia nutrita da una .più ri- 
spettosa (e meno strumen¬ 
tale) misura dell’uomo. 


IL MONDO DELLA CANZONE GIÀ’ SI PREPARA AL FESTIVAL 

Chmflio Villii a SiM/n Remo 
come tmiove e eimiemie 

Il «reuccio» intende presentarsi al Festival con una sua composizione — I guai del 
sen. Anfossi e la irrefrenabile attività di uno specialista in « publie rclations » 




ENZO MUZII 


J2 .irn AnfOi'ii. Sindaco di 
Sun Remo da due mesi, da 
quando cioè una soUceazio- 
nc della m appio ni nrn del 
Consiiil.o coniiinu.’c ha co¬ 
stretto alle dlrnl.s^ion^ il pre¬ 
cedente sindaco. il d.c. 
.Aiquas-cuifi. è un uomo at- 
l’antica Veste sobriamente 
di scuro, pira per Snn Renio 
con in testa un cappello 
dalle larghe tc.se. e appog- 
pinndosi a un ba-itone col 
pomo d'osso scuro lavorato. 
K’ atnnnfc della lirica, c non 
si preoccupo di iiaicondere 
il suo disdcpno per le ean^o- 
iieffe. per quelle moderne in 
parlieolnrc. 

Quando un paio di mesi fa 
ebbe ad assumere la canea 
il sen. ’.Anfo.ssi non imninpi- 
norn certo quel che stara per 
cnpifarpli. ,\e ebbe sentore 
qualche settimana dopo, 
allorché da opni parte d'Ita¬ 
lia cominciarono ad arrivare 
nel .suo ufficio lettere di 
plauso, di nchic.'fc di 
pazioni. minacce di querele 
Dorette conrmeersì che 'd 
niM'ieinai'n il Festival delle 
canzonette c che bisoomiva 
in qualche modo occupar¬ 
sene. 

Anzitutto, si trattava di 
copirc perchè mai tutta 
quella pente si agitava tanto, 
insto che mancacano alcuni 
mesi all'inizio del Fe.ifiral^ 
Il mistero fu chiarito con i 
di ripetili dell'ATA, la socie¬ 
tà die pcsti.sce il Gastnò di 
Sàn Remo Uno dei dirigenti 
della società, infatti, duran¬ 
te l'interregno fra la ge¬ 
stione Asqnasciali e quella 
Anfos.si. preoccupalo che la 
manifcs'dzionc canora aves¬ 
se a patire dalle cicciidc po¬ 
litiche del comune, fece 
chiamare certo Paolo Fabbri- 
commercialista e piihlic re- 
l.itioii<-m:iti re-iidcnic a Mi¬ 
lano. e lo incaricò di pren¬ 
dere dei contatti con la R-àl 
e le case musicali per la or- 
pnnizziizione del decimo f e- 
stival di San Remo II Fab¬ 
bri. senza por tempo m mez- 
;o. si mise all'opera Si pre¬ 
cipitò a Roma. pre-.c l'aereo 
per Milano, si spostò reloee- 
mente a I-upe-no, fece rapi¬ 
dissime puntate a Paripi h 
ovunque andasse concludeva 
contraiti, convocava confe¬ 
renze stampa, promuoveva, 
oraanizzava. .si faceva parte 
diruicntc. Elaborò un nuovo 
schema di rranlamciito e 
senza str.rci a pensar sn lo 
d’Cile alle stampe, diffonden¬ 
dolo per tutta Italia Vi ^ 
riformava il si.stemn delle 
Chnr'c. quello della pnr'cci- 
paz.one deali autori e delle 
rase miisieali. si proootieca- 
no indaoini s’rafiorn fiche 
per ncclnrare le vere prefe¬ 
renze del pnbbl'eo. tl tutto 
nelle mtpliori tradizioni del- 
le piihlic-rclations Clii ob- 
bia un mimmo di dimesti- 
(*hezza col mondo della can¬ 
yon et fa sn che si P'iò fare 
molto meno, per scatenare 
Pi rati lidio F questa si sca¬ 
tenò .Voti contro il Fabbri. 
che nessuno conosceva, ma 
contro il Comune di San 
Remo, il Casinò. l'.AT.A e 
la R.‘\I La quale, a mezzo 
del cons-aliere delegato .Ara¬ 
ta. chiese .saggiamente dt 
poter trattare con un Fnie 
all'uopo cos-fifuito. anz chè 
con versone tìsiche delle 
quali non apparivano ch'ari 
i poteri e le mansioni F, il 
sindaco Anfossi dorette. n 
malincuore bisoana dirlo a 
.suo mento, orcupars della 
farcendo. Venne cO''itui'o 
l'L’nfe Festirnl. composto di 
rappresentanti del Comune 
e deir.-AT.A, il qur.'e si preoc- 
cuoò. come pr'iiin coso, di 
aro'nnre In esuberante a't’- 
rifò del Fabbri Questi, clic 
ormai era Inne atiss'mo. trrt 
quello che nel mondo della 
ennzonrito è prassi ab-tunlr 
'Incettata 'ma cer'n quantità 
di carta da bollo, cominciò, 
con la fnttiiT. col’aborazior.r 

di ut: leqale. a dis'r.bnire a 
destra e a manca denunce, 
querele, diffide Proclamò 
dinanzi al mondo che rpli 
ero il rem e solo orannizza- 
for.-' del Festirnl e che tutti 
pii altri dovevano ritenersi 
usti roatnn A questo punto 
SI ere ricini al caos puro e 
semplice 

Alcune pioruniis’e di ro'o- 
calchi fenirninili che si sfam- 
nouo a .Milann 'errarono d: 
Orientarsi nel ouazzabu'jì’o, 
€ non nusceridori, ooria- 


wenfe. cominciarono a soste¬ 
nere che la politica, dopo 
aver rovinato l'Italia, e pa.s.si, 
minacciul'a ora di rorimire la 
canzone F questo non si po¬ 
teva tollerare. 

Frattanto. l'Fnte Fcstiral 
confinuara a lavorare Con 
Una certa fatica riuscì a 
spiegare come stavano \e 
cose, riconfermò, salvo alcu¬ 
ne varianti, il regolamento 
dell'anno .scorso, e fissò al .11 
ottobre la data per la pre¬ 
sentazione delle canzonette 
partecipanti Queste stanno 
p;<) affluendo in buon nu¬ 
mero a San Remo, e dono la 
chiusura dei termini rruola- 
mcnfari pasceranno al vuoilo 
della Giuria, che .sarà pre¬ 
sieduta. quest'anno, da Fer¬ 
ruccio Fan franchi. sepre»,j. 
rio dcll'.lssociazionc della 

lampa di .Milano 

.Ve succederanno altre pri¬ 
ma del Festival, naturalmen¬ 
te Tanto per comineiare un 
gruppo di * giovani leve del 
pcii'.uaramma -. riuniti nella 
.•)G.A.''f (.Associazione Gisira- 
m autori Musicali), minac- 
c a. per ragioni imprec.ca¬ 
le. umi ♦ marcia .su Snn 
Remo - che dovrebbe met¬ 
tere a ferro e fuoco il Ca- 
< u<) e i mcrai'uiliost idbcr- 
ghi della Passeggiata fmoc- 
ratriee quale esemolare pu¬ 
nizione per tutti gli arlufrii 
che colà Si consumano, 
Johiiup Dorelli, lìettp Citr- 
tis e altri cantauti chiedono 
di essere chiamati e. far par¬ 
te della coni missione di .scel¬ 
ta delle canzoni, alcune case 
musicali hanno cominciato 
ad accusare altre di incetta 
dei big’ietti .A quest'nltima 
eventualità oli organizzato- 
ri della manifestazione ten¬ 
tano di porre rimed.o con 
un sistema dt controllo seve¬ 
rissimo 

I biglietti votrnnno essere 
acquistati dietro pre<enta- 
zivne di un docnmetpo di 
identità, e le miischerinr. 
nelle serate del Festival, eon- 


trolleranno che altri non ac¬ 
cede, al posto dcll'ucqinrcu- 
te Xc vedremo di belle In 
tanto fermento, non poteva 
mancare la voce di Claudio 
Villa il quale ha già folto 
sapere che pa rtrcipcrà al 
Festival solo se gli verrà ri- 
serrato lo Stesso trattainento 
di Domenico Modugno • Or¬ 
mai anc)tc io sono autore di 
canzoni *. Claudio Villa ha 
ragione Dalla penisola ibe¬ 
rica. da Barcellona per la 
esattezza, sale l'eco dei suoi 
trionfi II ' rcuccio • ha rlnio 
quel Festival con una can¬ 
zone dal titolo H'i’.iiin Tu 
uomo oppresso dal ricordo 


della sua bella lamenta la 
sua partenza, facendone ca¬ 
rico al personale ferroviario. 
~ Vecchio caselL'uito che fer- 
:no te ne slaì . dimmi come 
mai - non vedi che il mio 
amore fiig.gc via . - fermami 
quel treno . » Claudio Villa 
può ormai aspirare al mas- 
ìimo degli allori, n quel Fe¬ 
stival di San Remo che Enzo 
(!razziai ebbe recentemente 
a definire * l’L’nii crsitò del¬ 
la canzone l'unica L’nt- 
rersitù alla quale l'Italia non 
farò tnai mancare milioni « 
con.sensi. 

AUTUUO OISMONDI 




.\ San iteiTio. fra le Infinite schiero degli • urlatori 
sarà alleile, eonic pare. In ginvaiiKslina .Miii.i 



orriere radio-TV 




Con mercoledì stor.so. C.m/.oiiissirna ha 
ripieso la sua marcia trionfale. Il termine 
non flato esagerato, mg non possiamo fare 
a meno di ricordare che ranno scorso ben 
.tette miltom dt fiersone ri fuirtecifuirouo, 
ed csfire.s.scro regolarmente il loro voto 
L'vdiztone alla quale stiamo as^istemlo mo¬ 
stra talune iiiuoraztoni .Anzitutto. Giiriuri 
c Giovonnini hanno evitato .stavolta la pro.s- 
sa ingenuità di programmare solo le si'tfe 
canzoni prime classificate. St ricorderà che 
l'anno scorso le famose sette canzoni ora¬ 
no sempre quelle, e t telespettatori dovet- 
tero sorbirsele per alcuni mesi. 

Quest'anno st comincia dalle prime sette 
classificate, st passa poi alle seconde sette 
e cosi ria, si che nelle dieci settimane t 
telespettatori potranno aseoliarne settanta, 
e mai le stesse St tratta di una innovazione 
tutto considerato assai opportuna 

M.z fin qui starno nel campo del regola¬ 
mento Circa la realizzazione, dobbiamo 
dire che abbiamo uoiato, sempre rispetio 
alla precedente edizione, un certo miplm- 
ramcnlo Ci sono sfati evitati, almeno nella 
prima tra.smis.sione. certi peccati rii eaitiro 
gusto, troppo orari per poter essere tol¬ 


lerati. St è cercato, mercè i bidlctti e Io 
prc.senlazionc, piu npilc e spiritosa, soprat¬ 
tutto pili qualificata, ili snellire la trasmis¬ 
sione. (Il introdurvi elementi di varietà, di 
rompere in quiilciie niodo il monotono e 
ossc.s.siro succedersi delle canzonette, piaz¬ 
zine l'una dietro l'altra, brutalmente All¬ 
eile l'idea di commentare iftialclie canzone 
con I cartoni animati è fiosiftra, c bisopmi 
dire che il commento di l’mvo era anche 
.spi rifuso 

Ber ullimo, rorremmo parlare del can-^ 
cali che ha .siandalizzato I pii redattori 
(/c/ro.s.si'rvi.tore Ad a.ssninernc le difese 
c'è i( ca.so di sentirsi aceusarr, come ha 
gentilmente avvertito ro.'.servatore, di aver 
tramutato la propria casa in un luogo di 
- couregm senza nome addirittura •. Xon 
lo faremo, duuifue Rimandiamit solo, questo 
SI. i redattori dell'Osservatore alte parole 
pronunciate da Gioraimi XXlll afipena do¬ 
menica scorsa sulla necessità, per i piornn- 
lisfi cattolici, sia fin re nel fuoco della pole¬ 
mica. di un linguaggio -moderato, .signorile, 
dignitoso -. 

viro 


Abbiamo visto 

I - gi.alli - di IVrry Ma- 
son cominci.ino a perdere 
colpi, per dirla in termini 
aiitomoliilistici Qualcuno ha 
.scritto che gli ultimi telefilm 
della sene er.ano meno efft- 
c.ici dei proecdenti Non sia¬ 
mo d'.accordo I telefilm di 
Ferry M.'ison sono tutti allo 
.stesso livello, liti buon livel¬ 
lo E' il telespettatore che 
ormai non trova più in essi 
,alcun motivo di sorpre.sa II 
meccanismo è ormai .sconta¬ 
to. e mancando il motivo 
deH'imprevi.sto non rc.sta più 
gran che. 

Senipre giovedì sera, il 
secondo dei - ritratti - di 
Montanelli dedie.ato a Di¬ 
no D,’ Laiiri'tiliis La per- 
sonalit.à del produttore ei- 
r.ematogr.ifico si prestava di 
pili, a no-tro avviso, al¬ 
la disine.antat.i neostnizio- 
ne del Montanelli di quanto 
non si prestasse quella di 
Moravia Non andiamo, però, 
a! di l.'i dello sketch di ri¬ 
vista Buono, peraltro, po¬ 


tendo contare su un - pre¬ 
sentatore - eome Mimt.mel- 
li. e su attori come (ìas.s- 
mari. Sordi •• lo Ste.-.-o Dino 
De Laiirenti's. maturo, or¬ 
ni ( 1 . per un film comico 
La serat.'i di giovedì si è 
chiu-ia con II lago dei cigni, 
di Ciaikorwki nella intor- 
jireta/ione di Galina Ulano- 
va. pnm.i b.illerma del Bol- 
scioi di Mosca La vicenda 
di ijire.sto balletto è not.a II 
Radioeornerc l'aveva an¬ 
nunciato per duo settimane 
fa Foi. all'iiltimn momento, 
con un pretesto specio.so. il 
balletto fu tolto dal pro- 
gi imni.a In seguito alle pro¬ 
teste dei giornali la TV si è 
decisa a programmarlo, ma 
in modo che non possi.anio 
non definire inadeguato In 
fine ser.at.a. e mutilato in ma¬ 
io modo Tutta l'ultima parte 
del b.alletto. cpielln della me¬ 
tamorfosi della protagonista, 
è stata fagliata brutalmente. 
Quel po' che abbiamo visto, 
comunque, ha confermato la 
grande clas.se di questa ar¬ 


tista e la buona scuola del 
SUOI cnmp.igni. 

Oscilli' r.igionì hanno in¬ 
dotto la TV a mettere m sce- 
n.i f-n niilionnrm di G. B. 
Shaw. Se si prc.scmde dal 
f.itto che in essa l'autore in¬ 
glesi'. cedendo alla tentazio¬ 
ne di uno dei suoi parados¬ 
si. spende alcuno paroline 
gentili aU'indiriZZo di Mus- 
-sol ni. non riusciamo a ca- 
p re li perchè di questa pre¬ 
ferenza della nostra T\'. No¬ 
tiamo di sfuggita rhe d’al¬ 
tra parte una battuta, nella 
rpiale Shaw se la prende con 
re. imperatori o pontefici, 
è stata acciir.'it.amente ta¬ 
gliata. Lo spettacolo tleU’al- 
tra .sera era puro diverti¬ 
mento, ma un divertimento 
ad alto livello, per cosi dire. 
La nillionann è certo una 
opera minoro di Shaw. ma 
talune battute, certi geniali 
p.aradessi sono li a ricordar¬ 
ci la grandezza delTautore 
inglese Sarah Ferrati nella 
parte di Epifania è stata a 
tratti addirittura affascinan¬ 
te. 
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3 Clii>ir..ilc - R.i''^«gc.ì 

rielln ?t.,tr.p.T ilalinna. .S ."tO Vi¬ 
ta nei c-ampi- ' .Miis.c.t •=.rr.., 
9-30; La M»-ssa 1('. Spu R^/ii i.o 
del V'anerlri. IO là' Notizie <i d 
mondo c.,TloIiro. 10 TO. Tr^^n'.i'- 
fione per le Forze .Armate, ig- 
Parla li programmista. 12 10; 
Canta Gino Latilla; 12 25. Ca¬ 
lendario; 12 30: Album musica¬ 
lo; 12 55; 1. 2, 3. . viat. 13: Gior¬ 
nate radio; 1330’ Fant.i'ia d«IIa 
domenica; H: Giornale radio; 
H i5: Mu«ica sprint: H3è‘ Mu¬ 
sica operistica; 15* C^rl Zuck- 
mayer: II mio incontro ccn il 
cinema: I515’ V.anetà musica¬ 
le; 16: Radiocronaca del seo< n- 
do tempo di una partita di cal¬ 
cio (Serie A). 17; Vetrina del 
d_i«co. 17 3(‘i: Discorama Joll.%- 
Verve; 17^5' Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Joseph Kcilb» rth 
con la partecipazione del <r,- 
prano Erik.a Koth - NeH'intr r- 
vallo: Risult-iti e resf.C'Titi 

sponi\i. 1930 .Art Van Damme 
e il suo complesso. I 9 t.i- La 
giornata sportiva, 20- Ricordi 
.di New York. 20.30 Giornale 
radio; 21; Pas.so ridottissimo - 
« Non strappate la schedina »: 
22 Laurirxlo Almeida e la sua 
chitarra; 22 tS: Voci dal Mondo: 
22 -15: Concerto del Coro del¬ 
l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana diretto da Luigi Colacic- 
chi. 23.15: Giornale radio - 
Questo campionato di calcio 
3F.CONDO PfCOGIlAMMA 
" 50 Lavoro Italiano nel mon¬ 
do; 830; Notizie del mattino - 
Abbiamo trasmesso (Parte pri¬ 
ma); 10.15: l.a settimana della 
drnna; 10 45: Parla II program¬ 
mista; II: Abbiamo trasmesso 
(Parte seconda): 11.45: Sala 
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stampa Sport: 13: A'trora*cel 
Z 2. 13,3(ì' Giornalo r.idin - Pm- 
ce\olissimo. M- Scatola a sor- 
p.resa dalla «trada al micio- 
feno, H 05. R icariln S.intn« e la 
«iia orrhe«tra; 1430’ Trasmi*- 
sn-ni n'gn'nali. 15- Il discobolo; 
!.5.30. Pre\i*;<'nl del tempo * Le 
canzoni del giorno; 16: La Mon- 
gotflera. 17: Musica e sport; 
1 ?. 30- Ballate con noi; 19 15: Lo 
«engno dei successi. 19 30; AI- 
t.ilena musicate. 20- Radiosera; 
20.:0 Passo ridottissimo - Tino 
Scotti Show. 21 Invito alla 
r.,rz' ne. 21 4.5; Un concerto di 
\V« rrer MOller; 22 15’ La voce 
di O'car C..Thoni. 22 20 Dome¬ 
nica sffrt. 2!' Mu'ir.T per i vo¬ 


stri sogni 

TERZO PROGRIMAIA 
16' Darius Milhaiid (musica). 
16 15 l'na famigli.! europea- i 
Mann, 17 35 Ciofjredo Petrassi 
(Quartetto per ar»-)iil. 18- Par¬ 
la il programmista. 19 Comu¬ 
nicazione della Commissione 
Italiana per la Coopcrazione 
Gi'oflsica Internazionale agli 
Osservatori geoRsirl - Bibliote¬ 
ca: 1930- Olivier Messiaen (mu¬ 
siche). 20: I problemi del traf- 
flco nello grandi città; 20 15: 
Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21 20; « Zal- 
de » opera in due alti di Johann 
Andreas Scharhtner. musica di 
Wfilfgang .Amadeus Mozart 
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Alle 18.45 II Rlm • II prigioniero 
del re • con Pierre Cressoy 


1(1 1.5 La TV degli agrirnitnri: 
Rubrica drduata ai problemi 
driragricoltura. 

11: Messa. 

1130-12: .Madagascar. 

15: Pomeriggio cpqrtivo; « Mi¬ 
lano - Ripresa diretta del tor¬ 
neo preolimpionico di pugi¬ 
lato . II scmiflnalc » - « Que¬ 
sti strani azzurri > servizio 
sulla nazionale italiana di 
calcio alla ripresa drU’attività 
internazionale . « Notizie 

sportive ». 


La consegna è dì tacere 


.Mobilitazione gene¬ 
rale della Rat-Tv per 
Il congresso di Firen¬ 
ze: sul posto si trova¬ 
no i migliori inviati, 
i più esperti commen¬ 
tatori del Giornale 
Radio e del Telegior¬ 
nale attrezzati come 
non mai di carta e 
matita, telecamere, 
riflettori e microfoni. 
Le notizie sul con¬ 
gresso sono, manco a 
dirlo, in testa a tutti 
I notiziari. E la cosa 
ci sembra giusta di 
fronte all’importanza 
del congresso. (Non 
cl resta che attende¬ 


re — e sarà un’attesa 
breve che molto pre¬ 
sto avrà luogo anche 
il congresso del PCI 
— un'analoga atten¬ 
zione per partiti e 
congressi altrettanto 
importanti). Ciò però 
che vogliamo dire sin 
da adesso è che. no¬ 
nostante l'ingente mo¬ 
le dei mezzi a dispo¬ 
sizione, Giornale Ra-' 
dio e 'Telegiornale so¬ 
no battuti da tutta la 
concorrenza: perfino 
i giornalini provincia¬ 
li Bono più informati 
sul congresso di Fi¬ 
renze dei nostri noti¬ 


ziari. A che sì deve 
questa assoluta inca¬ 
pacità di impiegare 
microfoni e telecame¬ 
re per permettere agli 
ascoltatori di avere 
un’immagine vera di 
un grosso avveni¬ 
mento politico nazio¬ 
nale come il congres¬ 
so dc7 Si tratta forse 
di una manifesta de¬ 
bolezza dei giornalisti 
della Rai-TV7 Certa¬ 
mente no. Essi cono¬ 
scono della DC molto 
più di quello che so¬ 
no costretti a dira nel 
corso delle trasmis¬ 
sioni. Sanno perfetta¬ 


mente, per esempio, 
che la DC è divisa in 
correnti (cosa che la 
Rai - Tv non ha mai 
ammesso), che la 
battaglia fra fanfa- 
niani, dorotel, ■base», 
■primavera», ■rinno¬ 
vamento B, i, e da 
tempo, si ferri corti 
che, ancora. Il P*"®** 
simo viaggio di Gron¬ 
chi nell’Unione Sovie¬ 
tica ha portate alla 
■ stretta finale • la 
lotta, entro II movi¬ 
mento cattolico, fra I 
fautori della coesi¬ 
stenza ed i nostalgici 
della guerra fredda 


(pia sul vivacissimo 
dibattito attorno al 
viaggio di Gronchi la 
Rai-'fv non ha detto 
una sola parola). 

La verità è, Insom- 
ma, che quelli della 
Rai • Tv incaricati di 
aeguire il congresso 
di Firenze hanno ri¬ 
cevuto una consegna 
precisa: trasformate 
il dibattito congres¬ 
suale in una serie di 
vuoti discorsi ascol¬ 
tando i quali l’ascol¬ 
tatore sia Indotto a 
pensare che tutti, a 
Firenze, dicono la 
stessa cosa. 


17 :0: I.A TV «tri rugxzzl; ^Gior- 
nr> rii fc-sta » «pettacolo di at¬ 
trazioni prrcfntato da Walter 
Marchrfelll , Orchestra diret¬ 
ta da Gaetano Gimeill. 

18 30: Telegiornale . Gong. 

1.8 45; « tl prigioniero del re » 
film - Regia di Giorgio Ri¬ 
valla con Pierre Cre»«oy, An- 
drCe Oebar, Armando Fran- 
cloll. 

20 10' CInesetezIone (Settimana¬ 
le di attualità e varietà). 

rfi-vO; TIf-lac - Segnale orarlo - 
Telegiornale. 

20 .50; Carosello. 

21- • serata «Il gala» con 11 
Quartetto Cetra - Coreogra- 
flc di Gi.«a Gecrt - Scene di 
Gianni Villa - Co«t,jml di 
Folco . Orchestra diretta da 
Mano Consiglio . Regia di 
Eros Macchi 

22 Aria del XX Secolo; Vitto¬ 
ria sulla poliomielite. 

22 30: La Domenica Sportiva; 
RisuItatL cronache Olmate e 
commenti sul principali av¬ 
venimenti della giornata e 
Telegiornale. ‘ 


ScfMUU alla aatlra r«- 
brka i cari £ AsManfia- 
riafie vcaKiiaU dalla Rai-TV 
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scarpetta per signora 

lacco «cito iin» «itMfo. 
vomico o votilo ntro • UM 01 oma. 
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lire 3.500 
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scarponcino per uomo 

• art modalii 

lA vitaUfi iiteto 0 Rimala*», 
lavoraiiona cucita, 
fendo cuoio 0 para 

da lire A.OOO 




scarpetta per giovanetta 

I» »»r>lco nora. tondo cuoio 
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Mario Veccliiatto campione d’Europa dei “leggeri,. 



— 0 In un mediocre confronto l’udinese ha 

battuto io scorretto francese Godih per 
squalifica «li quest’ultimo all’1’30” del- : 
l’ottava ripresa. 

• Negli altri iimontri vittorie di Merlo, 
«■snehm., Nobile e Campar.. 
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I BIANCOAZZURRI IMPEGNATI A RISCATTARE LA SCONFITTA NEL « DERBY » I 



Solo 


una ‘‘grandeN Lazio 


può bloccare la Juventus 

La Roma cercherà di cogliere a Padova la prima vittoria esterna dopo due anni 


LE ALTRE 


SERIE A 


« Glornftla-tfrrrinoto > la se¬ 
tta. ron una serie di incontri 
equllltirat) ed incerti capaci di 
rivoluzionare I‘ assetto attuale 
della cliisificn. Se la .luvenlns 
non vincesse all'OllinpIco Infat¬ 
ti ne notreliero approfittare le 
InseRUitrlcI eil In piirtlcolur 
modo II Mllan. Intanto Moc- 
riletti e attendono le ulti¬ 
me indicazioni per conterniare 
la forinii/ione kI-^ preparata 
per l'Incontro di l’riiRa. Vedia¬ 
mo ora il dettaglio della 
Klornata. 

FIORENTINA-ATALANTA. - 
Con Fantini al centro il.-irat- 
tacrn I viola sperano di eaii- 
rellare la cocente scoiiiltta su¬ 
bita a San Siro. Devono riusci¬ 
re assolutniuente nell' Intento, 
non solo per rlappaclflearsi con 
Il piilililico amico, ma anclie e 
sopratuttu per rlmuiirre In cor¬ 
sa nella lotta In testa. 

MILAN-UDINFSR. - Assente 
ftcliiaffinn tra 1 rosso-neri si 
reicistrerii il rientro di Grillo. 
. Si prevetle un siipercatenaccio 
da parte de| friulani ma Alla- 
flnl < Mazziila > e tornato In 
Rran forma fanclie In allena¬ 
mento ha seRiiato tre Roal stu¬ 
pendi) per cui sarà ben dlffl- 
clle che l'Udinese riesca a la¬ 
sciare San Siro initiattnt». 

SPAI-noi-OGNA. - • Derby 
eniiliano > <|Uanto mal acceso 
ed eiiiiillhrato dato che >0110 
rii fronte le due « rivelazioni « 
della staRlone. I ferraresi at'nc- 
cheranno a spron li.ittiito e 
sperano nei rientro del capo- 
eannunlere Itossl per aKRiiidi- 
carsi I due punii. I rosso-blu 
invece si basano sulla toro sal¬ 
da orRanizzazIone difensiva e 
' sulla prollficltii d| De Marco e 
Plvalelll per r<|ullilirnre l'In¬ 
contro e niaRari per volgere la 
sIliiAzIone a loro fa\<ire. 

PAI-KKMO-NAPOIA. - Rien¬ 
tra Carpatirsl tra * rosa-nero, 
rlora Vitali all'ala tra l parie- 
rnpei. Il « derby • del sole si 
profila all' inseRiia dell' iiieer- 
tezza dall itll .siiuiUbrl tuttora 

f iersislrnli Ira I napoletani e 
a scarsa proliflctti) dell’attac¬ 
co siciliano. Un parrRi;l 1 for¬ 
se accontenterebbe amliedue. 

GENOA-LANEIinSSI. - Altro 
tncnntrn senza pronostico. Am¬ 
bedue le avversarie hanno lii- 
sogno di vincere niu non si 
trovano ancora nelle miclior! 
condizioni. Si pud rlrord.’ire 
che se I rosso-blu hanno il st¬ 
ia loro li fattore campo I ve¬ 
neti Invece sembrano aver Ini- 
biiccalo la strada Riusla sette 
iciornl fa con 1» vilinria sul 
Padova. 

BARI-INTER. - I nero-azzur¬ 
ri rilanciati dai successo sul¬ 
la Fiorentina avranno 1' occa¬ 
sione per confemiarr la loro 
ritrovata efficienza. I Ralletti 
costituiranno infatti un proban¬ 
te banco di prova: e se con 
Erba (un ex iiilerisla) mifsllo- 
reranno l'Incislvilà del loro at¬ 
tacco potrebbero anche aspira¬ 
re ad un risultato ambizioso, 

ALESSANDRIA - SAMPDD- 
RIA. - Parlila senilità sopraliit- 
to per il collaiido di Bernasco¬ 
ni (se giocherik). Per II resto 
1 grigi vofdiono riscattare la 
sconfitta dì Torino; nia do¬ 
vranno fare 1 conti con la co¬ 
riacea difesa dei hliirerchlatl. 


Oggi lo <f Giornata 
della biciclétta » 

I 

Il ciclismo minore laziale rf- 
Tctlua oggi la grande manitr- 
starlone di chiusura della sta¬ 
gione disputando la > Giornata 
della hlcicleltia •. organizzata 
dal Velo Club Forze Sportive 
Romane con la collaborazione 
delle varie società laziali r del 
romitato Romano del Tcntro 
Sportivo Italiano. 

SI disputeranno cinque gare 
per i dilettanti, per gli allievi, 
per gli esordienti, per i vetera¬ 
ni e gli rnallsll. 

I.e gare sono stale cosi sta* 
bulle Con gli orari di parten¬ 
za r arrivo: 

Esordienti: Gran Premio 

Guerra, partenza ore g, arri¬ 
vo ore 9.iy-l0.l5. 

.\lllrvi: Gran Premio Ferra- 
nia, partenza ore t.ZO. arrivo 
©re Il.#2-I1.55. 

Veterani: 5*. Coppa De Do- 
mtnicis. partenza ore S.35. arri¬ 
vo ore I0.l»-I».4>. 

OUetfanti Enal CSI: Coppa 
Pentene. partenza ore 9, arrivo 
©re 1I.4S-I2.30. 

DllettontI evi: 4. G. P. Borro 
Giglio, partenza ore t.lt. arrivo 
ore 1Z.30-I3.IS. 

. SchneMer e Fìngerle 
mentfìaii dì pattinaggio 

BERLINO. 24 — La coppia 

tedesca Suso Schneidcr-Pietcr 
Fingerle ha vinto la' prr.va a 
coppie dei campion:*li mondiali 
di pattinaggio a roteile cz'n p 
16,65: 2) Josse Van de Zande- 
Louis GovaerU iBel.) 10.53: SI 
Winkel-Winkei (Gemi » 1('.I4. 

4 ) Loretta Mangili-Diego Me- 
negotto (Italia) 10.13. 5) An- 
drce-Persin (-lug ) 9.»l 


"Mi p ace rOliinp.vo — ha 
detto John Chnrli's — ini jii;i- 
ce pcrcho nella pr:ma sta¬ 
gione italiana e; giocai una 
partila tnemoralnle. nii piace 
per la .sua niae.sfo.siti’i. KVl 
inoltre batterò la Lazio por¬ 
ta fortuna; vuol dire scudet¬ 
to . - fri efletti non si i>nò 
dire che - Kiny • John oh- 
bia torto: in effetti la p<ir(i(<t 
dell'Olitnpuo rosiitnirn per l«i 
Jiiee un probante banco di 
prova, litiasi nn trninpolino di 
lancio. 

Se vinrrrà all'Olnnpieo bi- 
sopnerà riconoscere che è 
reraiiipnte forte e dcynu an- 
ehe dei tniissimo alloro la 
siinadrii presidenzuilc. Più di 
(/nanto .vi sm risto finora, più 
di (inanto SI possa rilerare da 
nn semplice esame ilei suo 
potenziale tecnico ricco di uo¬ 
mini come Charles. Sirori, 
lionipertl. Cernito, Sarti: 
perche la Lazio si butterà 
certamente al limite dello .sue 
eneriiie c delle sue possibilità. 

Su fjnosto non cl sono dub¬ 
bi." r se si ricorda la prora 
offerta domenica nel -derb)/ • 
dai hiancoazznrri dere essere 
.volo per ilire che In Lazio 
non giocber/i certamente ra¬ 


me ha placato contro la Ro¬ 
ma, per sottolineare anzi che 
la Lazio giocherà per riscat¬ 
tare la deludente prestazione 
di domenica. 

Per il resto, per tentare di 
indovinare il vero volto della 


LAZIO 


rei 

Lo Buono Eiifenil 

CaroKi Janteh l'rint 
Bozzoni l'ranzlni 
Muriani Tozzi lleeagnl 


Stiieeliliii Charles Boiiipertl 
Slvorl Nicole 
Colombo Ccrvato Gnioli 
Sari! Castano 

MadrcI 


JUVENTUS 


Lazio bisopnerà rifarsi alle 
partite precedenti (a San Si¬ 
ro mapiirl) e allo spirito che 
ha sempre animato i bianco- 
azzurri quando sono stati 
chiamati ad affrontare avver¬ 
sari illustri per ranpo e per 
valore. Poi bisopnerà ricor¬ 
dare come Bernardini ubbia 
.studialo una tattica piirtico- 
fiire por rocc(i.iionp: una tal- 
tica che tiene conto della ne- 
ce.ssìtà di - frenare - e iien- 
tralizziire pii avversari più 
pericolosi ma che contempla 
sopratalto la neces.sità di bat¬ 
tere sui punti deboli itell'av- 
vcrsariii. punti deboli rappre¬ 
sentati dal centro campo cau¬ 
sa l’iis.senza di interni di spo¬ 
la nelle file jnrentine. Dal¬ 
l'insieme di queste conside¬ 
razioni se ne deduce che la 
Lazio dovrebbe attaccare a 
spron battuto, senza trala¬ 
sciare il controllo dej centro- 
campa, c impeqiiando l’ar- 
versario soproluffo .sul filo 
della velocità. 

Se riuscisse a portarsi In 
vantappio per prima il .suo 
compito naturalmente diven¬ 
terebbe più aperole: ma sem¬ 
pre che tutti pii uomini e 
quindi anche i difensori sla- 


GLI AZZURRI PARTIRANNO VENERDÌ’ 

L'inglese Leni arbitrerà 
Cecosiovacchio - Itaiin 

Diramata la lista dei convocati cecoslovacchi 
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L'incontro intcrn.azionale di 
calcio Ifaiia-Cocoslovacchia in 
progranim."! domenica l no¬ 
vembre a Braga sarà diretto 
dall'arbitro inglese sig. I.eaf. 
dell.! - Foot ILiIl A.ssocia- 
iioii 

La naz.on.Tle italiana d: cal¬ 
cio la-cer.à Roma in aereo alle 
1-1 e .'i(i d: vj'ncrdl .'IO ottobre 
c g ungerà a Praga alle 17 c 
2.1 (tli azzurri prenderanno 
aiiogu o all'Hotel '\'al*a. 

L.'i p.irt.t.i «arà g.ocafa allo 
st.'ui o Strah(iv: cnlc.«-» d'in’z.o 
alle 14 1.1 

La com.t.v.T degli azzurri 
far.i r.tt«rn«i ;n p.ttr.a lunedi 
2 novembre. Alle IO e 50 
fi ungerà al’.'aeroporto di Mi¬ 
lano. da dove pro.^eguir.a per 
Roma ove arr.vera alle 13.10. 

• • • 

PRAG.A. 24. — E' stata di- 
ram.ita ogg; la lista de; g.o- 
catiiri cecoslovacchi scìez c>- 
nat; in vista deU'.ncontro di 
calcio Cecoslovacchia-ltal.a 
che Si svolgerà a Praga il pr.- 
nio novembre prossimo. Ec¬ 
cola; Porfieri: Stacho. Schro.f. 
Difensori: T:chy. N'ovak. Sa- 
franek. Mediani: Pluskal. Po- 
pluhar. Bubomik. Kvasnak 
.-Iffacconfi; Pavlovic. Scheror. 
Molnar. Kacani. Bubn:k. Do- 
l.nsky, MoravC:k. 

Battuto Tonf Anthonf 

NEW YORK. 24 — Il peso mas- 


((uevfu c/i'C diijictic, molto dtf- 
hcile. 

l.a distanza del • Orami 
l'n.c - «Il Litpano c di 76 i7u- 
loiiiftri c jVO metri, c si rav 
ginnijc nerii>rfenUo 5 colte un 
cuculio «fi Jj chilomclri c iMU 
mclri, tracciato su un terreno 
con salile, pianure e discese. 
K' naturale che 1 ajfermaztone, 
iriUiòCulibile «' eouciuceulf. 
(i««o essere ottenuta soltanto 
diii corriilort in forma e il cui 
buiziiy/io (cciHCo e vario, com¬ 
pleto. 

1 orniamo, allora, ad Antiue- 
til e tlaldiui. 

Jiic«/u«is e più apilc, forse 
piu /rrec/su, certi» piu scal¬ 
tro del rivale, e può puada- 
onare in salita, nede curve, 
t.reale r piu polenle, e ha Ju 
IKiuiliilito «li imporsi sul pia¬ 
no e in discesa. t.quilibrio. 
l.a lotta per la vittoria nel 
- Grand Pnx • di I.uyuno s'uri- 
riuucio inc«’r((i. ed e probatti- 
ie che SI riiolcu sul filo del 
secondi. A favore di cht/ 

Due anni fa, Uiildirii s'ó im¬ 
posto a 41.103 l'ora... 

t.'anno passato. Anquetil ha 
centralo li irapuardo a lO.Sjl 
l'ora... 

Ercole, sulla cario. C dun- 
que in fantapplo «ii 332 metri! 

Ma non c alla caria cti'eyli 
«I l’uo apidare fi capuano (fel¬ 
la - Ipnis - ((ocra, mi ece. ai- 
lannarsi e «Tirare sull'ano rit¬ 
mo dei 41-41’ l'orii. come, pen¬ 
siamo, y.i t «*rr«j supacritii an¬ 
che if.UiO fiibe.'ia di rn.ircia 
preparai.! da Proietti, pinche 
l'ordiri»' (fi partenza — i'abtiia- 
ì!io «l'Io — pii'or.<ce Auip«e- 
!i’.. L capii,ino dell'- llclus’tt - 
SI lancci,j 12' dopo Hatdini e 
pura r!ii«i<r.ire. adeguare il 
propri,! sforzo, appr-ìfittarc 
lieltr eccntuati p.iiive de’l'av- 
i crx,iri t. Lrco’.e si trorern. in- 
«oniria. ncl.'.j non iricuficibitc 
poiirione della lepre, cosi ret¬ 
ta a fugoire. fujyire per eri- 
tare t! colp.r di fucile «lei cac- 
ciatore. .-Inqueti:, il quale 
nelle corse contro il tempo po¬ 
che volle sbavila il ber.vayiio. 

Augursarno 1 41-42 l'ora a 
Bj'.dini, e buona fortuna! 

La Migliori vince 
il Torneo di Messina 

MESSiN.A. 24 — E' prr»«egui- 
to II torneo tennistico naziona¬ 
le che ha «l.it«» » scgviontt ri¬ 
sultati 

Singolare (rmmintlr (finale); 
Migliori b.ittf Bassi 6-4. 6--3 

Doppio maschile (Anale)' M«'r- 
lo-Pietrangeli liatti'no .Antm»’- 


BERN.ASCONl iovrebbe su- 

,, cla.ssiAcalo IO 1 

bire oggi II colMudo decisivo tona moncIiaU* 


simo Billv Hunter (L'S.A) ha bat- ri-Giauna t>-.X 6-2. 6-2. 

Ulto ia notti- scorsa per kol .ni- Doppio misto (semiAn.Ui) l.az- 
I.a T ma ripresa Ton.v .Anthony zarin«''-Pi«-trangrIi hatton«> Rot- 
, (t.'S.\) Uunt«'r è .-.tiualm«'nle tTaml-.Ant«'ni«> Maggi 6-3. 6-2. 

cla.«siAcat<' IO mo nell.-» gradua- Bassi-Jacobini b.itt<>no Migho- 


ito all'nllezzii dei comiiìtì lo¬ 
ro affidati. Lercltò il - serra¬ 
rle - dei bianconeri divente¬ 
rebbe poi terribile c baste¬ 
rebbe il minimo .sbandamen¬ 
to da parte di Janich c di 
Caroti (uuiirdinni di Charles 
e .S'ii’orI) per capovolgere la 
.sUuazione ii favore della 
Jiire. 

.Mu i pi’ricoli uou vengono 
.solo ila Charles e Sirori: 1 pe¬ 
ricoli vengono anche da .\i- 
colé (affiliato a /*riui). ren- 
gono da lionìperli (che forse 
sarà pre.so in cura da .Ma¬ 
riani) r vengono ila Cercato 
cannoniere in seconda della 
Jiire. 

(Inai se { difensori hiziali 
si lasceranno andare a qual¬ 
che .scorrettezza lU area o ai 
limiti dell'area F. inoltre Cer¬ 
cato nippreteuieri'i un osta¬ 
cola durissimo per Tozzi iu 
(filanto vorrà confermare il 
.suo buon diritto alla maglia 
n. .7 per Praga lìisngnen'i 
dunque che anche Tozzi sia 
all’altezza delle tue mialiori 
giornate e solimi ulto biso¬ 
gnerà che anziché insistere a 



^ ^ I medici delta C'ummlssio- 
i ne di pugilato rii New York 
d hanno riconosciuto « Sugar » 


^ dlson Square Gardrn. Robin- 
i son è stato iscritto nella lista 
6 dei a malati c non (iisponiblli ». 

y. _ 


y 

4 ^ lì governo cileno per la 

< Coppa del Mondo, che sarà dl- 
g sputatn in questo Paese nel 
g 1962, metterà » disposizione un 
2 miliardo e 200 milioni di pe- 
2 SOS (12 milioni di dollari) da 

< Impiegare per il mlglioramen- 
2 lo del sette stadi in cui si svol- 

5 geranno le partite della Coppa 
2 nelle principali città del Clic. 


VKCl'IIIATTO (a destra) eoiplsfc «liirtimenlc il francese GODIII 


2 MII.A.N'O. 24 - Mano Voe- 
^ vili:.ito è arrivato a 2K anni 


2 ^ Il mediano Luigi Rudi è 
g stato ceduto in prestito dal 
2 Bologna ali* Atalanta per un 
^ anno. Il mediano si troverà rn- 

1 si ancora Insieme a lliimberlo 

2 Maschio. l'argenllno che il sn- 
2 dallzlo bolognese ha pure ce- 
2 duto In prestito alla società 
i bergamasca. Inoltre II Bologna 

1 ha ceduto in prestito per uh 

2 anno 11 mediano Gasperl al 
2 Padova, t.o scorso anno Ga- 
2 speri era In pre.stlto alla Spai 
« e altualmente ò militare. 

1 

2 ^ In accogliiiietito dell'Invito 
^ rivoltole dalla Federazione 
2 Iraniana, la Presidenza della 
2 FIOAL ha deciso di partrclpa- 
2 pare al Meeting Internazionale 
2 che si svolger.! a Telieraii il 
2 27 ottobre p. v.. con 1 seguenti 
^ atleti: Panciera (G.A. Colli) 
^ m. 200; Homniaritu (Ass. Gen. 
2 Palermo), in. 400; Volpi (\'III 
2 Comillter). in. 5000: I.eone 
y, iC. S. Fiat), 11 ). 100 leinmliiill; 
2 llertoni (S.C. Italia), in. lUO 
2 teniminlli. 

2 («li atleti sono altrrsi aiito- 
2 rizzati a partecipare ad altre 
2 eventuali manifestazioni che 
2 si dovessero svolgere a Tehe- 
2 raii nel giorni linniedlalamen- 
2 te successivi. 

2 La squadra ò convocata a 
2 Roma, Airterniinal. In via Gln- 
y, vanni Gioiltti 36, per lo ore 16 
^ di doinenira 25 ottolire p. v. 

iTclefoto) 2 ♦ Otto « nazionali » norvegesi 
2 prenderanno parte ai camplo- 
2 nati mondiali nillltari di atle- 


bili corpo a corpo provocati battimoiito por k o. tecnico ^ leggera che avranno inl- 

prr lo pili ria (loriih che tori- riol negl... 2 Romi” a 

t.jva eli trattonoro in ogni Dopo Vecchiatto 0 Ooriih 2 Tra'gli elementi plii in vista 
morto la scatiuiata irruonza .salgono sul ring i pesi piuma g vi sono lo scattista Cari Krik 
deirantagomsta. .Nobile di Bologna e (layo di Buneas accreditato di I0”4 nel 

Atl'iiiizio dell'oltava ripre¬ 
sa rini'/.iativa ora ancora a 
Vecchiatto che metteva a se- 


LA GARA CONTRO IL TEMPO PER IL «TROFEO CAMPARI» 

Gran duello Baldini-Anquelil 
oggi nei “Gran Prix„ di Lugano 

La lotta fra i due « re del cronometro » si svi¬ 
lupperà sul filo dei 41-42 chilometri all*ora 

(Dai nostro inviato speciale ATTILIO CAMOlUANO) 

LUG.ANO. 24 — Il più applaudito è incora Coppi Dappertutto, la popolarità ili Fausto 
à tuttora grande. F tuimcn.sa {• qui. nel Canlon Ticino, dove egli hn vinto tre volte il s 
• (Irand Pri.r - e nel I05'J s’è laureato cauipioue del mondo dei - ronticr.s .àmmirazioiic 
e rispetto per il vecchio, glo’-.oso atletii. La •'Società Sfiori • l'ha ingaggialo e areva s 
deciso di favorirlo, riservandogli l'onore di scottare por ultimo 'Tutti d'accordo, meno A 
Aiiqnetit. Quiilc vincitore del • (ìraud P'i.v - lOàH, egli ha sostenuto il proprio diritto di s 
appoggiare la corsa su (utit ah avterseri. ed é stato accontentato. 

Ècco, infatti, l'orario e Tardine di partenza del Trofeo C.impari: S 

N.'tO Proost (He'.giof; H..'{2 Ho:i«'hini fftaliii); N,34 Saint fframili); 14.UH Baldini ^ 
(Italia); I4..1S Arigladc (Fraucta); 14.40 »M.).«er (Italia): 14.42 Vaiiclier (Svizzera); 14,44 s 
Bahamontcs fSpupuii); 14.46 I.lor''si (Svizzera): 14.4S Coppi flliiliti); 14,HO z\n(iuclil <y 
(Frauda). 

.Si capisce che Coppi una se Té presa: e ha detto: ‘..Ho quaraut'aniii. chi me lo fa ^ 
fare'!'. Il vecchio cawutone uon é in puri, per vincere Ma è certo che uou .sarà s 
il peggiore, che qualcuno dorrà mangiare la sua policre, come tu primavera nel Trofeo s 
Unlver.-aal. 5 

Il -Craiid Prix • di Lugano dovrebbe risolversi in un duello fra .àiiquetil c Raldiui. ^ 
perchè Moser, che s’è guadagnato la qualitic: di specialista delle corse contro il tempo \ 

... .!./• 

guanto dalla botta presa a distanza del ‘Orami 

fìninii, durante un nT.vnniiien- amo i I'ri.r - di J.ugano e di 76 chi¬ 
lo orr il riro «Ini t ^vio orr- t altra, hanno r, o jOO mCln. c .M rag- 

fv ver II Ciro del Lazio, per pc. limiti nelle oro ,.„ ero- yiu„i,e vcrcorivmio ì volle un 
che Saint è bravo ma non uometro. e particolarmente in mimi, lo «fi fi vhitomcln c 30(4 


znrri devono giocare anche 


Madrid. 2 metri e 21" nei 200, ed fi 

Inizio serrato tra due pu- 2 ^”'•'••''•*3 Tur Torgensen. 
gili veloci e ricchi di tempo- 
ramento. Nobile sembra pre- 2 
diligere la corta distanza, ma 2 UM 

lo spagnolo riesce ad evitare 2 1 


LI li! f, 

con 2 


.. y i jjr f UIJI 4 IÌU j jjiLujjirii. jjujj ijuì 11* iii'ii jirt nvuiu l'AiifiziU 

sere mi morvo di pin ficr ^ offerto, infatti, ak'unchè ne e lo ha sMualificato. àia 

ritenere che i ragazzi ili Iter- ^ pii.^ic^ole dal punto di vi- rio Vecchiatto era campioni 


iiardinl faranno dd tatto per ^ j.,.| (e(^.„u.o 
ripagare la fiducia loro con- 2 ' ‘l/itaham) hn assaltato l'av- 

ecssa. , , * V ver.sario fin dall'inizio e per 

_ . , • i ^ i minuti di lotta, non 

.^)uo rmasi due ,iu>n che ^ j.. v.'^to altro che un aeea- 


d'Kuropa. 


La si-rat.-i piigili.stica ha avu- 


ato. Ma- spostamenti, fi pugile itaha- ^ 
ampione no riesce a prodursi in un 2 
forcing finale che gli dà una 2 
pur discutibile vittoria ai 2 
hu punti. 2 


un 

esemplare 

disegno 

industriale 


to inizio davanti a 6 000 .spot- riunione si chiude con 2 

taton Sul ring salgono per il ' so match tra i piuina ^ 
Dr.mo incontro Omodei e Mer- Garcia d. f 

lo. due legger, dalla bo.x e- ^ 

gualmente scorbutica. .\'e de- ^ pnnto tempo la dititt- ^ 

riva un match pieno di scor- nute nei siioi giiantoni con / 
rettezze e numerosi richiami una doppietta al viso che 2 


Io .N-cor.-co niinptornifo uirjifrr 4 L'ijjeontro, corno si è detto, sul (jt^ìdmto couvinto di aver europeo dei piuma. ^ 

ìa /Colmi e r« iioffa ripreso / avuto un solo volto: Vec- faeilmonle rai;ione dello sco- francese Lampcrli. Ciarcia. 4 
come .si è visto uej ifcrbi/ c 2 chiatto si è subito scatenalo nosciuto avversario che ha staura notevolmente piu ^ 
«i.rsai nenia ad esprimere le 2 m un tlisordinato attacco, a sostituito all'ultimo momento bassa, può avere successo so- y 

sue reali po.ssibilhà Cosicché ^ cui ;1 francese ha risposto ii parigino .Mlali. Bianchini ucl corpo a fzojpo, ma tutti ^ 

c'e da pensare che .se la for- 2 tentando di mettere a segno trova invece davanti un ' suoi tentativi di trovare la ^ 
tmia sarà amica dei giiilloros- 2 colpi rii rime.ssa. Nella prima avversario capace di buone corta distanza sono frustrati ^ 
SI Timpre.sii... storica potrcb- 2 ripresa Vecehiatto è riuscito serie di colpi. La maggior po- ^'u'ugo di rottura di y 

bc anche riuscire: con gran f a colpire con tui crochet si- tenza riol pugile toscano non Campan. Istallano pecca pe- ^ 

sodilisfazionr di quanti rìcor- i lustro, ma ha dovuto subire Lird.i però a farsi sentire e ro ai decisione e non sa con- 2 


2 cui ;1 francese 


g ripresa Vecehiatto è riuscito ^^rie di colpi. La maggior po- .. t),' rottura di 2 

2 a colpire con tm crochet si- tenza del pugile toscano non Campari. L italiano pecca pe- 2 

^ ni‘'lro iiit'i luì dovuto sulJirc ttirdii però a farsi sentire e rò di decisione e non sa con- 4 

^ uri p.-’ncoloso destro d'it.con- nninta ripresa. Bian- eludere nelle numerose occa- 2 

2 tri) Nella rioresa successiva, ‘'h'ni passa a t'ondurrc col- smni che gli s; pre.scntano 2 


come Hocco «ibbio f un pericoloso destro d‘:ncon 
- ^nobbdfo ^ l'of/rrfit di cc- i tro Nella ripresa successiva 


$ tro Nella ripresa successiva. ‘'u:ni passa a condurre col¬ 
mar (d.’fi /?orm( nr/òi scorm f I*ital:mio ha insistito alTat- duramente 

«'.iiufiaffria acquisti Comun- 2 '<'*cco. ma il francese ha tro- ^ 'e’,'’,Tiri 

^ do,■r.l.br.o | .«o lo „,,s,,r3 ^ prò"'Va' S ' rcoj! 

rupoifinpcre tiltncno nn pa- ^ spingerlo n sialo nella ter- * ** 

rCiKfio; Tohlettivo ci .sembra 2 ripresa che Veci-hiatio ha il j »» »• » 

alia portar,ì di mano dei ro- 2 cominciato a prendere il so- 11 deiiagllO teCniC 

mcnis'i c '.egittima Ta.soettatl- 2 Pf‘*cvento. In «mesta stessa prm i Formi- Finmi 

va dei loro .sostenitori. 2 r.pre.s.^ Tarbitro ha ammoni- "xni.ibale 'oniodri (f 

RGRFnTn FRnszi ^ entrambi i pugili per boxe . rinrese. 


ROBERTO EROSI 

Eif ceco le probabili for¬ 
ni azmri:: 

PADOVA; Pin. Scagnella- 

10. Cercato II; Ccl.o. Zan- 
n or. M.ir., l’erani. Rosa. Bri- 
ghein;. Tortiti. Barbolini. 

Roma: F’anctti. Onffith, 

Z.t'zi’.o. Pe-;;rin. l.os . (luar- 

11. 'tec ; Ca.-J’i-Ilazz., Manfredi- 
n . Orlando. Da Costa Sol- 


2 scorretta. 

2 Nella «piarta è stato anco- 
2 ra ammonito (lodih che m 
2 ciuesti tre immiti ha dovuto 
2 sempre subire la iniziativa 
2 deH’italìano Così è stato nel- 
2 la quinta e nella sesta. In 
2 qiiest’ultima. una nuova am- 
2 moniz.one «'• stata inflitta a 
2 CJodih. II settimo tempo è 
2 stata una sene di internuna- 


illa quinta ripresa. Bian- eludere nelle numerose occa- 2 
l'.ni passa a condurre col- sioni che gli si presentano 2 
•lido più volte duramente nel corso dell’incontro. Il 2 
ivversario. match vede così alla fine del- 2 

Sulla fine della settima ri- le dieci riprese la larga vit- 2 
esa l'arbitro ferma il com- tona ai punti di Campaci. 2 

I 

li dettaglio tecnico dei cinque incontri | 

PESI LEGGERI; Floravantr Merlo (Bnlzann, Kg. 62) | 

batic .Annibale Oniodri (Pavia. Kg. 62,500) ai punti in fi 
otto riprese. 2 

PESI .MEDI; Renato Blanrhlnl (Poggibnnsl. Kg. 71.900) 2 

liatle Joseph N'Gan irameriin. Kg. 69.500) per fuori coni- 2 

halllnirnto trenlro alla 7. ma ripresa. 2 

PESI LEGGERI; Mario Vrerhiatto (L’ilinr. Kg. 61) batte fi 
Lahnnari Godih (Orano, Kg. 61,100) per sqiialinra m 1*30" fi 
delToiiaya ripresa: arbitro e giudice iinieo signor fi 
Borre (Helgin). ^ 

PESI PIL'.MA; Raimondo Nobile (Bologna. Kg. 57.800) fi 

baite Rafael Gayo (Madrid Kg. 57.700) ai punti in otto fi 

riprese. fi 

PESI Pll'.M.A: Giordano rampar! (Pavia. Kg. 58.100) ' fi 

batte Manolo Garcia, Tarila. Kg. 57.800) al punti In dieci 2 
riprese. 2 
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UNA INTERESSANTE DOMENICA IPPICA 

Tre anni e anziani a confronto 

nel tradizionale «Roma Vecchia» 



m.'o Gi.in.coN» (tire 730 mila - 
metri 1T(K) in pie*.,! derb.vi al 


Arsir. Farlo; 7. CORS.A; Sprint, 
IVne Beaulp, fTalkgrin: 8 


rj-Merlo 6-0. 4-6. 6-.3 


•Mentre f: .ivvn'ina l'Inti'rna- 
z.ei..,:,- Cr.m Premio R(>m.« 
«'he nie’li’ra a c'nfrt'nlo i m:- 
g lor, e.«v.('.:; .!ttu.!ln)«*nle p-.ille 
p.^te it.iÌMnc c di Francia. ìi^ 
ippodromo delle CapanneKe 
oispita oggi il tradizionale Pre- 
m;«» Roni.i A'ecchla che con la 
ma neea dotazione di «lue rn;- 
tioni ha raccolto le iFcrizioni 
di Reno soggetti, tre anni ed 
anziani, che daranno vita ad 
un confronto armai Interwaantr. 

II niiglii're del lotto appare 
il ao!d!.ino Alipio. avvantaggia¬ 
to per di piu da un peeo fas'o- 
revoie. che merita pertanto il 
pronostico; ma la sua vittoria 
e tutt'altro che ©contai.) in 
p-irtenz.) giacché la distanza 
(3400 metri in pista piccola' 
potrebbe influire sul suo ren- 
d.mento a f.avore «li Kabul ehe 
pur dovendog’.; rendere un ch'.- 
!•> potrebbe far vaierò ie eue 
notevoU doti d; epunt«'>. Tr.i gl. 
altri vanno nominati .Altieri. 
Pa'.O e.l i! tre anni Conte F.an- 
tene che potrebbi- r»-i'attare la 
prova .n,'i>;oro di cui e stato 
nx-entemente pro;.)g,in:eta I.".- 
feriori le chancie d: T«'«. ed 
Aeto'.ftv 

D. buon interesse nella e’en- 
sa r.un'.i'ne die^'endento Pr««- 


quaie sono rimasti i«=er:tti ben CORS.A'-Spalla.-Spadasviu. Siwi. 

17 «'.vvalli e die si pr«-annunc;a 

quindi .'is':.ii ppcttarolare L'Our- l'C—.««R .II:...».! 

©in. Mneroni. Arsir. Farlo. Cr,i- L ClTlpOli dllin&cffl 

nolo. .Mintiirno appaiono i piu ,, , i », 

sor, c.vnd.d..ti a l.) v.tter.a gli auum mercoieoi 

Inizii' .l'.e i4. otto prove in * 

programrn.i. Fa'co le nostre »e- EMi’OLt. 24 - L’F^mpoii sa- 

lerioni I COR.S.A ' Pinkou,:. rà r.«vv orsa ria dell.) nazionale 

.Vc.'ur-.Vcnn'. V.rlcnza. 2 COR- di calcio nell'ultimo allena- 

S.A: .•temilo, Ve.'rrf. l.or'.tina. niennto a due porte che gli az- 

3 CORS.A : Barorie««iria. Pam ziirri sosteranno mercol«xll 

Perduti. Vanesio; 4 COR-x\: pros.sinio a Santa Maria a Co- 

Afternoon The.i, .Jrtor.e, .Va- vcrci.mo pnnia di affrontare il 

gir,.tu'. 5 CORS.\- .-Alipu). K.:- l novembre a Praga la Ceco- 

bui, Paln; 6 COHS.A ' /.'0’ir<in. siov-icchl.). 



Nargnerìle Vernanl lavorila a S. Siro 

Il programma domenicale «ugii ippodromi ttaiiani presenta 
una prova di buon interesse tecnico nel Gran Criterium, che vede 
a confronto a San S:ro alcuni fra i migiton puledri di due anni 
finora ciimparni ©ulle neutre piste. II prono«tico * per Marguerite 
Vemaut. Tra gli avversari della figlia di Toulouee Lautrec. Il 
migliore é forse Monreno. ma titoli convieenti vantano anche 
l’ importato H Bomb. la veloce Ribaude Iche ha sconfitto in pr.-- 
mav-era Marguerite Vemaut, ma non ha del tutto convinto al 
rientro stagionale) 

.A Firenze, s: nnnov.i .ancora una volta il duello Tomcee - Cro- 
valcorc, s’ul doppio chilometro de! Premio d'.Autunno, prova del 
e.impionato in:emaz:ona>, che vedrà al •• vial - soli cinque ca- 
v alii E' ancora Tomnso a meritare una lieve prederenza nei con¬ 
fronti dell'avvers.ir.o. in base al miglior numero di partenza 
avuto in eorie CTc\a'.corc. che nei Freccia d'Italia forni un :n- 
«eguimento sbalorditivo, e che riavrà In sulky Vivaldo Baldi, va 
comunque posto qii.isi sullo stesso piano de! s.vurn del Portichet- 
ti». mentre assai infenon sembrano le possibilità di OviCiio, Gc- 
cagno e Gebel. che completano il cam^ 

Fra le altre prove, interessante sembra il Premio Campania ad 
■Agnano. Dubbio partente il sorprendente Pharamus. il pena’.iz- 
z.ito .Ad:os merit.) una leggera preferenz.i ne! confronti degl; av¬ 
versari. I migliori de, q’.iali dovrebbero essere Quozitmte e Yrrmt 


Romulea 4 
Piombino 0 

PIOMBINO ; Guarguaglini; 

Bncchtgli. A’illani: 'Tabani, Lo- 
renzelli. Semplici; Colombini. 

SonctII. Badiani. Panicuccl. 

Batistini. 

ROMULEA; Pozzi; Nardoni. 

De Santis; Gastaldi. Marcucci. 

Crescenzi; Baccarini. Felici. 

CuatandrÈ Indulgente. Tad- 

deiicci __ _ 

t^AHBITHO: Guarino di Po- || V* A Ffl 

MARC.ATORI: nel primo tem- 

po al 24’ Taddciicci, nella ri- a • _ ^ _ 

presa al 30' Baccarini. al 36* | ■■•a I 

Felici, ai 39’ De Santis (ri- fcllC I 

gore). 

Pur realizzando quattro reti, 
la Romulea non ha avuto ia 

vita facile ieri contro l'undici £*11 

toscano, il quale. Ira l'altro, ha COlI II r©Tln 

disputato buona parte deirin- 

contro con due giocatori. So. J _ 

netti e Lorenzelli. impos.<ibili- SV©a©S© 

tati a dar fondo alie proprie • 

capacità a causa di due infor- D A I I A P 

luni. La Romulea, approfittan- KAI I llnlrlll* 

do di tale vantaggio, ha pre- 
•o con facilità le redini della 

partita senza per altro mo- fàcril iciwifn 

strarsi capace di organizzare VIIVJ 

un buon gioco. ^ 

I locali *ono andati in van- 

(aggio al 34* del primo tempo %■ 

con una rete di Taddeucci che 

raccoglieva un corto pas<!.,g. ... 

gio di Felici Da questo m< - _ 

mento ti gioco stagnava a «x-n- | ' ■ 

tro campe. e si doveva ginn- 1 ^ #là4l— 

gere alla mezz'ora della npr. - I 

s.i per annotare la secord.a r'-- I 

te dei locali realizz.'.U da Sac- 

carini Dopodiché i! Piombino ©as/iia 

.abbandonava la contes.i suben- HU QtfO KASOtO 

do cosi altri due goals; prima j ^ ttM TUtnit 

con Felici .ai .30'. poi con De M MgEl l itStTTC | 

Santis su calcio di rigore — 


4C HUQtfO MSOIO 
1 •AFFI C itStTU 



rti^vdS in OT^o 





IN OGNI MOMENTO 
VI RICORDERETE DI 
AVER FATTO LA 
SCELTA MIGLIORE! 


I 



ruATEii BOSEll - u,i.aN0,* COPSO vERCEil n a? 


E.E'OsC, 6 Sf 4.;.'8 
















l'Unità 


Domenica 25 ottobre 1959 *Faf. 7 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450351 r- 451.251 
Num. Interni 221 - 231 - 242 


A VILLA C ELLERE SULL A GASILINA 

Minaccio di crollo 

per quatterincl tum iglle 

11 Comune vorrebbe ricorrere allo sfratto 
forzoso — Da 5 mesi attendono una casa 


Le quattordici famiitlie che ima ventuia di s;orni le quat- 
abitano nello stabile comunale lordici famiglie avrebbero avu- 
Bito in via Casilina TCD. e che to desìi allogsi- Sono trascor- 
risuUa lesiotiato nelle strutture si 5 mesi e le farnishe non 
portanti, erano state minaccia* sono state sistemate mentre si 
te ieri di sgombero forzoso die sa ebo sono state comprato, 
il Comune avrebbe attuato nel- appositamente, due palazzine a 
la giornata di domani. Nella Centocelle, in via dei Gelsi, 
tarda serata, l'ordinanza d; per collocanele 
sgombero è stata sospesa, ma Giunti a questo punto c'è da 
le 14 famiglio continuano ad chiedersi perchè, essendo co- 
essere preoccupato — c non scienti del pericolo ricorrente 
sembri una esagerazione — più che incombe sulle 14 famiglie, 
dalla sorte che viene riservata e avendo riconosciute giusto le 
loro che non dal continuare a istanze avanzate da queste ul* 
vivere nello stabile lesionato, fimr. t.mto è vero che si è 
Ieri mattina i capi famiglia provveduto ad acquistare due 
erano stati convocati presso la palazzine, tale sistemazione non 
Delegazione del Quarticcinlo sia avvenuta. Il Comune, con 
dove un maresciallo dei vigili questo ritardo, si sta assiimcn- 


Strade: no per i cittadini, si per i conventi 
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Le tre foto'irafie clic 
piiltMieiiiaino suiki esem¬ 
plari: la prima mo.slra \ iu 


nuove ease fiaiielie^^iano 
una speeie di trattiirn, un 


urbani aveva fatto loro preti- v responsabihtJi |,l„ri • In iiriinii uiosl r-t \ in 

dere visiono di un fonogram- ovviamente, non pian. la prima mo.slra \ tu 

ma del Comune con il (piale pno sgravarsi scinplicemcute l'raUeesrn Pallavieiui. Le 
si ordinava lo sgombero: lune- von lo sfratto ftjrzoso. c^ niet- |,„ove ea«e fiaiielie‘'<'iaun 
dì - aveva detto il graduato -- terebbe in condizioni dispera- ‘ ‘ " .-n'»"" 

interverranno 40 vigili urbani ^“1 famiglie lina sporte di trattiirn, un 

20 carabinieri, li camionette 

della polizia, un medico e una -— 

ambulanza. Siate presenti e rr^r ^nTtn • m « mm**' 

non sbarrate le porte UN OPERAIO IN UN CANTI 

L'ordinanza del Comune prc- _ 

vedeva il ricovero delle mas¬ 
serizie nei depositi capitolini o H I * ■ I 

quello delle persone nei dor- Va ■ ■ A I 

mitori. Per i 14 capi famiglia W I I I V %|B I 

la giornata di ieri è trascorsa ■ 

in un continuo stato di ten.sio- a 

ne e tra '• andare e ventre ". ■ ■ aA ■ftt ^Mi 

compreso un viaggio al Conni- vBBBQ d iBQd 

ne dove erano stati invitati 

dall'Assessore Marconi il (piale- 

poi si è eclissato al momento 

di riceverli. L'infortunio si è verificato in piazza della Pih 

Kinalmente. ieri a tarda sera. i* ii 

I vigili urbani hanno informa- tara fli sollevare Ulta lastra (Il marmo con 

to gli interessati che lo sfratto _ 

era stalo sospeso. 

La sospcMisiono dello sgom- Ln ediit* è rimasto gravo- Inmasto ricoverato in osserva- 


lareo sentiero scavato nel- 
la (‘(diiiia. I li pereor.so di 
guerra, non una strada. 
La .seconda mostra pìa/./.a 
A. Doria Pampliili. Si tro¬ 
va Hiieires.sH nelle ideilii- 


^ ‘ w.. 




UN OPERAIO IN UN CANTIERE EDILE 

Viene colpito alla testa 
da una spranga di ferro 

L'infortunio si è verificato in piazza della Vilotta mentre l'nomo leu- 
tnva di sollevare una lastra di marmo eoa una rudimentale leva 


clic eondi'/.ioni di \ia l’al- 
tavieiiii. L*a'*si*".»oie ai La- 
\ori piilddiei Cavallaro lia 
dieliianilo la scorsa .-etti- 
malta in ('.onsigtiu coniu- 
naie elle sia la >trada (die 


Afferrota a tempo I 
una donna che vuole 
lanciarsi dal Pincio 

Kgle Bi.iocliini. u:i:i iipei.r.i 
di .Timi, elio stava pei laii- 
ciaisi dilli,» ferr.i//.i del l’in- 
(•io. è sf.ita tr.irteiiii'a a tempo 
da due passanti die li inno in- 
tulio il tragico proiiosito 
L'episodio è avvenuto verso 
!e 11 di ieri niattiiia dinan/i 
alle numerose per-ione die in¬ 
dugiavano sul v.isto pi.i/zale 
La niarichiiii. die atnta in 
via Francesco ftaracc.» 4‘J. è ri¬ 
masta appoggiata por alcuni 
minuti alla balaustra, con lo 


la pia/za non pos>oiio 
venire .sislemalc perclii'* vi 
sorgniio ancora dei ean- 
lierì. La giii.slifica/imie 
I>otrel>l>e aiudic essere va¬ 
lida, senoiiLdiè, come mo¬ 


stra la terza fotografìa 
.seatiala al l'ortueiise, lo 
stesso criterio non viene 
sempre segnilo dairAm- 
ininistra/.imie eom liliale. 
Difntti, sehliene anelic al 


l’ortiieiise vi .siano dei 
eatitieri, la strada è già 
asfaltata. Dimenticavamo 
un particolare: al l’or- 
tiieiiso la nuova .strada 
interessa un istituto rcli- 


gio.so e dì fronte ad una 
rieliiesta dei reverendi pa¬ 
dri per il Comune non ri 
sono e.iiilieri clic tengano. 
I cillndìni di Villa Pam- 
phìli possono attendere. 


GRAZIE ALLE CONFIDENZE D'UN COMPAGNO DI PRIGIONE 

Scoperto un tentativo di evasione 
di otto detenuti dal Palazzaccio 

.d vevaao ('sentitalo un particolarei^fiiatissimo piano fondato sniln perfetta conost enza della pianta 
planimetrica del Palazzo di Giustizia - Vna zuffa durante Va aria » ha fatto fallire il progetto 


La sospensione dello siiom- ITii odile è rimasto aravo- rimasto ricovorato in osserva- ahitaziono roma!ia d- v a delle nuritit» alla naJaii'tra. eon L» 
bro forzato è già qualche cosa, monte ferito .n un infortun o /.ione, pei la giav..-;simH ferita l.sole Ciirzolai.e. Tufello. Co- sguardo fiss(i nel vuote», poi con 
ma non risolve radicalmente la sul lavoro verificatosi ieri mat. alla testa prociiriitagh dalla me è noto .1 vigile .Melone è 'me slancio iiiipro».vi-o e salita 
angosciosa situazione nella lina in juaz/a della Pilotta. stiarra di ferro Le suo condì- .maio reccntenieme al centio d; ^'*1 parapetto Due giovanotti, 
quale ormai dal nic.se di mag- Ferdinando Honafede. di 2< zioni sono preoeeupaiit : un;. \ icend;. clic ini intere.ssato che^ por caso avevano os^orva- 

gio vivono le 14 famiglie. L'in- aniv.. edile, abitante in vicolo _ 'Z ~~T' U tutta la stampa .talami II vi- to la donna d-.me.ss.uuonu- ve- 

timazione di «sgombro imnie- delle Carceri a Zagarolo. era CauG da CavaliO gne romano contestò una con- ^H'a. 1 ii.tnno iiunieii: it.ueent'' 

ttav\enz'.onc per v.olaz.one al raggiunt.» 


timazione di «sgombro imnie- delle Carceri a Zagarolo. era wadC da CavaliO 
dialo dello stabile contrasse- or: intento al suo lavoro nel 

gnato col n 7(50. sulla viii Ca- cant ero d. piazza della P - unZluno 

silina, era già stata fatta il lotta 11 II Bonr.fede. sorven- ammìraalio 

f> maggio scorso. Tale intima- dosi d; una gros-a sdi.'trra lii _I* 

Zinne era giustificata con il ferro .doveva rimuovere una L'ammiraglio di squadra tri 
fatto che le strutture portanti pcsantis.sima la.stra di marmo posizione aii.-^iliaria Luigi .S.iii- 
dcllo stabile erano dissestate. Aveva (luind; iiieuiioato ta .-.(inetti, di 71 anni <i e feri'o 
tanto da costituire un pericolo sbarra sotto la lastr.a e f;tce*.'a c.idendo da cav.illo iiicntro per- 
pcr la pubblica incolumità forza sulla rudmientale leva correva la pi.-«ta del galopp;i- 
Poiehè. le famiglie che vi ahi* Pcr spostare la p etra Senon- toio di Villa Borghese. E' stato 
lavano pagavano regolarmente vhè ad un tratto !.. sbarra gl: ricoverato in o«.«prvazii>ne al- 
ii fitto'"=t-''^Uistamente — si ri- sfuggiva di mano: la la.stra di l'o.spedale di .San Gir.como 


Otto detenuti hanno archi- bilia, titolare della guardia nel indizi circa la meticolosa pre- conosceva cosi meticolosamente 

tettato, imano. nella scorsa .secondo braccio di Rt'flitia parazione della fuga. da poterne fissare sulla carta 

e-tate d: ev.tdere dal carcere di Codi Ed il piano è stato sven- E infatti, stando alle Indi- il disegno. 

Heuinn Corti, dove sono tuttora tato .sulla via della sua coni- -.erezioni raccolte in proposito. m rii-nlcom no,-(ar.t« 

rinchiusi entro un camerone pietà sistemazione l'organizzatore della fuga, soci- a: 


•odice della strada ai Questore „<^'‘>ii unaii'o di pi-..ggo !•> 


della Cap.lale dottor Ma:z..iio •' 11 ir^poimi.. 

ti. - .... I Policliìiieo. 1 iiie.l.e:. .M'iido 

costati» uno s* .•«» d- agi’.-izione 


_Per (|ii('s!a sua ooragg.O'.. azio 

L'ammiraglio di s(iuadra tri ne .Melone veni».:, punto 


riiiehiusi entro un eamerone pietà -sistemazione l'organizzatore della fuga, spot- comnaciio (li‘cella Forse in 

-di sicurezza- Il piano, quasil 1 detcìiuti coalizzati por gii.a- tacolare e drammatica nelle in- Lnsaoevnlmènte vn.fnerò à 
rifinito in ogni dett.iglio. st;»- dagnare la Iiherl.à sono Fclu-e tenziotil. sarebbe stato il Bur- mott‘err°la testa neùa^hneea 
bihva il .sotterraneo del Pa- Serrao. il quale sconta una .-hielli II punto di partenza Sci IpoL E s eónfldainno nre 
lazzo di Giu.stizia di Homa. dio pena di 4 anni di reclusione dolio indagini per sventare la con il en,?flHen' 

.•ontiene le celle destinate ai (attende il giudi/io di appello» fuga dovrebbe fnr.sl risalire ad «e - deMe ciia^rdV n enn^ nn 
prigionieri ivi tr.idotti per af- per ~ sfnitt.imcnto di prosti- un aspro litigio in enrccre, du- nodon Xl . eonrtdonfe ” 
front.iie 11 giudizio, come nodo luta contiiiiiato Guisepiie rame l'ora dell'-.aria-. tra il m,,nòi.a ««« 


Causa d'un mediatore 
contro il principe 
Raimondo Orsini 


^ /-,»é .1 iiuiiiitn* u rtiiiu» nuiiii iin.i i wiiiiinmu» *•, rame i ura cicu ** aria •*. ira ii i c 

* ‘ (uiale della (uaa Avevano im*':- Harlolomei. in varecre per una Bvirohìelli stesso o il delonnlo ^ 

tiasfinri_ ^.^1 \eiir _ piint» ogni particolare serie iiiiermin.ibile di furti e Luciano Bellencbi, potuto scardinare alla 

•VI i- I L Presedevan,». b.is.itidosi still ati- tnilfe che, aU incirca. compor- Nuli » di preciso ovviamente 

Xilografie polacche l.uuento delie istruttorie che li terebbero una [iena comples- potuto aopùr.àrc in nrono- ^‘'***o s» ^ a Po<^o a poco. 
-Il- rigu.irdavano. di potersi tro- siva di 7 anni di reclusiom'-. . ... ,.,,‘miinniio Mie piano di fuga filtrò sino alle 

alla aallena „„„ ,o„o oriundi» Burcluelli; Mario Fio- da quim.» .'coiilrr"^ guardie. Avvenne il dramma- 

sotterranee del palaz/nceio n; Nello Honvemitr. Walter , scontro avve- tico scontro In il detenuto 

.•\ppuntamento dell ultim ora di Mantovani: Alfonso Evangeli- pri„ji dello scorso set- Bellenchl e Orlando Burchielli, 


alla galleria 
dei Cappuccini 


il fitto'":^''^Uistamerne — si ri- sfuggiva di mano: la la.stra d: l'o.spedale di .San Gir.como Si è tcmitii ieri un'idtr.t 
volse.’-o ’• al Comune perchè marmo, ricadendo, la lane riva .ivendo riportato numerose udienza della cau.sa intentata 
provvedere a dare loro um m aria, e la .sliarra ric.-.deva fratture Le suo condizioni so- da un mediatore contro il priii- 
.«i.-femazioiio. non avendo altri- -sulla testa dell'operaio, che .si no piutt osto g-mvi eipe Raimondo Orsini Matteo 

menti la possibilità di trovare abbatteva al suolo privo di pt il r%nAr» Lusealzo (il mediatore» sostie- 

un appartamento ad un fitto sensi. ^ marco il paure dj .j^or venduto per conto 

che corrispondesse ai loro mo- Alcuni compagni d: lavoro JaI viaile Melone P'‘»‘'^'»P‘» alcuni immobili f,:,-....t, v..,,,,; i .... —■-* —■ 

desti redditi. Il Comune aveva lo soccorrevano c con un me/.- ^ __ per un valore di decine di mi- IhJiw roclti.so. Sono .sfate? imtiic- «luaic ty indagini dei duo gol- 

preso l'impegno di provvedere zo di passa<ggio lo trasporta- Il padre del vig le Ignazio liotr. Il eompciiso di tre mi- sjieVi-sso m altri' etil.à it.«li,«- diatamente proino.sse le inda- luffiri.oli del corpo di guardia 
Si disse subito dopo rintiina’* vano al pronto soccorso del Meloi’o. CL'iComo. di tì8 anni, è lioni lafferma sempre il me- ni. rimarrii aperta umi, diretti^ dal maresciallo del carcere hanno fatto 

zione di sgombero ohe entri» P(»l=cI:nico Qui i! Honafede è deceduto ieri notte nella sua dialo:e» promc.-isogli dal pnn- lino atfrt iK.vfoihre Cuzzogrea e dal brigadiere Mo- vare il peso maggiore degli 

__eijic non gli è stato pagato. 


^'***^^“ Domani, hineot aU<‘ on‘ irt. proprio in una di sta, hnrico Cili tembre. si mosse rinchiosta dei presunto ideatore del piano, 

eipe Raimondo Orsini Matteo p» g..n.-ri.. <C..ito via queste giorn.ife d autunno. sono rinchiusi a Rcptrin Cor i fjcajj per .iccert.are in Coniincìarono le (ndaclni ov-»t 

Lusealzo (il mediatore» sostie- ilei Cappuevtm. ta (Via Vem-ie» Il loro piano, però, o stato pcr una sene di delitti simili ..,„,,.roir» i fili dell-» trama or 
ne di aver venduto per conto ‘i inaugur.. «im.» im.^tr., di co scoperto in virtù di una - con. a quelli dei primi due Fra di T"'T" ' ònet o d\ òr Jo 

...grane dell'arli«ta pelacea. Ma- ndenza - fatta ai secondini ri.» lori» si trova il detenuto, sul Pngio- gnaula SI giunse al rapporto 

*■ 1 .» I ». .t«t. otttwi. ìrtuiin. ftii.Qir» li» trid;n?Mii fini diiA direttore dol cRrcete al mi- 


Tre turisti tedeschi viaggiavano rubando 











’h- 






un recluso. Sono siate imme-|(iu.'iir N* indagini dei diio sot- * . , ^ , del direttore del carcere al mi- 

dìatamentc promosse lo inda- lufficialì del corpo di uuard:a ^ 1 dottagli ntstro e al Procuratore* il 

gioì, dirette dal maresciallo del carcere hanno fatto gra- ^ piJtrebbero totalmen- ciassette settembre scorso. Il 
Cuzzogrea e dal brigadiere M(»-lvarc il peso maggiore degli ('veertarsi con la lettura del piano andò in fumo sul nascere. 

dijpltcc r.ififiorfo invialo d.il di- Gli otto prigionieri, ansiosi del- 

- r.i.„J=..=: i==TTr-,.'miris i ", 'j i- r.'S'Lrsrr- -- rettore del carcere di Rcpinn la libertà, sc ne stanno rin- 

Tenfa il «uìeidio ■ bm > Coeli, in data 17 .settembre '59. chiusi nella grande cella spe- 

■ mm^ Procura rii Roma e al Mi- ciale di Pepino Codi. 

una ragazza f B IflCTBl flfl BIfl TlglgBQTB*fl |J|1 Q|0 VOflC Giustizia a quali approdi concerti ha 

In -egmur^TlT^a delusione ■ ■■ ^ WB B ^BW W WB BW Ma su questo rapporto grava il condotto l'indagine del mare- 

sorpreso in una « casa ospitale 1 sto ir. inoviriK'nto Dobbianio'i scopèrto e sventato. Con qiìali 

■ ■ pertanto. limitarci alle indi- prove circa Fintenzione dei pri- 

alcune compressi? di sonnifero _'cre/.ion: pazientemente raccol- gjonieri'' Determinante è stata 

Mentre -' ava sulla ^calmata d; ,e. e vagliate, negli ambienti U - confidenz™ So ignoto 

da nml^e'^un agente l'ha soc- All’ irruzione della polizia SÌ è caUtO al piano di sotto, spaventando la inqui- intere.ssati alia clamorosa vi- compagno di segregazione degli 

coT<ia p l'ha trasoor'a'a al’o i. , , . , . . i - i ccii.la otto detenuti. Le famose se- 

oSDcdale San Giacomo C tentando pOI di raggiungere la propria auto in sosta davanti al portone piano dei detenuti si sa- ghette, comunque, a quanto è 

T~ -. • >< rebbe .articolato cosi. Base; dato sapere, non sono state rin- 

DlbatfltO sul Brecht -- ' - manta p ammetnea dei sotter- venute. Si è trovata, però, la 

d » ■>——1-:* paurià della poh/.a ha c nlo un urlo d. irrrore; ni.* Merlin. Nel 5Uo apparlamonto palaz/accio di Roma, pianta planimetrica dei sotter- 

I rO QlO V HIOriHI i: oeato un brutto scherzo ad E 4 o\<ine, rap.do come un erano state trovate numerose si e detto, si tro- ranci del palazzo di giustizia: 

Nella sede del Centro Thn~ un g.ovanotto, lo studente A P. ’.ampo. h.» raLtmunto la porta foto d: ra::az7e dise.nte, che ^ran^lto p r ; è stata sequestrata ad uno 

màs .M.'iiiii. affoll.'itiisinia di d; \cnt. r«nm. Il giovane .^i «• «• .ci è lanciiito per lo scale, ell.-i sottoponeva ai - clienti ■■ “('mnuii -'(^Boposli ^ giuclizio: degli otto prigionieri, 

pubblico, -ci è uiiuto ieri sera trovato, suo malgrado. c<» n- e ucc.to d. cor.ca d..l portone perla sceltti. e un regi-itn» con ? -ni hrn"°r»vp'n” r Della clamorosa vicenda, mol- 

iin dib,-.;t;t<>. orc;«ni77ato dal volto in una delle operaz.on e .ci è buttato dentro la sua noni: e indirizz;. Pare rhe pa- Ili'.'.T, •„ ipcn „ m probabilmente, potrà aversi 

Centro riiede-iuio c dagli Edi- che la polizia dei co-ctiim Mii'ento. in so=ta 11 fuori. recchie delie ragazze recintate ìnasjVratri Hi un aeeocJin^rhe un'(?co nell'aula della Corte di 

tori I.aterza. sul libro (li Paolo .ct.i rondiicendo in i|iiosti g.or- Gli agenti che si trovav'àno dalla Del Re fossm» mino- no’eccr. e=<serp coanihìatn ner Roma, din.anzi al cui 

Chianm Berjolr llrrcht, del ni contn» le organ.zza/.ion: d d: guardia al portone l’hanno renili. * . u f „ - nu ^A' entro questo stesso 

quale il no.stro giornale si è -ragazze .'(|iiiilo - Lna «4i p«rò acehiappato prima che -- ni?»’ <l(»'’rà comparire qual- 

già ampiamente occupato nella que.ste opcr../. om .s. è sxoit.» mettesse in moto. E solo allora ii» «tuno degli otto prigionieri. 

sua terza pagina. U saggio del .èri matlin.a nella abitaz.one - .stato possibile spiegare al- ^"cofe Jncstre sìUimI n?l e ...... 

giovane studioso, che investe H: tao- Amzela .-Xngel.n.. d 157 i'^pprcnsivo A P. che doveva cvm cl.t ni.utin.i il (■..mp-.gn.. ‘piL rfei «Mazzaceio 
una tra le mac.sime personal.t.a .-.nni. ;n Largo Br.ndis: -à l'na 'o'.o s»ii,irc una ver.fica di do- U‘'»)ert«. Tai-ei>nj si umi.à m n>.«- ‘ * ' j 


Fugge dallo finestra un giovane 
sorpreso in uno « coso ospitale » 

Air irruzione della polizia si è calato al piano di sotto, spaventando la inqui- 
lina e tentando poi di raggiungere la propria auto in sosta davanti al portone 


del teatro moderno, è stato og-| «fpi.^Hr.. d 


■ Qu.-c|.. i»i..ttin.i il (■..nip-.gi».. ppjip pni.izzaccio. 

ver.fica di do- H‘'i)crt«> rai-vi'nj si iiiiuà tu n>.«- ' 


vano le celle di transito por i ed è stata sequestrata ad uno 
detenuti .sottoposti a giudizio: degli otto prigionieri. 

Della clamorosa vicenda, mol- 
beretf., calibro nove per probabilmente, potrà aversi 

L I h" . un'eco neU'aula della Corte di 

masticato d. un aggeggio che ^ ^ 

po'e.-.e essere .scambiato por ,j„dizio. entro queste» stesso 
un .arma da fuoco, raccolta di dovrà comparire qual- 

(cghctto facilmente occultabili degli otto prigionieri, 

pcr rccirterc le sbarre delle 
piccole finestre situate nelle 


entrava ini- «•irnienti, non e.'scndo un reiito irimoMio con l.» gentile «ignori-j 'Tiiifo era andato avanti re-- 




getto di un animato scambio di pVovv,.'..nun'-e noL'aiipartamen e.ò elm s. accingeva a fare secreto degli 

opinioni, nel quale sono mter- trovavano tre La p..droiia dell app;.rlani(>n. ,' 1 ^, ...mpaKiii di l..voro «iell ap- n àno^dyitva-^ Qne^^nuuy^^ 

venuti, oltre :I prof Ramicelo <,opp ,. ^.d otto g ov:,n in at- to e .stata ricniinz ala pi r v o- parato «leiruOI e «i. irumià piano di ov.as.one. muti, impcr- 


Hans Jurems 


.\rlhiir llorn 


Poter Klein 


Bianchi B.andiriclli che sedeva 
alla presidenza. Luigi Squarz— 
na. I.uriano Lucignani. Cesare 
Casos e Fedele D'Amico Anche ^ 
l'autore del libro ha preso par- 
tc alla discussione, rispondendo ■' ' 
ad alcuni quesiti che gii erano ’■!' 
stati posti e informando del 
proprio intento di condurre 
avant. rosame e la truttazione 


tosa, mentn* altr agent- st.*- 
7..onavano sotto p«»rt«»ne 
Fr.» gl. otto che atl<‘ndev.'>- 


«7 one della legge Meri n 

Organizzava 
una centrale 


i- hirno. era anche centrale 

.•\ P Co.stui. non app'ma h.« 

visto da lontano gl. r.gent. e.i (fi « ragaZZC SqUÌllo » 
ha sentito « « fat.dic., paroli' - 


-roli7..a-. è st.fio c«»ito da un 
accec-o di paiir.» Prec pitos 


Tre giovanissimi tcdc.sch: che[ .sili viale Cristoforo Colombo. jc(>n Pobiettivo appunto di espa- Brecht e del famoso coni- nienti ha r.igg un'o 


avevano deciso di soggiornarei sono Hans Jurgen.s Iriarc cd avevano fatto riranima’iro du lui erra- 

in Italia mantenendosi con iliSchiamm d: 17 anm. Arthur me u viaggio lino presso i Herlinrr Ensemble I na 

ricavato.di continui furti sono Manfred di 1« anni, ejfronlicp. Li si erano ^‘’.P'y^'.i.most.a docinmn- «'La 

Stati catturati l'altra notte da Peter K.-.r, K.c.n, di Kì an i jgiacrchc .'olo I Horn f^ssicde dj-^ a d(ll'altività (i: (|ue.sto era pen 
una pattuglia di polizia mentre I tre ragazzi orano partitiic bcliranim, rti.e-ti';, ne: locali del l'na 

saccheggiavano le auto in .sosta sette giorni fa da Hannover hanno varcalo il confine -p 

destinamente. I 

■ =~— — A Merano, dove si erano datoj ■ - — • — — ■ _ j 

VERTENZA NEGLI APPALTI FERROVIARI wlilk'- 

_ \\ ,gen - .e c«m la quale hanno 

inizmto li viaggio attraverso 
^ ^ r Italia. Per nutrirsi e per ra- 

Martedì sciapera — 

I paltò una serie ininterrotta di 

11^^ CC If'irti Per procurar.:; la ben- Abbiamo appreso dagli in- I ni 

I I W M _ /m.a sembra che dopo averi che il clamoroso (ìt. 


r-'.-i «i.-ga;rzzaz.one per re- 
•liit.,mento d. -rag.a/.ze s«i,i '.■.n- 
» stata si^operta dal conilo 


stinz.t d«»vr To-jr a'»» Camp.» Marzo 


... Il O.V. m-.i vni.a tiirb.'.bile. Sicuri di sè. Il primo 

I c^.i.-i,. nn.itm.. u. . ..mpi.Kn.-» si p «rò improvvisa¬ 

li,m. Hi.k. lii ngln, < 1.1 hr..vn (lif- niente davanti a loro quando 
f\i>«.>rc (fdi'tfniià Vile, «irlla 5p- decisero opportunamente di 
/l'iiie T'«.T..««i«.. fi uiii-.i' in iii.«- procurarsi 1.» controfigura, al- 
triiji.'ni" «"Il il «•"ii»i'.«ci." Vin- meno, di un'arma da fuoco 
.. r.7" T ru..rn" Ne.s-uno degl; otto prigionieri 

,1. ."gr'iV'V. lu uV';!« t^c.m 

TrsT,i*‘i'n>, iii'll'A-s^ Amici della ^ .G propor/.on. di una pLto.a 
l’niia* c eie) nnv>Tr<» c«t«ibro nove, a*incno nOD le 

• « ♦ 

C)ih>t, 4 i.U* 11 nr:* 


Sfifichezza ? 

PILLOLE ® 

SOLOAIHI 


MONTECATINI 


VERTENZA NEGLI APPALTI FERROVIARI 

Martedì sciapera 
alla “Partenape,, 


a p/aaxa 

Esedra 


Muscoli artistici 


H m 

''il 


Abbiamo appreso dagli in- 
fcrc.ssar; che il clamoroso 


Iricmp.to i'. serbatoio ogni vol-I opinioni - fra 

|ta che occorreva, abbiano scm-j fumato Sclraron e Ros.sclla 
I p’.icen.cnte onicsso ri: pagare doc’ito, nientemeno. 


I :p.c. aratori diren.ient: do;- sto. aL'As.cocaz one P-d.'ona-IKigVTd-. ' 

la So«'.e'a -;P.r:en«»re - appai, le. un incontro deile r^.r per f/notte gli indes.dcra- « pcrolc la d rergenza n- 

tatriee del e t S . s. sono rui- redimere .a \er:enz.i L .nci»n- bii; turi.-t: si sono fermati ncl.a ‘ Ari 

n.t. .n .-.-embifa ai term re tro avrà lu.igo martedì pros- ricll'EUR ori hr. no co- . «,-rebbe forta da 

della qiuie hanno proc.amato s.mo. mmciat,. a r^streL^re t.itto '^^'T'^yA.-oèe ri- cnt c.i «f- 

iino sc opero d; 24 ore. Lo .som. _ ;-o-.axar.o nel.c amo ’^na n”r^.~one di cni.ci «1. 

Srtobr7.y.^‘uv7V^(>ff‘y^n^ Comizio a Centocelle - Secondo me ^ r.i rrbhc 

eTerparcI'pTenest^no^'^''"-’’''^ SUllo fermo militare •^^So'^dena''^: Wo'.ks-.v.agen • "-10 ra°*rene q'.e.un [e^lo 

L'assemblea h.« dee.so d. far - — sono State nr.veniite a.cmi? po'.so garantire, ne sono s.- 

r.corso a;..» sc.opero a causa Questa mattina, alle ore !0,.-50. macchine fotografiche cd altri 

delia pos.zior.e di ntransigen- m piazza dei Mirti (Ceniocelie». oggetti, tutti probabiln.cntt «eh cne ioidi. ^ 

za assunta da. d.r cent.. delia il c.impagno Santino Picchetti, rubati. farr aggra^.cto il 

Soc.otà i qu«.ii, a «egu.To di segretario della FGCI provm- - - ' ~, -poi ero ma bello-, 

alcune r eh este avanzate dal- ciale. terrà un comizio rivolto ‘ Ooai Saranno ODCrti ' — Voglio dire, mio caro 

la Comm ss ore .r.terna. in me- ai giovani sul tema - Riduzio- .w r ^ gcnriluomo. che c :e non si 

rito elle «'or.d ziom «d lavoro, r.e della ferma militare a 12 ’l mUiei Capitolini addicono pnm che richieda- 


a - molli » d; laroro -. fn po- amici .s.ri che ci farc.o? ~ 
rhe parole. la d-rergenze ri- cononcic minaccioramrntr ri 
solfe COSI enrroicomentr dal 1 Sairator:. gnnfiandn il nui- 
.S'a.'caror; .sarebbe sorta da j troia dd braccio de.sfro .\fa 
una nnestione d: crii;c«i «fi ' Ro.s.selùr tento orag.osomentc 


ri .sono fonti ornici di Patron: 
(ìnffi. proprio perché è una 
compagnia sofisticate Cere¬ 
brale. anzi 

— Io alla gente coinè i tuoi 
amici sai che ci facc.o? — 
comincia minacciosamente ri 
Sairator:. pondondo il nui- 


omici sono capaci di queste 
sberle.’ — grida allontanan¬ 
dosi 

ficco, come SI difrndoun 
oggi Ir port’chc orfisfiche hi 
fondo il .So Ire fon ho dato 
lina ’.ez.onr di coraggio a tut¬ 
ti noi Che sono que.ste di¬ 
scussioni sterili, questi arzi- 
aogolrmenti settecenteschi? 
••l.f ognuno i suoi metodi. 
Salratori et indice, una stra¬ 


to. hanno ideato, in contrap¬ 
posizione al neorealismo, la 
poetica del - muscolo come 
stTuniento d'arte -. 

romoletto 

Un grande avvenimento 
a Piana del Parlamento 

In questi g.orn: in Rc.nirt un.. 


televisori 

• prezzi imbittibin 

con le più ampie faciritazionl 


ROMANA S.V.E.T. 


pos.so paranfire. r.e sono si¬ 


ta Comm ss ore .r.terna. in me. (ai giovani sul tema - Riduzio- '^99* ■—r- ^ gentiluomo, che c «e iion si 

rito alle «'or.dziom «d lavoro, r.e della ferma militare a 12 ’l mUiei Capitolini addicono pnm che nchieda- 

oltre rd aver -gr-ori-to le r - [mesi - -- no un impegno cerebrale 

■ vend caz ori. han.to . nche rr'c- Questo comizio prelude tutta OpRL sn occasione della -Set- .Von sei abbostonzo sofùticalo 
g orato U situ; ricce sp«',jt.-.n- una campagna, condotta dalla umana dei mu.ser-. i Muse, ecco tutto. 

.•lo. o«»n una dee s one unii-.- FOCI, per popolarizzare la prò- capitolini saranno aperti ecce-» “ Io vorrei capire cose 

terale. alcuni turn. d. sorv.z.o posta di legge presentata dai rionalmente dalle 9 alle 13 ej intendi per sofisticato. Vuoi 

ed elinun.ando alcune -copp.c- deputati comunisti, che sarà di dalle 16 alle 20. Saranno visi- dire che non sono amico di 


adiictte al serv.z o notturno jprossima rtiscussione ella Ca- bili il Tempio di Veiovc. il Ta- Patroni (rrith? 
al Parco Prcnestmo. mera, per la riduzione della bularium e la Galleria Lapi- — Beh. t» avricmi Ma è 

Da parte sua il ? ndacalo ! ferma militare e l'aumento del. dazia, l/ingresso al pubblico è qualcosa di più complesso- in 
provinciale ferrcivler: ha chie. la paga ai soldati. • - gratuito. fondo, nella mia compagnia 


e unii-.- FOCI, per popolarizzare la prò- capitolini saranno aperti ecce-» “ Io vorrei capire cosa 

sorv.z.o posta di legge presentata dai rionalmente dalle 9 alle 13 e intendi per sofisticato. Vuoi 

-copp.c- deputati comunisti, che sarà di dalle 16 alle 20. Saranno visi- dire che non sono amico di 

notturno prossima discussione ella Ca- bili il Tempio di Veiovc. il Ta- Patroni Griffi? 


— Beh. fi arrictni Ma è 


— Io non sono dal : ero lo 
sono nn inteìlf tJiiale ema- 
c-aio E se tu dici che non r 
rero, accidenti, 'a Rosse, te 
faccio magnò Ji denti.' 

■ Disgustata per questo Iin- 
giiaggio. certamente inadatto 
ad una signora, la Folk gli 
volge le spalle e fa per nr- 
riarsi verso la casa di un at¬ 
tore certo p«f» • sofì.sticafo • 
del Salvatori .Ma costui non 
considera terminato fa cou¬ 
pé rsazionc. e con uno strappo 
brusco fa girare su se ste.ssa 
la donna e le appioppa due 
pfOlenti ceffoni .sulle guance; 

— Voglio vedere se 1 tuoi 


da maestra da percorrere, e rinomata ditt^ ha in./i^ti» su' 
la seguiremo fino in fondo vasta sCrtla una vendita spo- 
D'orc in poi invitiamo gli fu- nmentalc di; Tappetti. Cre- 
tellrlluaìi a non consumarsi lonnes Vollut.. Rasi. Tendag 
ptiV gli occhi sut libri o la gì (Rodia-Tental). Guide e 
foce nei dibattili, ma a pas- Zerbini Cocco a prezzi \era- 
.sare alcune salutari ore del mente eccezionali Tutta la cu- 
giorno in palestra. - boian- tadinanza deve conoscere ciò 
do - tn rista del prossimo giacché il suo motto e: - Nel 
premio letterario o della pri- forte smercio è il guadagno- 
mo teufrcle D’altra parte Architetti. Artigiani. Colleg. , 
questa massima, che le disav- Grandi Imprese. Condoni.n."' 
renfure dt .Ava Gardner, Lui- Visitutela e solo allora vi con-• 
da Chri.stian. .Maurizio Are- vincerete. Certamente avrete’ 
no e tenti altri cittadini di indovin.ato. si tratta della Dit-! 
r.a Veneto avevano già so- ta Alessi i C. Piazza del Par- 
hdamentr confermata, erg lamento 8. che ha per prima 
piò stata fatta propria dò rinnovato tale s,sterna d; ven¬ 
tanti produttori cinematogra- dita nel campo - dell'arreda- 
/ìci nostrani che, come è no- mento. 


1 


InwofliiiileMiMnNIIIW 

i GRANDI GALLERIE ROMA ? 

ì CìrcoRTalUiìoRc GìaakolcBM, Ili F ^ 

* La^o Bgcccr, 17 (iRHtnt ìalaiBt) | 

ì AUTORr/.Z.\ VFLNDERE DlRETT.XMEafTE 2 

J A PRIV.4TI t negozianti: .. - 5 

!a prezzi di FARBRICAl 


I CA31ERC D.A LETTO . S.ALt D.% mAMBO OCin STILE | 
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l'Unità 


SI TRATTA DI UN DIPINTO DI ROSAI ’ 

Ritrovato a Milano un quadro [ GLI 
che era stato sottratto a Roma le prime 


Il proprietario^ il pittore Failla, era stato rar/girato da un abile 
lestofante — Altri quadri trafugati ad una galleria milanese 

Un quadro di Ottone Rosai donne, die hanno preso parte diante Rara di lie.ta/ione pr,- 
dal valore di quattro milioni, alle iniziative per .vollef,tHre vaia alfa quale parteciperanno 
sottratto al pittore Failla che la discuss one delle proposte 87 ditte. j 

ne era proprietario, è stato di leRRe da parte del Pana- ---— 

ritrovato dai carabinieri nella mento. «li DavlilA 

galleria milanese delPAnnun- Alla riunione sono invitati naniIcSIflllOlli Ql rdllllu 

ziata. anche i parlamentari, rappre- -— 

La odissea del dipinto, che sentanti dei vari gruppi delta Orrì avranno liioRo le se- 
rappresenta un palcoscenico Camera e del Senato, i con- nianifestazioni' alle ore 

con una ballerina danzante, ha siRlieri comunali e provineiidi i<>30. ad Alessandrina. inauRu. 
avuto inizio un paio di mesi e «H esponenti del movimento 


Ponte .Muniinolo, festa deirUni- 
tà e comizio con il compaRno 
Piero Della Seta: alle ore 10.30. 
a .Monte .^frlrio. comizio con il 
eompaRiio Mazzotli: alle l‘J, a 
Vdlfe Anrelta, festa deU'Urufd 


or sono quando in casa del sindacale. l’ansa‘Rodam;:' alle 070 'iT^ a 

lailla si presentò Un distinto - .Muminolo, festa delfUni- 

sicnore che si qualificò t^nie AoDOltO dì loVOrì ^ comizio con il compaRno 

Il commcrcian e di quadri Ore- «ppuiiu luvuri 

sto Ferrerò, di 42 anni. U ter- ollo ZoO .Monte .Ifnrio. comizio con il 

rero eh,ose al lailla il dipinto _ compaRno Mazzotli: alle l‘J, a 

di Rosai, offrendosi di vender- - V„IJp Anrelta, festa deirUrufd 

glielo ad ottime condizioni La Giunta municipale ha ap- (. comizio con il compagno En- 
Failla accettò di buon grado e provato resecuzione di alcun: /o I.apiccirella; alle ore 17. a 
consoRtiò nelle mani del •< nier- lavori allo Zoo per ruiiporto Capannrllr, festa dell’l/riifd con 
caute d’arte» il prezioso qua- comple.ssivo di .11 milioni di il ptof Francesco Paolo Ro¬ 
deo Senonchó. dopo avere at- bre, che saranno finanziati nieo: alle ore IR. a Porta S. 

teso invano un paio di setti- ‘-’^n i nuitui preVKsti dalla Icrrc (hovanni, festa deH’ffnilò orga- 

mane. il Failla si dovette con- J*- Ib.t a favore della citta d. luzzata dalla cellula Gramsci 
vincere di essere stato truffato *»oma. con il compaRno Carmine De 

Si rivolse cpiiiidi al Nucleo di b progetto relativo è stato f.ipsis: alle ore 17. a /.alino Me^ 

nolizia giudiziaria dei carabi- compilato dall Ltfficio tecnico tronto. festa dcH'ffiiifii e comi- 


IERI MATTINA SULL'AURELIA 

Un operaio ucciso 

da un'auto americana 

La mncchiiui invo.stitrica ora pilotata da un sor- 


iti Vili I- --- ...... - .. 

meri' da costoro appreso» con j * Comune rnontro 1 <ipj)iiItoI/.io con il compagno Otello 
sorpresa, che il Ferrerò, noto lavori sara affidato m(>-1 Nannuzz.i 

sotto il nomiRnolo di Pinin ■ ■■ _ _ 

Tripoli, era specializzato, a 

quel che pare, in sottrazion JERI MATTINA SULL'AURELIA 

del cenere __ 

Del Ferrerò, in Roma, non 

V'era nessuna traccia I cara- VW ■ ■ 

v';vj''fiTn..r' Un operaio ucciso 

calo d’arte, ed alla fine riuscì- * 

rono a trovare li quadro sot- ■ f ■ ■ 

da un auto americana 

Ferrerò l’aveva conscRnato in ___ 

cambio di una ser e di dipinti 

aneh’e.ssi di notevole valore. Si macchina invostitric(! Ora pilotata da un sor- 

suppone che •• Pimn Tripoli •• ‘ 

si trovi ancora a Milano, e stia iroato della NATO - La vittima si rorava al lavoro 

tentando di piazzare adesso i *=’ 

auadri sottratti al proprietario -- 

della galleria 11 Rosai è stato grave Incidente stra- 

restiliiito al suo legittimo prò- verificatosi all'alba di ieri 

prietario al 21. chilometro dell'Aurel a 

• -è rimasto ucci.so un operaio ri: 

Assemblea generale (.pjj abitante a M.a- seuemurc s.ui.i 

061 loVOfOnti sjliano Roitifano. ora uscito lon '‘iijuiti ai M(M*cati Ufiiorah 

. • verso le quattro o nio /70 del 1--^- qu.nt«di d: pesce 

pasticceri mattino della sua abitazione •‘'"iio stati praticati i seguenti 

- per recarsi al lavoro. La vis.- prezzi medi- iirinia (|u.ili_tt: it.lO 

Martedì prossimo, alle ore bilità era ancora scarsa, ed il li/'e: .seconda ((iiahtfi tì'lò lire. 

IR. alla sede sindacale (Via Cesi si accingeva ad attraver- terza (iiial'tà 20(1 lire 

Machiavelli 701 avrò luogo la sare l’Aurelia. quando soprav- 

assemblea generale dei lavo- veniva ad elev.itis.sima velo- a mrkMi i 

raton pasticceri. L’assemblea citò un’auto stran.er.a. clic lo f CONA^OCA^lONl 1 

è stata convocata per esami- raggiungeva in p cno. sea- \ _y 

nare raiidamento della agita- gliandnlo letteralmente in aria 

zinne per il rinnovo del con- 11 corpo del Cc.si ripiombava partito 

tratto di lavoro sulla macch na. infrangendone 

• -il parabrezza e ricadendo qiii.n- 

Assemblea all'UDI suolo. vm.« conii.ini. <>ie io..i(i. as- 

vu ... .... -l'nililc-.i Ri-nci.ilv con Pialo 

, . li auto, una -Volkswagen- nhiirilin. ili. oi«- m. as.sciutilea 

per la pensione della NATO di Napoli targata h , clini.» con Ki.nuo Copp.i 
,, - AFSE «491. era guidata dal iiom \Ni 

alle casolinghe -ergente ni^agg.ore americano „ro n. cellula 

- famos Woodall ed aveva a bor. pK.s.s 

Martedì 27 ottobre, alle ore do la mogi.e e due fiali d, Citsiìinii. «ne g(», attivo con Ni¬ 


li consumo del pesce 
in settembre 


Assemblea generale 
dei lavoranti 
pasticceri 


Nel mese di settembre sono 


tratto di lavoro 


Assemblea all'UDI 
per la pensione 
alle casolinghe 


la situazione relativa alla pen. d corpo 6 stato rimosso dopo segrriari di sr/l<nn-, alle «r« 
sione alle donne di casa. • rilievi effettuali poco dopo pi m Kc»i«t,i7Ìoih'. 


Sono invitate alla riunione dalla polizia stradale, accorsa 
le dirigenti dcirUnionc donnei ninieniatanietite sul luogo del. 
italiane di tutti i circoli e le M'incidentc. 

Comprava prosciutti 
con assegni a vuoto 

E’ stato arrestato dopo sette mesi di 
ricerche dai carabinieri di Firenze 


L’autore di una truffa ai 
Ianni di tre commercianti del- 
a nostra cittò è stato arrestato 
eri a Firenze dal Nucleo d, 
’olizia giudiziaria dei carabi- 
iien dopo mesi di ricerche. 

Si tratta di Gualtiero Molteni. 
li 40 anni, abitante in via dei 
Ceri 26 a Firenze presso l’af- 
ittacanierc Giovanni Aioso. il 
male era colpito da mandato 
Il cattura emesso dalla Procu- 
a della Repubblica di Roma 
Le ricerche sono state lunghe 
' pazienti in quanto il Molteni 
lon era stato registrato dall’af- 
ittacamere Aioso. per cui i ca- 
abinieri hanno dovuto sudare 
e proverbiali sette camicie per 
intracciarlo. 

Nel febbraio scorso/ alcuni 
ommcrcianti di Roma di gc- 
icri alimentari all'ingrosso. 
Armando Niccoletti, Enrico 
Ciccoletti e Vincenzo Mantova, 
■bbero modo di vendere alcune 
lartite di prosciutti al Molteni 


I per un importo di 1 .300 dOO lue 
Il pagamento venne effettuai»’ 
d.il Molteni con .'i?s»’gni a viin- 
to. ropeia/ume fu i.seguita c»in 
il concorso di alile persone, che 
«embra si fo.^jsem pre.^eiit.ite 
come facolttisi conimeiciauti 
Sembra che una parte degli 
assegni siano stati rubati La 
questura di R»>ma si inteics.sò 
della vicenda, ma il Molteni si 
rese irrepei ibilc. Nei suoi con¬ 
fronti venne spicc.ito mandato 
di cattura iicr truffa continuata 
aggravata c delle ricerche ven. 
nero incaricati i caiabimeu «lei 
Nucleo di Polizia giudiziaria 
Come abbiamo detto, dopo me¬ 
si di ricerche attraver.-^o gli 
alberghi, le locando c gli af¬ 
fittacamere, il nome del Mol¬ 
teni è stato fuori. Non cr.a 
stato registrato c quindi ave. 
va potuto girare traromll.i- 
mcn’c T/affittaeamere A.oso è 
stato dichiaiato in contiavven- 


Itesponsalilli fi'riiniliilll. alle 
oro Ui. In Feilor.izlone. 

Uo>|i(ittsaliUl (U «iri;aiti//.i7l<iiir. 
lite ore 1"' in F*'<l»-r.i7ÌoMe 

ili'sponsaltlll ainiiiinlstr.iUvl. al¬ 
le or«- l’t. in F<‘<l<T.izione 

KrspoiisalilU «telli» propagamla, 
.■Ile or*' l’i. pri's.'so 1.» sezione 
C.iinpilelli (vi.i «l«'i Giiilitionaril 

I nirmlitl ilrl riunitali iti parti¬ 
to ilelfATAC. -STEFEII. Fi-rro- 
eieri. Poslelegr.ifoniei. M«'t.itlnr- 
Riei. e i segretari ilei eonntati ili 
r.ii’line.i iteli.» Iloin.tn.i »' lU'l 
Poligr.iflco »lell«« St.ito, «alle ore 
1J.30. in Foiler.tzione. 

Consulte popolari 

npKl. allr lire 10.10. a Tlliurll- 
no IV, avrò UioRo un eoniizio in- 
[lotto il.iirAssoei.a/n>ne fr.» ass«‘- 
Rn.»i.iri INA-C.e«.i l’tirler.inno «mi 
lein.i « I prolilenii iI<'k1i .[«segii.i- 
I.iii eli il nuovo IleRot.inu-nlo 
I.N'.-\-C.»<.a 1 il iloti lUialiI»’ Pro- 
»-op»o «• Ant<>nio Hor*li*'ri. seRr«-- 
lan«» ilell'.’ss«H’i.»7lom Pri'Sieite- 
r.ò P.io|*« l’nn/iiriiililii «lei Conii- 
t.ilo (Il Tilnirtino IV 

Sul teni.i • I.r liorsair ilrl- 
l'Acro uri nmoo l'.R. • .ivr.mno 
iui’Ro le «l'Rilenli .is-enil’tee ili 
lolli'.li- 

UGGI: Tor IJrlla Munirà, ore 
Ij.ZU’. con Merc.tdante e C.inif.i- 
|o. Iliini.atiiiia. or<' P'. con r.ircì» 
l.uigi Creinoli.» San Ilasllio (Ti- 
ilei). ore a.'to. con Fing Maro’ 
Falconi 

UOMINI; \rrarrl. ore OH. con 
fine F.iicon» c Mel.anilri 

FGCI 

IIOM \M 

II C.F. *■ roto «calo In «rilr 
alle orr 19. Som» invaiali a par¬ 
tecipare I segretari ilei «rgnriili 
Ciri oli .\cilia. .\Ic««aiìilrina. Vil- 
l.a r:oiili.<ni. M.i7/ini. Prcnr.stino. 

I M«'nl«' S.acio. Camp*' M.arzi*». P 
IS.in Oi*<v.inni 


GUID& DEGLI SPEnACOll 




SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


MUSICA 

Kjcll Backkclund 
all’Aula Magna 

KjeJl Baekkelung. sconcer¬ 
tante p.anista norvegese, gio¬ 
vane d anni è da p.ù d. uri ven¬ 
tennio immerso nel mondo del¬ 
la musica: a otto anni delmtta- 
va con la Pfiiinrinoriic Orche¬ 
stra di Oslo Da allora s muove 
:I eamm no del concert.sta, eam- 
m.no che lo ha portato, in ctò 
matura. <» eomp.iriro come sti¬ 
mato sol sta a fl.aneo d. d.ret¬ 
tori famosi qual Kugene Or- 
mandy e Dean Dixon 

Lo abbiamo definito sconcer¬ 
tante; Baekkelund si present-, 
in ogni caso come eoneertis’a 
di raro livello, m.i è irniireved - 
bile, prima che le sue d la scor¬ 
rono la tastiera, quello che ci 
può dare da una pag na musi¬ 
cale 

Nell’Aula Magna dellTirver- 
sitò, ove ieri Un folto ptibbl co 
lo ha aseoltato con v vo -nte 
re.s-e ed e.spr meiidogl c.'i'.d 
con-eii- , l'esoid o «'on ! /fondò 
in re iniiiiiiiore, K 488 d Mozart 
e stato fel.ee Kia un Mo/.ii’ 
espos'o II lina eipi.* m -ma d 
ti'iiipi. (il ciliari e .■'Ciir' somiii. 
d’p.iii.i'o con eh <*i<'Z/a d.i'.le sii* 
flt’e e de! *'ate 'r.iliie (Jli.,s .e 
eoloii' sov» lite d s;ac<ato ■! 
naekki'lunt'l nel pezzo clic so¬ 
gli va la SonaUi in do diesis 
minore < Del Ch aro d Limai d 
Beetlioven li popoi.iro Affupio. 
e il Presto aiiilato .sono p.i-.s.it 
-enza f'moz.itine ti primo, ad un 
1 Imo ncred li'lmen'e vci' g - 
'IO.'*) .1 ici'ondo Sul),’.*) dopo .! 
CO’eert sta s i s*-.," \a (■*)•' I*‘ 
iio!e s-,»mo note d. un pezzo di 
.Sehiim.in .4 riiheske. .n do m.,g 
giuro op 18. e e**n le dm 
ffiijisodie deU'op 79 d Hi.*lims 
C ofll.va sueeess V .imei'te un 
piegi'vole pezzo d B.sitok, AI- 
(eyro barbaro ;n un’ar.d.i ver¬ 
sione. concludendo d;. m.ie.stio 
e*iii 1 iVotdimo iti .si nia<i(iiore 
dell'op 32 e eoii la nnlliilii in la 
hemollc niaytl‘»re op. 47 di 
C’hopin, 

Baekkelund m seguito alle ri- 
eli e.ste del pubblico h,i fin ‘o le 
sue fat.ehe con due jiczz fu*ir. 
piogi.imma 

^’lec 

Opi a S. Cecilia 
la « Missa » di Beethoven 

Oggi. iloiii*'ni*'a '2'ì. all*' «iie 17.:itl 
.ill'Aiiilinui** di via «l*'lla Conci- 
ll.izioii*' si li),'Uig»if.i la staf;i*>ii<- 
in al)li*i|i,»ii»eiit*i (l*'lrAee.i(Ì(‘iiu<» 
«li S C«'eili.« (tagl II 11 e*iii 1.» 
*'he*-»»zl*iii<' «Iella « Mo-'-.i Sol*'iu- 
m.c „ (li M*'etli*iv«'Il diiett.i «l.i F«-i- 
oaiul*' Pr*‘vit.ili P.irt* eip.iii** al- 
|■es<'*•»^7l*l|»e i Kilisli (li e,Ulto flru- 
nn ni77oli. Anna M.ari.i tloin. 
I.uigl Alva e Pliuio Cl.»l>a>"S» 
,M.»e''tr*> Slalrile «lei eoi** lloii.i- 
veiitur.» Somiii.i lliglietti iti voii- 
«lit.l .il liottegliinii (l*■l^.-\»l<lu*lrl*l 
«lati*' IO ili poi 

« Barbiere di Sivialia » 
e « Boheme » al Sistina 

I*r*is(g»ie «'on gr.iiKle sue* esso 
l.i SI.Iglò»»*' tiri*.* .il Te.«Ilo Si- 
sliii.» Oggi «Ine speli.leoli .ille 
*'i«' 17 replie.i «le <* Il B «rhiere 
(Il Siviglli.i » «li C Kossiiu eoi» 
Aulire.! ^til»eo. M.in.i l.ius.» C.tr- 
lioiil. Antonio Pirmo. Fr.ineo Pu¬ 
gliesi', t'mliert** Fr»s.»l«l» « lot.iu- 
*1.» Di T.isso Direttine Ciiiseppe 
Illusi .Mie ore IM replica ile '<I.,i 
Polieiue >> di C: l’iiei'liu eoi» t.i- 
lit.i Co|ipol*>, Itegolo lioiu.uu. 
fienzo Seorroni. Nieolelt.i Verzie¬ 
ri. I.oris (oinitielli. ItmIieito Fii- 
siilili niretlori' Cr.izi.uio Mueei 
Doni.im. Iiiiieilt oltolire 

gr.inde prim.i di s Iligo1ett*> » di 
fi Verdi Diretlore: Vlllorio 
.M.iclil. __ 

TEATRI 

ARTI: Alle IH- •< C.digol.» ». di \l- 
liert Canili' premio .Nobel l'MT 
H* già «Il ,\U>erlo Ruggiero 
CllMIOTTIFRI (vi.i I. D.d V. r- 
luo 50. lei •g‘K»S7'il- C |.« D ori¬ 
gli.» • P.dnii Oggi .die ir< « Il 
prineipe .-Mr ». tl.nli.a in .1 atti 
e IO i|U.idri «Il C. I.iioiig*' 

OK‘ HERVI: D.al 27 cm .allo 21.15 
C i.i Ilalian.i di prn?,i, dir A 
P.Tlell.* in' « H Strali.! », di A 
Morelli, con Jole Fierro. Alilo 


Giulire. Jiilin Kllziiilller e A 
M Di Giulio Prenntaz Osa-Cit 

UFLI.f: MUSE: C la Gr.indl Spet- 
(acuii Gialli, Franca Dominici 
Mario SMetIt con OdoariJo Sp.i- 
il.iro I' C*>rr,ido Annlei'lll Alle 
17 .'10 : ** Droga ». di p. Sereno 
Seeond.i settimana di repliche 

KI.I.SEO: Riposo 

NUOVO < IIALKT: C la Franco 
Castellani - Bivi Llssiak con F 
/.entlllliii. S Ammirata. L Buz- 
7.ini-.» Alle I7.;i0 ** Processo ,igli 
innoeenli ». di C Terroii Ulli 
me repliche 

OltlOS'i:; Domani .illi- IB 15-21.15. 
nuovo iirogramma de « 1 pie- 
eoli lii Poilii'ce.i » Prezzi popu- 
l.irissimi 

PAI.AZZO SISTIN’A: Alle 17' « Il 
Itarbiere di Siviglia ». con A 
Mineo, M l. C'aiidoni. F Pil- 
gUese. U Frisalili Dr M o fj 
Riusi, alle 20.15' •* I..i Hoiiemi-» 
i-on L Coppol.i. V T.ilone. R 
.Seorsonl. l. Gamlielli. lì Fri- 
s.ildl Dir M o G Miieei 

PIKAN'UFI.M.o; Alle 17.30. ultima 
repllea «li; ** Una r«*sa per P.i- 
trizla ». di D G.ietant Con Pao¬ 
la narh.ir.i e Roberto Bruni 
Regia lii Giierrinl. 

(Jl'lRIVO; C ia Stabile del Teatro 
S.in Ferilinando di Napoli Alle 
16.30-19 .'iO' « E' «loiei* iiiumiri' » 
di VIneenzo Searpetl.i. pn sen¬ 
talo dalla « Searpettlana 1059- 
i<mo » 

RIDOTTO KI-ISKO: Alle 16 :i0 e 
19 30; Spettaeotl Gialli con Ca- 

I mlllo Piloilo e {.aura C.irli 
« Non è f.neile uccIdiTe ». di A 
W.itkvn Regia «Il Bandinì 

IIO.SXINI (tei 0.5.5270) C ia CllCe- 
eo Dm mli- All*' 16.1,5 - 10.1.5 
Alino Comico l<).5'i.60 '* {{.irltn e 
e.ipelli ». .'l .itti Fliiiereomiei ili 
Itg** P.tImeriMi 

VXl.l.F; Alle 17.30 ailiiio iteli.i 
( oinp.igni.i ili- « 1 pii eoli di Po- 
«In ee.i » 

CONCERTI 

M'DITOItlO (via «1*11.1 Coneili.i- 
7ion«-) .*11*' 17.30 iiiaugurarione 

dell.* stagione 111 .iliiion.iniento 
di *5 Cei-ili.i (l.igl I) con l.i 
1 Missa Solemnis > ili Bei'lhoven 
diretl.i «l.i Fi'rn.inclo Previ!.*li 


CIRCO 

('litro IH MOSCA - via Cristo- 
foro Cnloiiiho (Fiera di lb>ma) 
tutti t giorni alle 21.13. giovedì, 
s.di.ito e ilonienlr.i m.iltinate 
atte Ifi .30 Prenot.5z OSA - CI'I 
lei 6R4 IH.5 Ogni liini'dl riposo 

RITROVI 

riVOOltOMO A PONTE MAR¬ 
CONI : ogni lunedi, niereoleill 
venerdì alle ore IB riunione 
••orse levrieri 

rol.l.K OPPIO : Grande Luna 
P.irk: ristor.iide. bar. p.ircheg- 

gli» 

INTEHN\'/.IONAI, LUNA PARK 
(via S.innlo)' Otlosprint - Au¬ 
todromo - Rotor - Giostre e 
tono attrazioni 

SlUSKO DEI.LE CERE (pza Ese- 
ili.i)' Kmiito ili Mailanie Ti'sot 
«Il I.oniira e Grenviii «li P.irigi 
Ingresso ('«inlimiato d.ille 10 al¬ 
le '22 (L tOO mi 50) 


4. Q. P.C. 


Al cuicm.i R.\RBERINi 


Piccola cronaca 


BOLLETTINI . v - 

— Demografico; Nati* maschi 41. 
femmine 47 Nati morii: .3 Mor¬ 
ti" ma'i'lii 19. femmine 21. dei 
c]uali 2 minori di selle anni Ma¬ 
trimoni KB 

— Meteorologico; Le temper.iliire 
di ieri minima 7. massima 21 

IL GIORNO 

— Oggi, domenica 2i ottobre 1959 
(293-67) Onomastico Crispino li 
«ole «}rge alle ore 6.54 e tramon¬ 
ta alle ore 17.21 Luna nuova il 31 

VISITE 

— Questa mattina alle ore !•. ad 
Iniziativa del circolo di cultura 
« Amici delta gioventa rtuiliosa ». 
il musco etrusco di Villa Giulia 
«arò illustrato dalLispcAtore alle 
antichità, doti Alfredo De Ago¬ 
stino 

DISEGNI DI BSROLLI 

_ Alla galleria d'aiTe aiadriiia 

t I-a nuova pesa ». via Trattina 
n 99 domarvi alle ore 18,30 ai 
inaugura una moatra di 88 dlie- 
gni sulla Resistenza di Renato 
Birolii. dal Utolo: « Italia 1944 ». 


GLI OSPEDALI'' 

■està mattina TAateemateca 

'entro nazionale trasfusione 
e della C RJ. aogterà * P *a 
na dalle ore 8 alle 20.30 
no donare il sangue tutte 
rsone dal 21 ai M anni di 
ho risulteranno Idonee alla 
medica 

ILA 

ALEOCRAFIA 
no aperte le Iscrlzioel alla 
I statale di paleografia. Dl- 
tlca e ArrhlvlMlca annessa 
■bivio di Stato, per l’anno 
'miro 1959-eO E* titolo per 
itricojazlone al primo *n- 
laure* od-il (fiploma di 



maturità clastsira o seentifica. ««i za M.i«'.i CHrr.*r * le teli»; vi..! 
è consentita la rontemporar.* .* C*iimi>ntaii.i 9 Tesiaccio-O'ilen -1 
fr£.aiiriiza di Facoltà unlvcrsit.i- «e: via 5L*riii*'r**Ta 1.'3. via 
ne La Scuola t biennale cd il O'tieu'e 1 17 Tiburtin»; v degli 

diploma da essa rildVeiato C «'o- lapii t^ì Tii'roian**- \ppio-lailnn; 

Whsatono. oltre alia laurea, p»! p z.v Fin*'e* lu.vr*' Aprile 15 v Ap- 
i funzionari della carriera direi- i«a Nu.,v.. vi.» S .Marin Aii- 
iiva degli Archivi di Stato e p... 3J vi,« Ae..i.. 5., v G.il- 

printendenze Archivistiche c per ' D '■* D. ulna 14 

anelli degli Archivi storici «li 

n ^v:7'7irc.;v,.Va7e?5,’’'v;a 

Il diploma V.al di Cogne 4 Monte Venir Vre- 

tolo per i chio; V,.. G Carini 44 Prrnrstl- 

teche e I^r '/Ta no-l.ahirano: via del Pignolo 77. 

1 ViiJ rf»tihI!on « I so Pr« n«“'te 22 Torplgnattara: v 
da bollo rfa V Ca«ilina 461 Monte Verde Nuo- 

Pa Cirronvaliar Gianirolon«e 

I Archivio di Stato di Roma- Pa- ^ j.,. Porturn'e 425 C.arba- 

Uzzo deHa SapienM. Uowo del Robeno dei Nobili 11. 

Rinascimento 40 (tei 655734 e Odes» alchi no. via di 

533 823) Villa in Lueina .~2 Q«iadsar«»-fI- 

ni -riiOMn nerilla; V drir.\er.’p«’rt.> 6 Pon- ' 

FARMACIE DI TURNO MHvlo-Tordlqiilnt«>; p za M.m, i 

— QUARTO TURNO - Flaminio; te Milvio 15 CentoceUe-Quartlc-1 
vU Flaminia 7; via Pannini .3-5 dolo: via del (\a'tani 2.^3 p 7 a 
rraU • Trionfale ; piazza Risorgi- Ona 11-12. via Prem-stina 260 j 

officine di servizio I 

Ma'rto'.^vi'à — V TURNO: Franiti M.’rganti.j 

Lucilio 1. Borgo-Aurello: largo PR^^'tiie^am'Wnino ^ 

Cavatleggerl 7 Tre\t-( ampo Mar- **®f’*^’ fÌ**A'^^**: 

Zio-Colonna: Vta Due Macelli 10.3. v delle Mantellatc I»- lei Bay 30.» 
via di Pietra 91. via del Corso OR.A-E Tommel Federico, via 
IIS' piazzai di Spagna 4 S. Coslac- Adda 109. tei 864 623. ORA-E-PR. 
dii*: corso Rinascimento 44 Re- Pomposlnl Remo, via porionae- 
goIa-Campllelll-Colonna: v Ban- eio IIB. tei 4<)0 536, E-PR. Pret» 
chi Vecchi 24. via Armala 73 Pladilo. vta Annta 50 tS Gio 
piazza Campo dei Fiori 44 Tra- vanni), tei 735 956, ORA. Fratelli 
ttrvere: piazza della Rovere 103 Sargentl. via R*>ma —loera 5. t^■l 
via S Gallicano 23 Monti: v Na- 588 7 71. Moto. Aalndlrina Annia 
rionale 228. via dei Serpenti 127 Faustina, via Annia Faustina 36d. 
Csquillno: vta Cavi’ur 2. piazza lei 599 169. ORA. Compagnia Ge- 
Viitorio Emanuele 45 via Napo- aerale Motori, via Gregorio VII 
leone III. 42. via Merulana 186 . Il, tei 659 418. ORA-C-PR: Cella- 
via Fr-scolo 2 Salliisilano-Catiro r«»»l Sergio, piazza Oreste Tom- 
prrlorlo - Uudnslsl: via Quintine mastni 1-2. tei. 426 783. ORA-E- 
ScUa 30. piazza Barberini 10. via pR. Officina Gioseppe DI Frante- 
Lombardia 23. via Flave 55. via «co. via Velo 52. lei 751678. ORA- 
Voltumo 57 Salario-Nomeniano E-PR. Soecorso Stradale; regrete- 
vla Nomcntana 67; via Taglia- ria lelef n. 116. Centro Soceor- 
mento 58. viale Rossini 34. viale so A.C.R. via Treviso 38; tele- 
delie Provincie 66 . via Nemoren- f*'no 4 'm 7 /l e 841414 Osila Lido; 
te 166' corso Trieste 167. via No- Offlcina a S' S n 393 • via Vaaco 
menUna 162; via Gramtcl 1; plaz- De Gama. 64, tei 603 306. 


Vi segnaliamo 

(••••) Ottimo - t***l ouono 
t««l discreto - «•! gradevole 

TEATRI 

I Piccoli di Podrccco !•) al 
Valle 

Dolce dormire (•) al Qu.- 


CINEMA 

U iti.ino ih .iN’ii. Fr.irik '** 
.ilI'.Xmcr.ca, Ba:d»i:n.*. P.<- 
Icsirsn.* 

.4 ijti.iliu'ii' f’.'J* e ca.'ili' t**i 
al H.irberiin 

I. rupp'lo 'te! top > *'» .*! 
C..}iit>,; 

J l’.tiahari *si ... c.vpr.*n,*a. 
I’ari,«. Ro\> 

\*'f oii-czo ,fe. ,1 r-otfr »•* 
alLLurcpa 

I ,. 'fr,:*!,» dei «p* irf.cri ii*t» 
a". Òiiirinci:.! Riv.'i 

I 4<»l co.pi «••• al S., on*' 
M.*rgbt-r.t^. 

II monihsta (•) allo Splen¬ 
dore 

li ycnerd.'e Dcl.'a Rot ere 
'•••i a! (Juallro Fontane 
.Vloipret e i* c,no SeiaT- 
Fi.icre '•> a! Supercinema 
Lu rupazr.i def peccr.l.i *••* 
a'I’ \'.l;cn 

f,*ferin.i .•i''.'.\'«'v one B-»- 
iogna. Nuovo 

.4* C*ip<’'ie *•' a;'.'.\r'.e»-rhi- 
no. Gatdrncine >avo..v 
le pranili fini pile »••' a’.- 
1 .Mlante 

Europa di n’ffc • a'.'.'.Ku- 

«**nia B«'**it*'. II..inno 
Ufi dol.'ijro ih or.ore *•, ai 
Bern.n:. G*>:*Ier, 

P»*;ic*i'po *•' .al Br*'..*lvvaV. 

Eden Evre'sior Vittor.a 
\eHii citta la nette biotta 
a; Bra»;I. Centrale 
Dtipli 4ppefifiifji .il.'r 4r. Ir 
*•» a' Rex 

I tre cahjl'.ernt *•' a Io Sta- 
dnim 

Frefievi.i lìet driifl*' (••* a' 

CristaPo 

.Saj/ofiiir.i «•> al Dona 
La tempesta *••' a! Faro. 
Rubino. Tnanon 
7 «oliti ipfioti a: Gtia- 

da'.upe 

Fiuto Pippo e P.tpcnno ««i 
al Pax 

Dieci in amore al Radio 
L'uomo che non colera uc¬ 
cidere *••» alla Sa'a Er,- 
trea 

Le nr» enfure di Braccio di 
Ferro (•) a! Trastevere. 
U'Iptano 


i ’ G 


Airiinr; P.ini'. iiniorc e Anilalusia, 
l'dll C Si'V'ill.l 

Alce: Uomini e nobiluomini 
\l('v»iii': Esterina. con C Gravina 
Xnibasrlalurl: L’uomo «'he capiva 
le denni*. con L Caron 
Apiiio; I r.iga/7.i del Juke-box 
Arii'l: Noi siamo «lue «-v.isi. «'*>n 
U 'rognazzl e K Vi.uiello 
\ricciliitiif: Al Capone, con Kod 
Sti'iger 

Asturia: L'iiotno Che; capiva le 
«lonni*. con L C.iron 
\slr.3: Kasim. 'furi.* dcirin(ll,i. 
«•on V' Maturi' 

.MIaiilr: l.e grandi famiglie, con 
J G.ibin 

All.illtic: Lo 61 'ortiealore, con C 
Jurgeiis 

Aiiri'o: St.ilingrado, con Jo.icliini 
llan.sen 

Xiivonla: Europa «li notte 
Avana: Gli .«manti «iet de.'.erto, 
con M Vit.ih' 

lialdiiliia: Il «liario di Ann.» Frank 
con M Pi'rkliis 
llrislto: Europ.i di notte 
lirrninl: Un dollaro di onoro, con 
J. Wayne 


ULTIMO GIORNO 

CIRCO 11 MOSU 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

OGGI Dl’E 
S P E ’l T A (■ () L I 
ore 16.13 (• 21.15 

Prenot : OSA - CIT tei «’84 IBB 
e Cassa Circo telel 510 385 


CINEMA-VARIETA' 

Mhaiiilir.i: Arrangiatevi! con Totò 
e nvist.i 

\tlirrt: La rag.izza del peccali», 
con B U.irdot c rivist.i 
.Xiiibra - .liiviiK'lll : Arr.ingiatcvi: 

con Toto e rivista 
Esperi*: 11 terrore dei l>.»ri>.irl, con 
C. Alonzo e nvisl.i 
Drlriile: UItnii.i noti»* a Warlock. 

con II Fonda e rivista 
Prinripi-: liiterluilio c rivista 
Sllverciiie: Il sergente «li legno. 

con J l-evvis c rivista 
Voiliirti»; Arrangiatevi! ron Toto 
e rivista Franto Franchi 

PRIME VISIUM 

XitrI.iiio; La mia terra, con Rock 
lltuLsoii (.*!> 15. ult 22.45) 
Atiirrira: Il diano di Anna Fr,«nk 
coll M l’crkiiis (.ip alle 14.;i0. 
Hit 22.4.5) 

Xrt hliiirde: Houseboat (.ille 17,15- 
19.45-22) 

Xrc«iti.ileti<i; Chiuso 
Xriston: Killll fra le donni', con 
N Tilier (ap 14 30. ult 22.45) 

Xv rutili**. \ . 1 * .in/»' d’inverno, con 
.\ Sordi (.*p .die 15. ull 22,40) 
li.irlirrliii. .\ t|ii.il*.uno piace cal¬ 
ilo. con M Monrov (alle 14- 
1«..U)-IH IO-2O.2O-22.40) 

C.ipllol: Il ruggito del topo, con 
J Scl**'tg 

('.iprattlr.i. I magliari, con Alber- 
l*> Sordi 

l'apranlchrila: Il padrone delle 
Icrrictc. con X' Lisi 
t'«*r»«>: Un manto per Cinzia, con 
S Loren (alle 15.45-17.40-20.10- 
22.30) 

Cola di RIrnzo; V.acanze d’inver- 
n**. con A Sordi 

Europa; Nel mezzo della notte. 
« .'Il K Nov.tk 

Fianiin. 3 : L .3 .'-tori.! di un."» mona- 
« . 1 . c.'ii -A lli'pbiim (alle 14- 
Ih 1.5-1'» tO-22.40) 

i'iaminclla. Boom al llic top (alle 
1.5 :m)-17.,10-19 15-22) 

Galirria: L<* •-p«'cihi<* «Iella vita. 

VOI! 1. Tuvn» r 
Imperlale: Chiuso 
Maestov*»: Rititl fr.i le «l*"*nne, con 
N Tilh'r « *p alle 14.30. ultimo 
22 151 

Mrin* Drive-In; Le rolline del- 
r «'«Ile. ron R Milchum lallr 
LS .a»-20 .30-22.40) 

Mrirnpolllan : Z.dflro iien» (alle 
là-l^.j-V-lS 4a-2« .«*-22.43) 

Migietn' rr.'ii" di 'angue. C*'n T 
Mifun* l.ip .•li»' 15. «ili 22.45) 
Vloderni»; HillM tra le «lonne, con 
N Tilier 

VIoderno Salma: Il p.idrpne delle 
f* rnen . «-.'ii X’ Li'i 
New Xork; L<* specchio della vita 
«-•■n L Turi!* r 

Paris: I m.vgli.iri, con A. Sordi 
Plaza; Orfe«» negro 
qiiairro Fontane: Il generale del- 
1.1 Rover»' e<'n X’ Dc Sica lap 
alle 13. ull 22.45) 

Quirinrtfa: La 'irada del quartlr- 
n alti, con S Signoret (alle 
I5..30-17.35-2G-22.50) 

Rivoli: La strada del quartieri al¬ 
ti. con S Signoret (alle 15.30- 
17 35-20-22 501 

Rovi; I m<gli.irl. con A. Sordi 
: «allo 16-1,3 » 20.30-22.50) 

I Salorie Margherita: I 400 colpi 
I con J Pierre Le»rd 
; Smeraldo: il p.<dr«'ne delle Fer¬ 
riere. e< n X* Li.'l 
' Splendore : Il m**ra1isla. con A 
I sordi 

' Snpereinema - Maigret e il ea«*> 
I Saint-Fi.irre. con J Gahm (alle 
14 45-lh.-:o-l.S 20-20 25-22 451 
Trevi' \'.*ean 7 »- d’invemo. ron .A 
S.’nii Iinizio alle 15 «ili. 22.45) 
X’Igna Ciani' .Arrivi Jr««e Jame« 
e.>n B<’b Uopo (.»p alle 15 30) 

SreONGF. VISIONI 

' .Africa; Verdi dimore, ron .Audrev 
, Hepbum 


Bnlugiia: Esterln.i. con C Gravin.i 
llrancacrlit : I r.*g izzi «li'l jukc- 
l)(>X 

Brasll; Nell.» città 1.» notte scotta 
con R U'itim.iik 

Brislol: L.» pei'i'.itrici' del «Icscrto. 
» on R Hom.in 

llroiitivv .IV : P»>lic.»rpi). »>ll\ciali* d» 
'criltiir.i. con R Hascel 
Calliortil.i: Kasim. furi.» d«•ll'In- 
ili.i. con V M.ilur»' 

Clni'si.ir: L*> scortic.tiore. con C 
Juigens 

Di'lli- .M.isrliere; Cliliiso 
Delle Terra/ze; P.inc. .»n»*iri‘ c 
Anil.ilusi.i. con C Scvilla 
Delle X’Illorle: Oksc.ssioiic «Il «lon- 
n.i. l'on .S li.'iyvvard 
Del X'.iseelln; Guerra i* p.ice. con 
.A llepluirn 

Di.tlia: Gigi. con L C.iroii 
Lileii: l’olic.irpo. iitllci.ile ili scrlt- 
lur.i, con H K.ibccl 
Evcrlslor: Pohearp*', nlllcialc di 
scrittura, con R Hascel 
F«rII.ii»»i; Noi si.'n»»* ilui' «-v.isi. 

con U Tognazzi o H Vianello 
G.irbatella: L.» scerilT.i, con Tin.i 
Plc.5 

G.trdriiclnc: Al Capone, con Rod 
Siciger 

Ghilli) Ces.ire: Arr.mgi.iti'vi! con 
Toto 

Golden; Un «lollaro di onore, con 
.1 W’.iv 111 ' 

Indnnit.'Europa «ii notte 
lt.ilt. 1 ; Li» s»‘ortic.»1or«'. c('n Curii 
■luigcns 

L.i Fenlre: G»i.iid.*l«‘lc ni.* non 
lo» c.iti'Ic. con U Togli.»//.» 
Moiiill.il: Al C.tpon»'. con Rod 
Sleigcr 

Niinv*»: Eslerin.». con C Gravina 
lllimplro: Guard.itcU- m.i non toc- 
c.ili'le. l'on U Togli.izzi 
Pali'vtriii.t; Il «ii.irio ili Ann.* 
Fr.tnk. con M P* rkiii'- 
P.irioll: 1 r.ig.izzi ilei Juke-box 
ijnlrln.ilc: Ari'hmii'do le clocli.ird 
con J G.ilim 

itev: D.tgli Appi'nnini alle Ande 
Iti.'illii: tjii.ili'uiio verrà, con F 
Sin.il ra 

Hit/: Le colini*' ileiroilio. con R 
Mitclivtni 

s.tvol.i: .Al Capone, con R Sti’lgcr 
Splendili: Guani.ilei»’ in.» non toi'- 
cali'le. con U Togn.izzi 
SLulInni: L*» scorti.»'.tt»>rc, con C 
.liirgcns 

Tirrt'i»*»: Il sepolcro iniliano. con 
D Pa gl't 

Trieste: :i8 P.ir.illclo nii.'sionc 
compint.i 

Ulisse : Qil.ilciiiio verrà, con F 
Sin.itr.i 

X’cntiiiin Aprile: Gigi, con Leslic 
C.iron 

X’erliano; 1 tre caballeros 
X’Ittorla : Polic.irpo. nffli'i.ilc di 
scriltur.i. »'on R Ra.sccI 

TERZE VISIONI 

Xdriarinr; .Napoli solo imo 
Alba: L’creilc di Rohm Bood 
Anieiie: La Pica sul P.iciHco. con 
T Pica 

Xpollo: \’cr«li «liinore. con A Ilcp- 
biirn 

At|iiil:v; Chiuso 

Aremil.c Tempo di vivere, con J 
G.ivin 


Xiigiistiis: Noi si.imo due evasi, 
con U Togiia/zi e R Vlanello 
Aurelio: Hr.tvados 
Aurora: Ti'inpo di vivere, con J 
Gavin 

Avorio: Il grande paese, con G 
Peck 

Iloilo: I l.idii. con ’foto 
lloslon: In llccn/a a Parigi, con 
T Curtis 

L'apanncllc: L’albero degli liiiple- 
c.iti, con G CoopiT 
Cassio: He.'urrczionc. con -M Biu 
Castello: X'erdi dimore, con Au¬ 
lì r«'y Ilepburn 

Centrale; Nella città U notte 
siott.l 

Claudio (Ostia Antica): Totò, Vlt- 
lorio e l.i dottoressa 
Clodio: Gigi. con L. Caron 
Colonna; L«' cameriere, con Gio¬ 
vanna Ralli 

Colosseo: L’amore è una cosa me- 
raviglios.i. con J. Jones 
Ciirallo: Trapezio, c«)n G Lollo- 
lirigid.i 

Cristallo'. Frenesia del delitto, 
con O Welles 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Delle Rondini: La peccatrice del 
deserto. c<»n R Rt'man 
Delle Mimose: Nel segno di Ro¬ 
ma, con A Ekberg 
Diamante: Guerra e pace, con A 
Hepburn 

Dorla: Sa.vonara. con M Brando 
Ulte Allori: Gigi, con L Caron 
Edetvielss: Cow Boy, con G Ford 
Esperia; Il sepolcro indi.mo, con 
D Paget 

Farnese: Il s*'poIcro indiano, con 
D P.tgit 

l'.iro: L.» ti'iiipi'si.i. con V Heflin 
lliills vvoiid: ViTdl dimore, con A 
Ih'pliiirn 

Impero: Gu.irilatclc. ma non toc- 
c.iti'U'. con U Tognazzi 
Iris: La legge, con G Lollobrigida 
Ionio: Kasim. furia dell'India, 
con X' M.'iture 

Leoeliii" Il terrore dei barliari. 
eun C Alonso 

.M.ircoiil: GiU'rra e pace, con A 
liepbtirii 

Massimo: Noi si.imo «lui' cv.isi. 

con U Togli »z/i e R X’ianello 
Ma//iiil' St.ilmgiado. con J*>a- 
l'hiin n.*iis*'ii 

N.isce: 1 veli «li B.igd.id e Barriti 
lU'M.i giungi .1 

Niagara: L.i iieteatiice del de.ser- 
!o. eoli R lloinan 
Novocine; Giierr.i indiana, con K 
L.irsi'ii 

Glicoli: Le donne sono delioli 
Olvinpi.t: 38 P.n.dlelo missione 
l'oiiipmt.i. con G P*‘e’.c 
Gllav laiii»; Il sepolcro indi.in*». 
con D P.iget 

Pala//*»: Il ti'rrore «lei li.irbari. 
«'Oli C Alonzo 

Platiclario; R.ieconii d'estate, con 
S K<'seiti.i 

Plulino: St.iliiigr.ido. con Joaehim 
Il.àiisen 

Prcnesle: K.isim. furia deH’India, 
con V M.ilure 

Prima Porl.i; I viehingtil. con T 
Curtis 

Piiccliii: Il terrori' «lei liarbari. 
eoli C Aloii/o 

Itegill.i: L.i s»'«'ri(Ta. eon T Pii'.i 
lloni.i: L'.onore ii.i'c*' .» Ilom.i 
Itnbino : l.a tfiilpi'sta. con Van 
Ih'IliM 

Sala l mluTlo: In licenz..! a P.*ri- 
gi con T Curii' 

Snllaiiii: l..i legge, con G Lollo- 
bi igni.» 

Tevere: L.< miii.i 
Ti»r Saph'ii/a: Trapezio, con Gina 
Lollobngid.i 

Tri.inoii' La tenipi'.'t.i. «'On X'an 
n.'llm 

Tiiscoli*; li 'ole 'orgi'rà ancor.*, 
con -A G.iiihicr 

SALE 

PARROCCHIALI 

Xvll.i: Temilo di vivere, con J 
G.iv in 

Bellarmino: I «'.tcei.ilori. con Ro¬ 
bert Mitehum 

Belle Aril: I t.irt.iss.iti, con Toto 
l'Illesa Nuova: I t.irt.iss.iti. con 
Toto 

Colombo: Titanic. I.ititudtiie 41 
Noni 

l'oliiiiiliiis: Il principe «lei circo, 
eoli D K.ive 

t'risogoiio: L.t riliolle «h'I West 
Degli Sriploiii: Desiree. eon M 
Br.imli* 

Del FtorenUni : 11 Viseonte di 
Br.igeloniu'. c«*n E R Drago 
Della Valle: Il re cd io, con Yul 
Br.vnner 

Due M.irelll: La locnniia «iella se¬ 
sta felii'ità. c**n I Bergnian 
Delle Grazie: Zanna gl.dia. con 
D Me Guin* 

Eiicllde; Il sergi-nte di legno, ron 
J Lewis 

Farnesina; Le Imprese di una 
sp.id.i leggenda ri.I 
Gl*»v'. Trastevere: I mi'orabili. 
con .' G.àbin 1 


Lollo- 


con Gina 



TELEVISORI A GETTONE 

Un televlaorB di cimaa» m aolm £• tOO 
§• ora o che in bravo marà vornirom 
Garanzia duo anni omoluaivamonto al 






Roma - Largo Brancaccio. 82-b - Via Arno. 96 a-b< 


ì AUTOMOBILISTI ATTENZIONE ! 5 

FODERINE PER AUTO 

ì COMPLETE DI LATERALI A ì 

PREZZI IMBATTIBILI! 

\ COLORI E DISEGNI ESCLUSIVI i 

< LAVOR.^ZrONE ACCUR.\TISSIMA > 

< ESEMPIO I 

Ì p«r FI.VT 60« IN CORIMU 7.900 S 

» FIAT 1100 > . , , > 11.998 < 

> LANCI.A -APPI.A > . , , > I3A06 ? 

• ALFA GtULIETT.A > ... - 13.960 | 

COMPRESO MONTAGGIO S 

VOUNTI IN TEU OLONA da L. 5900 in poi i 

Tappeti, portabagagli, antifarti e latte > 

X le ultime novità In autoarre!t»i*rI sempre a < 

I PREZZI IMBATTIBILI \ 

> - Vcnilila anche rateale - < 


CENTRO dell’AUTORADIO 

Viale Monte Oppio 16-18 (Largo Brancaccio) lei 470 2.52 
Via .%mo 96 - 4 - B . C (Angolo Via Salaria' tei .862.Ti9 



Guadaliipe: I soliti ignoti, con V i 
Gassman 

Libia: li Passo di Fort Osage. con 
R C.-iiiicron | 

Livorno: All'Inferno e ritorno,' 
con A Miirphy 

Natività: Giungla tragica 

Noiiientano : La sfld.i di Zorro. 
con O. Williams 

Orione: Il vi'ndieafore. con Ros- 
s.uia SdiiaHInn 

Ottavilla: Da «luando sei mia 

Pax: Fiuto. Pippo c Paperino aita 
rlscoss.i 

Pio X: Missili umani, con R Mll- 
land 

(}itlriti; La vergini' della valle. 
«•Oli H W.tgner 

Uavlb*: Divv'l in annite, con D Day 

Riposo; Passo Oregon, eon John 
ÉricBon 

Redentore: L’tiomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

.Sala Eritrea: L’uoni<> die non vo- 
li'va uccidere, con D Murray 


Sala Piemonte: Sogni proibiti 

S. Spirito: Mezzanotte a S Fran¬ 
cisco. con T Curtis 

Saturnìiin: li barbaro e la geisha 
con J Wayne 

Sala Sessoriana: Titanio, latitu- 
«ime 41 Nord 

Sala Traspoiitiiia: Il falso gene¬ 
rale. ci'n G Foni 

Sala X’igiioll: Tr.imonto di fuoco 

Salerno: Il balio asciutto, con J. 
Lewis 

San Felice: I (|gli «ivi inoscheltie- 
ri, con M O'Hara 

8. Ippolito: Vacanze a Portoflno 

Saverlo; Quando gh angeli pian¬ 
gono 

Sorgente: Destino di mrmipera- 
1 1 K e 

Ti/laiio: Orlando e 1 paladini di 
Fraudi» 

Trastevere: Le avventure di Brac¬ 
cio «il Ferro 

Ulpiaiio: Le avventure di Br.iccio 
(Il Ferì*» 

X'irliis: La veeeliia bandiera 


Ad impiegati e operai dipen¬ 
denti da Enti pubblici e privati 

L’ISTITUTO FiniAIUZIARIO 

CASTELFIDET 

(( L’ISTITUTO DI FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

COIMCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD DTTIME CONDIZIDNI 

Altre operazioni: 

• Mutui ipotecari 

• Sovvenzioni su auto 

• Buoni-credito Casteifidet con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestili fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiiiari 

• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga¬ 
ranzia def datore di tavoro 

• Sconto portafoglio commerciale 

N. B. — ESCLUDONSI NOòIIN.XTIVI PROTEST.ATI 


iniiiiitiiiiiiiiiiiitiiiiiiimmiiimnDiMMiiiin 


CÀMERA LETTP moderna 





da Ui-eMOiOOO" 

^L' 


Fabbrirji Cantè 

^.< 711)1 111 l\JJc yjj onAVIAMO, 4f (curtile) 

VENDITE RATEALI SINO A 24 «ESI 

LIBRI SCOIASTICI D’OCCASIONE 


LiDreria BOftzi 

VIA FOLIGNO N. 3 (Piazza Lodi) 

Tram 3 - 9 - 15 - 16 • 85 

I NOSTRI LIBRI VENGONO RIVENDUTI 
CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto libri nuovi 
Spedizioni ovunque contrassegno 

l»A Fl'.\KI>t S<» 0'rT4»KIIE! 
ATTENZIONE HI 

Anriira per pochi giorni continua lo strepltogo 


successo della 


IBI’ITT A» 


li: 


A. PIPE 

ROMA — Piazza Campo dei Fiori» 51 

che per causa divisione ereditarla svende tutte le inerel 
esistenti fino al totale esaurimento a 

PREZZI DI PERIZIA 

ALCUNI ESFAIPI: Periziato 


FL.ANELL.à pigiama al metro . 


FL.%NF.I.I..% bambini .... 
MOLLETTONE vestaglie doppi 
facria. 


LAXEI.LA scozzese iiso -ros«eIIa 


VEST.AGLI.A velour 


SCOZZESE camicie flanella . . 

BOUCLE’ per paletot donna . . 

VELOUR per paletot donna . . 
CREPELI-.A lane •Marzotlo» cen 
limelri 130. 

LENZUOLO 2 posti. 

COPERT.A damasco 2 po«ti . . 

TR.AI.ICCIO materas'i cm. tOO. 


P.WXOLIM. 

I-"iràSSO per roprrte all. ccn 
limrtri 260 . 

R.àSO per coperte alt. cm. 260 

COPERT.V lana 2 posti bordai, 
raso. 

COPERT.\ lana 1 posto . . , , 


PL.AID messicano 


IMBOTTIT.A I posto. 

TOà .AGI.I.àTO scozzese, colorì 


solidi 


Incerala tavolo.• l/J 

SC.AMPOMT SC.AMPOI.I? SC.àMPOI 
E MOLTI ,\LTRI LOTTI DI MERCE PER 
DONN.A E L.A C.AS.A .A PREZZI PERIZIATI 


4.500 2.300 

2.500 1.000 

1.200 450 

1.450 975 

2.250 1.500 

350 185 


85 

1.750 

2.800 


50 

850 

1.650 


. 4.500 2.450 
» 1.900 995 

. 3.600 1.950 
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OGGI SI RIUNISCE A MILANO IL C. C. DELLA F. I. O. M. 

Primi giudizi dei metalmeccanici 
sul c ontenuto del nuovo cont ratto 

1 lavoratori milanesi si attendevano un risultato migliore - La responsabilità della CISL e 
della UIL - Nelle singole aziende la lotta riprenderà subito per estendere raumeiito ai cottimi 


mi, ecc. 

Un altro operaio, discuten¬ 
do a proposito deH’entità de¬ 
sìi aumenti salariali, concor¬ 
dati nel 5,50 per cento senza 
assorbimento, ci faceva acu¬ 
tamente osservare che la 
firma del nuovo contratto 
non sisnifica che sii indu¬ 
striali si decideranno a ri¬ 
portare tale aumento anche 
sulle tariffe di cottimo e ci 
diceva che, inevitabilmente, 
nelle fabbriche ci si dovrà 
battere per raccoslimento di 
questa siusta rivendicazione 

La lotta dei metalUirsici 
la permesso di costituire 


nelle fabbriche, intorno alle 
rivendicazioni essenziali una 
unità che nessun cedimento 
al vortice potrà mai incri¬ 
nare. Quei lavoratori della 
FIM-CISL che ieri distribui¬ 
vano i volantini dinanzi alle 
fabbriche milanesi sono li a 
provarlo e a sarantire che la 
unità ricostituita a prezzo di 
tante fatiche e di tanti sa¬ 
crifici non sarà più incrinata 
e sarà la baso por l'azione 
che i matallursici, d’ora in¬ 
nanzi, condurranno ancora 
per michorare le loro condi¬ 
zioni di lavoro e di vita. 

r. s. 


Voti. Milazzo parla al Consiglio 
deirAlleanza dei coltivatori diretti 

Il presidente della Regione ha garantito l'appoggio del governo alle richieste dei contadini 
La relaziono ilei compagno Cipolla — Larga partecipazione di lavoratori n parlamentari 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

PALERMO, 24. — Stamane hanno avuto inizio a Palermo, nell’Aula 
Gialla del teatro Politeama, i lavori del 3 .Consiglio dell’Alleanza coltivatori 
siciliani convocato per la discussione e la elaborazione di un programma auto¬ 
nomista di difesa e sviluppo dell’azienda contadina e di progresso doU’agri- 


coltura. Oggi, in Sicilia, nella nuova situazione politica la possibilità di rca-K? dcniocraticamcnte nn- 
lizzare un tale programma è presente nelle cose e nella esistenza di conservazione o 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

MILANO, 24. — Domani e lunedì, come è già stato annunciato, si riu¬ 
nirà a Milano in sessione straordinaria il Comitato centrale della FIOM. 
All’ordine del giorno del C.C. è la valutazione dei risultati conseguiti con il 
rinnovo del contratto di lavoro e le nuove prospettive di azione della cate¬ 
goria. Svolgerà la relazione il compagno on. Luciano Lama, segretario gene¬ 
ralo della FIOM. Inutile dire che tra tutti i metallurgici italiani ansiosa è 
l’attesa per questa riunione. Sia per le valutazioni che il massimo organismo 
del grande sindacato dei metallurgici darà della fase di lotta conclusasi con 
la firma del nuovo con¬ 
tratto, sia per le indica¬ 
zioni relative alle pro¬ 
spettive che oggi si apro¬ 
no a tutti i lavoratori del 
settore. Particolarmente 
viva è l’atte.'ia tra i mctal- 
lurpici milanesi che nelle lot¬ 
te contrattuali sono stati in 
prima fila. 

Già oiifii nelle fabl^richc^ 
milanesi e nelle sedi delle le- 
phe riOM la discn.s.sione in¬ 
torno al valore del contratto, 
si andava precisando. Da un 
giudizio globale sui risultati 
della lotta contrattuale si 
pa.ssava ad un’analisi dei 
vari punti del contratto per 
ricavarne motivi di forza per 
sviluppare l’azione atta a 
migliorarlo e ad integrarlo. 

Non si può e non si deve 
nascondere, infatti, che i 
metallurgici in generale e 
quelli di Milano in partico- 
laie si attendevano un mi¬ 
gliore ri.sultato: la mobilita¬ 
zione dei lavoratori nelle 
fabbriche era tale, infatti, da 
consentire il raggiungimento 
di un traguardo più avanza¬ 
to. Le rivendicazioni unifi¬ 
cate dei tre sindacati erano 
quelle sulle quali i lavora¬ 
tori — di ogni organizzazione 
sindacale — erano disposti 
a battersi. 

Il fatto che, per una di¬ 
versa valutazione espressa 
dalla CISL e dalla UIL na¬ 
zionali, la ripresa della lotta 
— cosi come proponeva la 
FIOM — non ci sia stata e 
oggi il principale oggetto del¬ 
la critica nei confronti di 
alcuni dirigenti nazionali 
della Film e della UILM. Al¬ 
cuni lavoratori di Sesto San 
Giovanni ci facevano notare 
stamane che ieri, due ore 
prima che giungesse la noti¬ 
zia dell’accoglimento della 
proposta di arbitrato del mi¬ 
nistro del Lavoro, attivisti 
sindacali della FILM-CISL 
distribuivano dinanzi alle 
fabbriche volantini in cui si 
sottolineava che le rivendi¬ 
cazioni unificate dei tre sin 
dacati potevano essere ac 
colte e nei quali si invita¬ 
vano i lavoratori a battersi 
unitariamente per esse. 

Questo epi.sodio ci pare di¬ 
mostri chiaramente in quale 
situazione è venuto raccor¬ 
do i cui limiti sono stati ieri 
sottolineati dal segretario 
generale della FIOM e spie 
ga anche l’insoddisfazione 
che l’accordo ha provocato, 
anche se non viene in alcun 
modo sottovalutato il grande 
valore di taluni istituti nor 
Illativi quali l’esplicita af¬ 
fermazione del diritto dei la 
voratori a contrattare le con¬ 
troversie sui cottimi e le 
qualifiche. 

K' proprio da ciò. anzi, che 
i lavoratori sono decisi ora a 
partire por migliorare la lo¬ 
ro condizione nella fabbirica 

l'n operaio — a tale pro¬ 
posito — ci faceva rilevare 
che le dichiarazioni rilascia¬ 
te dal vice presidente della 
Confindustria, dottor Bor 
letti, peccano perlornento di 
ottimi.smo là dove si afferma 
la fiducia < che il nuovo con¬ 
tratto costituisce la prcmcs.'=a 
per il ritorno della serenità e 
di un clima di collaborazione 
nelle fabricho. Molti passi 
avuti occorre ancora fare — 
ci diceva il nostro interlocu¬ 
tore — per instaurare nelle 
fabbriche queiratmosfera di 
serenità che noi stessi auspi¬ 
chiamo. E ci portava ad 
esempio le lotte aziendali che 
— nel corso stesso delle 
trattative per il contratto — 
sono state unitariamente 
condotte dai lavoratori della 
Breda, della Magneti ^Iarelll. 
della Ercole Marcili, della 
Chiesa e di decine di altre 
aziende milanesi, per otte¬ 
nere la contrattazione e la 
regolamentazione dei cottimi, 
dei tempi di lavoro, dei pre- 


Convocati i minatori 
prima dello sciopero 


Il sottosegretario al Lavoro 
on Storchi — informa un co- 
nuinicato ministeriale — ha 
avuto nei giorni scorsi contatti 
ri.servati con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavo¬ 
ratori intere-isati alla vertenza 
per il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo di lavoro dello aziende 
minorane 

L'on. Storchi, attr.iveiso (pie¬ 
nti colloiiuì. ha tratto l’impres- 
.sione che un incontro, in sede 
sindacale, tra le parti ste.sse. 
per un e.same appiofondito e 
senza alcuna pregiudiziale, pos, 
sa portare ad un chiarimento 
delle rispettive posizioni e prn- 
lialj.lmente al realizzo di suf¬ 
ficienti li.isi per la defili.zione 
della controversia stossa 

Per;.Ulto ha invtafo i rappre¬ 
sentanti delle assoc azioni dei 
datori di lavori o delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ad 
iniziare le ‘rattative. in sede sin¬ 


dacalo. lunedi 2*1 corr. alle 
ore 17. 

L’on. Slorchi ha informato le 
parti che seguir.^ con ogni pos¬ 
sibile cura lo sv liippo delle di¬ 
scussioni e si n.-erva di inter¬ 
venire. se richiesto, al fine di 
facilitare il raggiungimento 
di un eventuale accordo. 

Dal canto loro lo organizza¬ 
zioni sindacali doi minatori 
( Kilie-CCìIIi. Fodorestrattive- 
CISL c U1L-MKC>. in un loro 
comunicato, prendono aMn del¬ 
la comunicazione ilei ministe¬ 
ro del L.avoro con il quale si 
invitano lo parli a riprendere 
le trattative in sode sindacale. 

Le organizzaz'oii' stesso — 
aggiungo il eoimin.ca'o — ac- 
coghondo Pinvito ,lt'l ni n stoio 
SI Msorvano. dopo tvoio accl.i- 
r.itn la cimerete.'.’.i .le’l.i trat¬ 
tativa nei giorni 2i> o ‘-7 pros¬ 
simo. di eonferin.iio lo ^ciopeio 
ohe dovrebbe iiii/iare g-.ovedl 
2i* ottobre. 


2.000.000 di televisori inglesi 





nella sola Europa! 



Un primato di vendita che conferma un primato di qualità 
Non teme confronti e non si guasta mai 

Chiedete i listini illustrati presso i migliori negozi oppure J EKCOVISION vtjle Tunisia 43 tei 637 756 661 916 > 
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I siciliani dalle taglie dot mo¬ 
nopoli (Fiat. Edison, Monte- 
catini, ecc.) c della Feder-I 
consorzi attraver.so la i.stitu-1 
/ione di una federazione si¬ 
ciliana dei consorzi avente il 
compilo di realizzare e gc.-.ti- 


governo, quello presiedu¬ 
to dall’on. Silvio Milazzo, 
il quale ha già dimostra¬ 
to viva sollecitudine ver¬ 
so il settore agricolo aprendo 
l’animo dei coltivatori, degli 
assegnatari, dei produttori 
tutti, a vaste speranze. 

La riprova tangibile di una 
tale realtà la si e avuta sta¬ 
mane allorché nell'ampio sa¬ 
lone zoppo di coltivatori, di¬ 
rigenti centrali o perife¬ 
rici dell’ Alleanza, di par¬ 
lamentari di sinistra, di 
aderenti alla < bonomiana > 
o alle organizzazioni cri¬ 
stiano-sociali recontomcnie 
sorte dalla crisi della 
« Coltivatori diretti >, han¬ 
no presto posto e parlato, 
interrotti spesso da calorosi 
applausi, tre rappresentanti 
del governo autonomista: il 
Presidente Milazzo, l'asses¬ 


sore all’Agricoltura on. Giu¬ 
seppe Romano Battaglia c 
quello al Lavoro nn. Gioac¬ 
chino Gernianà. Erano pre- 
.sonti anche, fra i molti altri, 
i! presidente della Commis¬ 
sione legislativa < Finanze » 
deirAssombloa regionale e il 
presidente aggiunto doU’zM- 
leanza. on. Michele Russo, il 
presidente della Commissio¬ 
ne legislativa per l’Agricol¬ 
tura, compagno Gino Corte¬ 
se, il vice pre.sidento del¬ 
l'Assemblea regionale, on.lc 
Pompeo Colaianni. 

AH’npertura dei lavori non 
era ancora presente il sena¬ 
tore Emilio .Sereni, presiden¬ 
te deirAlleanza nazionale 
contadini, rappresentato dal 
segretario nazionale, dottor 
Giorgio Veronesi. 

Il Presidente -Milazzo nel 
suo discorso ita voluto subi- 


lERI NEL TEATRO COMUNALE DI SIENA 

Si è aperto il Congresso 
della Federazione pens ionati 

Olire quattrocento delegati di ogni 
parte d’Italia — Il discorso di Buschi 

SIENA, 24. — Oggi si è aperto ufficialmente nel 
Teatro Comunale dei Rinnuovati di Siena, il 5. Con¬ 
gresso nazionale dei pensionati italiani. Vi prendono 
parte 400 delegati provenienti da ogni parte d’Italia 
nonché un folto gruppo di invitali. Alle ore 17 la 
presidenza del Congresso, formata dai presidenti 
dei sindacati 


nazionali 
delle varie categorie, ha 
preso posto sull’ampio 
palco e i lavori sono stati 
aperti da un breve discorso 
del segretario nazionale del¬ 
la Federazione nazionale 
pensionali italiani, aderente 
alla CGIL, Buschi. L’orato¬ 
re ha iniziato inviando il 
saluto del congresso ai diri¬ 
genti dei pensionati scom¬ 
parsi, Roveda e Cecchi 

Succc-ssivamcnte Buschi 
ha porto il ringraziamento 
airamminislrazione comu¬ 
nale e a alleila prov'inciale 
per la squisita ospitalità ri¬ 
cevuta a Siena dai congre.s- 
sisti ed è passato poj a de¬ 


nunciare brevemente i pro¬ 
blemi che stanno di fronte 
al congrcs^o e che ha sinte¬ 
tizzato nel rapporrto gover¬ 
no-lavoratori-pensionati per 

sottolineare come gli inte¬ 
ressi dei lavoratori e dei 
pensionati costituiscono un 
tutto unico. .-Mia presidenza 
onoraria del congresso c 
stato poi chiamato per ac¬ 
clamazione il senatore Ma¬ 
rio Berlinguer. 

Nella serata ha avuto luo¬ 
go un ricevimento offerto 
ai congressisti dalFammini- 
strazione provinciale di Sie¬ 
na in una sala del Palazzo 
Comunale e al quale hanno 
partecipato le maggiori au¬ 
torità cittadine. 



, \ 'ìt 

HOLLYWOOD — Debble Rrynolds con II dlrlKcnte dell» TV Thomai Moore dopo I» 
rtrma di nn ronlratto che Impenna l'attricB con la televlfione americana per 3 milioni 
il dollari per nn periodo di tre anni (Telefoto) 


to sottolineare il carattere di 
ufficialità della sua presenza 
e di quella del governo. Mi¬ 
lazzo ha ricordato la sua fer¬ 
ma convinzione che il go¬ 
verno deve es.sere presente 
a manifestazioni come que 
sta dove sono rappresentate 
forze vive delle attivila iso¬ 
lane. < Non è giustificabile 
Tassenza — egli ha ribadi¬ 
to — non vi possono essere 
difTcronzo prestabilite quan¬ 
do ci si accorge che vera¬ 
mente la ca.sa brucia ed è 
necessario lo sforzo di tut¬ 
ti >. Ma non è .solo dalla pre¬ 
senza. di per sé significativa, 
dei rappresentanti del go 
volilo regionale che i lavori 
di questo Consiglio dell’zM- 
Icanza coltivatori siciliani 
traggono il loro particolare 
rilievo. La riunione, infatti 
SI svolge alFindomani di due 
avvenimenti che caratteriz¬ 
zano la novità della situa¬ 
zione e il suo irrevertibile 
ihnami.smo: promossa e vo¬ 
luta dal governo e dalla 
maggioranza autonomista 
stata approvata infatti qual¬ 
che giorno fa ima legge per 
l'agricoltura che non ha an¬ 
cora ncp|)ure un lontano 
corrispettivo nella legisla¬ 
zione nazionale. Si tratta del 
provvedimento che rateizza 
i prestiti agrari in cinque 
annualità e assicura un con 
tributo della regione (pari al 
per i contadini e al 4'" 
per tutte le altre aziende) 
sugli interessi del credito 
agrario. Una legge che porta 
sollievo a centinaia di mi¬ 
gliaia di coltivatori, che no 
sottrae una gran parte allo 
strozzinaggio degli usurai 
coiisoiitirà maggiori acqui¬ 
sti di macchinari, fcrtiliz 
zanM. ecc 

L'altro fatto recciitis.simo ò 
costituita flallo scioglimento 
del consiglio dì amministra¬ 
zione deir.-Mto e Medio Bc- 
licc, il più grande consorzio 
di bonifica deH'Isola dove le 
cricche dei grandi agrari e 
dei mafiosi che dominavano 
la situazione .sono state so.sti- 
tuitc da una giunta commis¬ 
sariale di nomina governa¬ 
tiva e della quale fanno par¬ 
te due valorosi dirigenti del 
movimento contadino sici¬ 
liano: i compagni Lumia c 
Ganazzoli. 

Si tratta della prima mi¬ 
sura per democratizzare 
l’Ente e fargli assolvere gli 
imponenti compiti cui e chia¬ 
mato. 

Insomma, sono sotto gli 
occhi di tutti ì segni della 
apertura di orizzonti in cui 
trova collocazione il pro¬ 
gramma di decisivo sviluppo 
deU'agricoItura e di progres¬ 
so generale delie campagne 
che r.-Mlcanza sta ora discu¬ 
tendo e si appresta a varare. 

I cardini di questo pro¬ 
gramma sono stati illii-strati 
nella relazione svolta dal- 
l'on. Cipolla. Prc.sidente dcl- 
r.-Mlcanza, e concernente 
prima di tutto lo sviluppo 
ilei processo di formazione 
della proprietà coltivatrice 
(attraverso l’applicazione in¬ 
tegrale della riforma, rasse¬ 
gnazione delle terre degli 
enti pubblici, Fattuazione 
delia legge siciliana sulla 
piccola proprietà ecc ); l'ap¬ 
provazione di una legge che 
assicuri la democrazia nei 
consorzi di bonifica, liberi il 
coltivatore dal pagamento 
dei contributi di bonifica c 
stanzi 50 miliardi di lire per 
le opere di irrigazione: la 
difesa dei prodotti agricoli 


trasformazione dc-i piodolli' 
agricoli, il loro collocanicn- 
to sui mercati nazionali cii 
estero c di utilizzare fondi 
di credito agrario; la demo¬ 
cratizzazione e la moralizza¬ 
zione delle inutile. 

Su una patte tli que>te li¬ 
nce, il Prc'iidentc ilelia Re¬ 
gione nel suo intervento che| 
ha chiuso I.T prima seduta 
dei lavori, ha dichiarato il 
proprio incondiz-ionato a.s- 
sen.so, .su altri lo proprie di¬ 
vergenze o perplessità. Ala, 
egli ha detto, rimportantc è 
che i coltivatori siano sot¬ 
tratti definitivamente ad una 
politica scriteriata e danno- 
.sa quale si è avuta sino ad 
oggi nel .settore deiragricol 
tura e che c.ssi possano fidu¬ 
ciosamente contare su un 
governo — come quello au¬ 
tonomista — che reclama di 
ritti, che demmeia i mali ed 
i torti antichi e non con in¬ 
tenti polemici ma perciiè si 
sopperisca alle esigenze dei 
coltivatori stessi, in modo 
che si po.ssa «lire die vera¬ 
mente un tempo nuovo st.i 
sorgendo. 

Importanti impegni sono 
stati assunti per particolari 
problemi sia dall’on. Milazzo 
che dall’a.s.'ie.ssore Romano 
Battaglia i quali hanno dato 
rmcarico a funzionari dei 
loro iilTici di seguire il corso 
dei lavori c di riportare i 
voti c le conclusioni di que¬ 
sto terzo consiglio dcH’-Al- 
Icanza Coltivatori. 


Energica lettera 
della C.I.S.L. 
alla Confida 

Ieri .'«iiciic la CISL con 
una energica pre.«a di po- 
.‘^izi'te. analoga a quella 
dello org.',M/za7ioni aderen¬ 
ti alla CCilL. ha .'«‘llecitatf». 
in una lettera alla Confa- 
gricoltina un chiarinicnto 
« sui problemi contrattuali 
dci mezzadri e dei brac¬ 
cianti agricoli » c chiesta 
una tempestiva « convoca¬ 
zione delle parti a livello 
interconfcdcrale •. 

Dopo aver documentato 
l'andamento insoddi.sfact'n- 
tc delle trattative per il 
patto di mez/anria e della 
contratta/ir»nc a livello pro¬ 
vinciale. la lettera della 
CISL afferma che as.sai più 
grave appare la situazione 
nel settore dei salariati e 
dei braccianti, il cui patto 
nazionale non è stato anco¬ 
ra rinnovato dopo ,=ci anni 
dalla scadenza. 

« Di fr(«'.tc a questa gra¬ 
ve situaz.ionc. d: cui la 0»n- 
fagricoltura c resjjor.sabile, 
— e detto nella lettera — 
non è errato affermare che 
i rapporti tra lavoratori e 
Co.nfagricoltura sono torna¬ 
ti ad essere simili a quelli 
del 19.Ì6. anno in cui i la- 
voraiOTi agricoli turano co¬ 
stretti ad una grave agita¬ 
zione. che la CISL peraltro 
non desidererebbe dovos.-e 
essere nuovamente ir.tra- 
prcsa. per.suasa dei danni 
che €.>>53 arrecherebbe ad 
entrambe le parti c alia 
economia del paese >. 

La lettera della CISL con¬ 
tinua os-'crvar.do che la .si¬ 
tuazione c aggravata dal 
fatto che, nelle ricorrenti 
dichiarazioiii ufficiali, i di¬ 
rigenti responsabili della 
Confagrìcoltura affermano 
categoricamente che. in 
cfnscguenza degli obblighi 
derivanti al nostro paese 
dairattuazionc del Mercato 
comune, gli agricoltori ita¬ 
liani si rifiutano di assume¬ 
re qualsiasi onere che pos¬ 
sa venire a gravare la pro¬ 
duzione ivi compresi quelli 
derivanti dal soddisfaci¬ 
mento dei diritti dei lavo¬ 
ratori. 


Provate le modernissime 
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l’Unità 


DOPO L'lO CIOENTE 01 FRONTIER* 

Il PC tadlono chiede 
liflit ollve cen lo C hie 

Un discorso del premier Nehru a Meerut 


NUOVA DELHI, 24. — Il 
Partito comunista indiano, in 
una dichiarazione pubblicata 
oggi a Nuova Delhi, deplora 
rincidente di frontiera cino- 
indiano del 21 scorso e chie¬ 
de un immediato incontro fra 
i primi ministri indiano e 
cinese, por < ridurre la ten¬ 
sione esistente e risolvere 
amichevolmente le divergen¬ 
ze fra l’India e la Cina po¬ 
polare >. 

Parlando ad un raduno del 
suo partito a Meerut, il pri¬ 
mo ministro indiano Nehru, 
ha affermato dal canto suo 
che il conflitto di frontiera 
con la Cina è motivo di 
< grave ansietà» per il go¬ 
verno di Nuova Delhi. Nehru 
ha tuttavia aggiunto; < Dob¬ 
biamo agire con senso di 
auto-controllo e di responsa¬ 
bilità, senza farci trascinare 
dalTemozione >. 

Dal canto suo, Nuova Chiù 
dichiara in un comunicato 
elle responsabili dell’inciden¬ 
te sono gli indiani. 

< Il 20 ottobre 1959 — dice 
il comunicato — tre guardie 


armate indiane si sono ille¬ 
galmente introdotte in terri¬ 
torio cinese, a nord ovest 
della regione tibetana, nella 
zona del Passo di Kongka. 
Le guardie di frontiera cine¬ 
si hanno loro intimato di ab¬ 
bandonare immediatamente 
il territorio cinese, ma i sol¬ 
dati indiani hanno rifiutato. 
Le guardie di frontiera cine¬ 
si quindi non hanno potuto 
far apro che disarmarli e 
tenerli come prigionieri >. 

< Il 21 ottobre, altre set¬ 
tanta guardie armate indiane 
si sono di nuovo introdotte 
m territorio cinese nella 
stessa località ed hanno 
aperto il fuoco contro le 
guardie di frontiera cinesi di 
pattuglia nella zona. Una 
pattuglia cinese è stata co¬ 
stretta a rispondere al fuoco 
per difendersi. Lo scontro è 
durato due ore, causando 
vittime (la ambedue le parti, 
(? parecchi soldati indiani so¬ 
no stati catturati. In seguito, 
le guardie armate indiane si 
sono ritiralo dal luogo del¬ 
l’incidente ». 


Riprese le trattative 
per i sideriirgici USA 



fl.AIlY (Iiidian:i, USA) — lina liiiiBU cinta di iicrsimc Intonili 
ad mi auto-spaccio, dove vciikoiio distriliuKl eratitituiiiciite 
• sandtvicli ■ per venire incontni olla difficile sitna/iiinc 
creatasi nella città Industriale In sccultn allo scioperìi dei 
sIdcrnrKici clic dura da oltre UlO sliiriil. I,e trattative fra 
le parti siimi riprese nella serata di ieri ('rolcfiito) 


UN'ALTERNATIVA SERIA AI DECRETI RUROCRATICI DI MEDICI 


Il P. C. I. per una riforma 
del sistema degli esami 


radicale 
di Stato 


Un piano di riordinamento delle scuole medie-superiori è in preparazione 
L*annuncio dato durante una riunione fra parlamentari comunisti e studenti 


I gruppi parlamentari co-| 
munisti del Senato e della 
Camera si sono impegnati — 
di fronte a delegazioni stu¬ 
dentesche giunte a Roma da 
varie città d’Italia — a con¬ 
durre un’energica azione po¬ 
litica e legislativa su tre li¬ 
nee, per cosi dire, parallele: 
1) ottenere innanzitutto la 
sospensione della cosiildetla 
* riforma degli esami » de¬ 
cretata dal ministro Medici, 
sospensione chiesta dalla to¬ 
talità, si può ben dire, degli 
studenti modi: 2) promu,)- 
vcre una riforma radicalo 
deH’c.same di Stato, nel cjUa- 
dro di una regolamentazione 
seria e rigorosa dcU’istituto 
della « parità ». cioè risol¬ 
vendo la delicata e scottan¬ 
te questione del rapporto fra 
scuola pubblica e scuola < pa¬ 
rificata»; 3) elaborare un 
piano di riforma dell’inse- 
gnaniento medio-superiore 
(licci, istituti tecnici, magi¬ 
strali, c cosi via), sia sul 
piano deH’ordinamento, sia 
sul piano dei programmi e 
degli indirizzi pedagogici. 

L’impegno è stato preso — 
a nome dei deputati e sena¬ 
tori comunisti — dall’ono¬ 
revole Natta, membro del 
Comitato centrale del PCI ed 
esperto di problemi scola¬ 
stici. nel corso di un incon¬ 
tro che ha avuto luogo ieri 
sera, nella Sala Azzurra di 
Palazzo Marignoli. Al conve¬ 
gno, presieduto dal senatore 
compagno Minio, hanno par¬ 
tecipato il compagno Trivel¬ 
li, segretario della FGCl, c 
gruppi di studenti medi di 
Roma, Bologna. Catanzaro. 
Firenze. Livorno. Milano. 
Piombino, Palermo. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto. Natta ha forni¬ 
to interessanti chiarimenti. 
L’esame di Stato è conside¬ 
rato tuttora dalle sinistre 
come una difesa della scuo¬ 
la pubblica, dai cattolici — 
al contrario — come uno 
strumento per raggiungere 
l’eguaglianza (ma ormai si 
può parlare addirittura di 
predominio) fra scuola pub¬ 
blica c scuola confessionale. 

La legislazione relativa 
agli esami si è sviluppata 
quindi sotto il segno del re¬ 
ciproco sospetto. Se si po¬ 
tesse sgombrare il terreno 
dalle diffidenze e dai .sospei- 
ti, sarebbe più facile giun¬ 
gere ad una ragionevole so¬ 
luzione del problema. Un 
passo avanti sarebbe la fis- 
sazione*di precise condizioni 
per il riconoscimento di « pa- 



fmr domar* 

ìrntoriooi e bruciori 
olle gengive ò«i por¬ 
tatori di pretesi 
dÉnfnli i miglio¬ 
ri Dentisi, sug- 
geriscorxi l’uso 
dello super-poi-, 
sere per dentie¬ 
re marco Orosiv II 
prodetto infetti scppri-, 
me ogni-couso di fa¬ 
stidio e di do-* 
lo'e Protico * 
economico. In 
vendilo nelle 
fcrmocie 


on^lv 


rità ». K’ ciiinro però die an¬ 
che ima riforma degli esami 
sarebbe un provvedimento 
parziale c insufliciente, poi¬ 
ché gli esami sono semplice¬ 
mente la conclusione di lut¬ 
to im ciclo di studi, clic oggt 
e in crisi. Si giunge cosi alla 
necessità di riordinare com¬ 
pletamente tutta rorganizz.'i- 
zionc scolastica. 

Scopo del convegno era 
anche .(jiiello di fare il jnin- 
to suirampiczza e sul carat¬ 
tere del movimento studen¬ 
tesco — spontaneo in un pri¬ 
mo momento, organizzato 
poi — che la rivolta alla 
« riforma degli esami » de¬ 
cisa dal ministro Medici ha 
fatto na.scere in tutto il Pae- 
.sc. E’ stato riconosciuto una¬ 
nimemente — sia da Natta. 
Minio o Trivelli, sin dagli 


studenti, Gabriele. Calcara. 
Todde e Spada, c dal piofi'-i- 
sor Zappa, che hanno parte¬ 
cipato alla discussione — 
il carattere sostau/ialmoiite 
giusto, legittimo, positivo, 
deiragitazioiie stiKleutcsca. 
I" stillo anello da tutti sot¬ 
tolineati), con .soddisfazione, 
l’alto grado di respoiisaliili- 
tà di cui gli studenti liaiino 
saputo dar prova, dando al 
loro movimento il caratteie 
di tuia grande battaglia de¬ 
mocratica. 

In (ptesta direzione — cine 
nel senso di ima acceiituazio- 
uc del carattere Doliticameii- 
tc e ciiltuinlmeiito elevalo 
del movimento — bisogna 
eoiitiuuarc a muoversi. Del 
resto, è chiaro che la stessa 
soluzione dei pioblcmi piu 
urgenti ed elomciilari, come 


(|Uello degli esami, {lotrà 
a\eisi solo a eoiulizioiie che 
gli sludcuti aliiuaiKi una vi¬ 
sione più ampia o chiara 
delle ((uestioni scolastiche. 
F., d'altro cauto, nessuna ri¬ 
forma scria della scuola po¬ 
lla òvcisi, senza una parte¬ 
cipazione attiva e eoiisapc- 
vole delle masse sliuleiite- 
sehe. Inili.'.pensaluli sono all¬ 
eile ralli-aii/a con i piofes- 
.sori. l'apiioggin della pubbli¬ 
ca opuùoiic democratica c 
l’unita fi a i vari iiiovuuenti 
studenteschi e giovanili. Po¬ 
sitivo. a ipicsto proposito, è 
ratteggiameiito iietlamontc 
aiiti-AIedici assunto clai gio¬ 
vani (Icmocristiaiii clic fan¬ 
no caiio alla rivista Itnlìa- 
Alondo. Si .scorgo (pii una 
prospettiva unitaria di gran¬ 
de lutei esse. 


PREANNUNCIATO DA OLIVETTI AL CONVEGNO DI ARCHITETTURA ALL’« ELISEO » 


Assegnato airUNRR A-Casas il coordinamento 
del piano Statale per la edilizia scolostica? 

Rilnulita <Iagli arcliitelli la iiecesbità «Iella Risleinazioiie degli edifici per le scuole — Discussione suirinfluenz.a delle 
nuove tecniche siiirarcliitetlura — AH’ordine del giorno il piano regolatore ' di Roma — Gli interventi di ieri 


Il governo ha deciso di 
assegnare all’UNRRA-Casas 
la formulazione del piano 
statuto per l’edilizia scola¬ 
stica; lo ha annunziato ieri 
pomeriggio l’on.le Adriano 
Olivetti, dirigente appunto 
di quell’ente, durante i la¬ 
vori del convegno nazionale 
di urbanistica, che .si tiene 
a Roma, nel Ridotto dell’Eli- 
seo o che affronta i temi dcl- 
l’cdilizia scolastica, del pia¬ 
no regolatore di Roma c dcl- 
rmflucnza delle nuove tec¬ 
niche siiirarchitcttiira. « Pei 
ora — egli ci ha spiegato, in 
veiità. (inuiidu gli abbiamo 
cliic.sto qualche chiarimento 
su questa importante novità 
— c-sisle soltanto una pro¬ 
posta. in (piesto senso, dcl- 
i’onorevcle Zoli, sotto forma 
di emendamento al piano 
(Iella scuola; ma credo che 
non sorgeranno difficoltà per 
rattuazionc del progetto ». 

Cile significa codesta a.sso- 
giiazione. amme.sso che essa 
possa giungere effeltivamcii- 
le in porto’/ Gli arcliitetti. 
che avevano posto il pro¬ 
blema del piano dell’edilizia 
scolastica al secondo punto 
dei lavori del convegno, non 
.sono entrati nel merito della 
decisione governativa, .so¬ 
prattutto da! momento che 
la materia è ancora all’e.sa- 
me del Parlamento, sia per 
il finanziamento, sia per la 
.scelta dei criteri informativi. 
La loro attenzione si è ap¬ 
puntata piuttosto sulla ne¬ 
cessità di avere un piano di 
edilizia scolastica organica- 
mente iiupiadrato in ima mo¬ 
lici na e lungimirante pro¬ 
grammazione urbanistica. 

Le relazioni di Cicconeelli 
e di Vigano c gli interventi 
del professor Sanionà. della 
signorina Sansone, di Caes e 
degli altri hanno riflettuto, 
a que.slo proposito, profonde 
preoccupazioni. Innanzi tut¬ 
to — è stato il succo delle 
loro argomentazioni — è ne¬ 
cessario difendere e poten¬ 
ziare la scuola di Stato at¬ 
traverso il suo adattamento 
alle esigenze della moderna 
pedagogia c della architet¬ 
tura specializzata. 

In secondo luogo è indi¬ 
spensabile proccciere a ra¬ 
dicali mutamenti net campo 
della regolamentazione edi¬ 
lizia. In terzo luogo, infine, 
è nccc.ssario ottenere garan¬ 
zie per respressionc archi- 
tettonica. 

Non .sono preoccupazioni 


generiche, specie rultima. 
Oggi, infatti, nel campo del- 
riiiiziativa pubblica, domina 
la dittatura del ministero 
dei Lavori Pubblici che, in¬ 
seguendo interessi che nulla 
hanno a che vedere con una 
moderna pianificazione, re¬ 
stringe la sua scelta a un 
gruppo di fedeli esecutori — 
alcuni professionalmente ca¬ 
paci e altri molto meno — i 
(inali esprimono molto spes¬ 
so soltanto opere di stanco e 
vieto accademismo. Senza 
contare ciò .clic codesta dit¬ 
tatura comporla nel campo 
(Iella moralità e dello sper¬ 
pero. 

Illibciip. affidare l’elabora- 
zioiie del piano dì edilizia 
scolastica al solito gniiipo di 
esecutori, significherebbe au¬ 
tomaticamente trasformare 
rontc coordinatore (sia osso 
rUNRHA-C’asas o qualumpie 
altro) in un nuovo gigante¬ 
sco carrozzone con conse¬ 
guenze facilmente prevedi¬ 
bili, dal punto di vista delia 
concreta realizzazione, del 
li.iiino alla cultura c dell’ag- 
gravamento. in (l(‘ruiitiva, 
della crisi che travaglia l’ar- 
cbitettu ra. 

A parte gli annunci sul 
piano della scuola, suU’esi- 
stonza della crisi il coiu'e- 
giio Ila insistito con forza 
clurante tutta la prima gior¬ 
nata. Nessun dubbio su que¬ 
sto, neanche tra gli accade¬ 
mici più mummificati: dubbi 
o reticenze, semmai, sono in- 
tcrvcmili (piando si è trat¬ 
tato di ricercarne le cause. 
Qualcuno ha imboccato il bi¬ 
nario della discussione ari¬ 
damente estetica. (Qualcun 
altro si è limitato a mi esa¬ 
me organizzativo. Pochi in¬ 
terventi hanno spinto il di¬ 
scorso più in profondità par¬ 
lando delle componenti eco- 
nomiclic, sociali e politiche 
della crisi stessa. 

Il primo punto alPordinc 
del giorno — rinfiuenza dei 
nuovi materiali e delle nuove 
tecniche suirarcbitcttura — 
ha ingenerato interessanti 
discussioni. 

Il relatore Nunziata ha de¬ 
nunciato l’orripilante brut¬ 
tezza delle città italiane e 
delle espressioni arcliitetto- 
iiiche dominanti, ma non è 
andato più in là di questo. 
Non ha parlato delle respon¬ 
sabilità degli speculatori e 
delle autorità governative 
che. per finì dì regime, aiu¬ 
tano gli attentati al panora¬ 


ma, soffocano qualsiasi liber¬ 
tà e informano al caos ogni 
manifestazione urbanistica e 
architettonica. La responsa¬ 
bilità principale, anzi, secon¬ 
do Nunziata, sarebbe degli 
stessi architetti i quali .'(» 
muovono su un terreno arti¬ 
gianale e, addirittura, non 
cono.scoiio abbastanza le nuo¬ 
ve tecniche. 

Il secondo relatore, Mu- 
smeci, ha affrontato il tema 
dello strutturalismo esaspe¬ 
rato. Il professor Pane si è 
soffermato sul rapporto tra 
strumenti tecnici e espressio¬ 
ni architcltoniclic. Il profes¬ 
sor N’ei\’i ha sostenuto che 


l’onestà architettonica, la 

f iiena rispondenza’ cioè del- 
'opera alla civiltà e al mo¬ 
mento sociale che la esprimo- 
no, è conseguente a quella 
che egli chiama < onesta 
strutturale », vale a dii e alla 
progettazione che si attiene 
a criteri di massima sempli¬ 
cità, naturalezza, economia. 

Soltanto l’architetto Mar¬ 
chetti ha preso di petto il 
tema del condizionamento 
dell’architettura da parte 
(iella struttura economica e 
.sociale del paese. Oggi in¬ 
fatti non è più possibile, per 
ciò che rappresenta la mo¬ 
derna civiltà, vedere l’ar- 


chitettura come un’arte ap¬ 
plicata a un singolo edificio, 
a un monumento, a un im¬ 
pianto, siano pure essi pre¬ 
gevolissimi come il Palazzo 
dello Sport di Roma L’ar¬ 
chitettura è arte applicata a 
un complesso organico, a un 
quartiere, a un villaggio; è 
arte aderente a un’economia 
programmata. 

I lavori del convegno ri¬ 
prenderanno stamane con lo 
argomento più atteso: il di¬ 
battito sullo sconcio piano 
regolatore di Roma. Relatori 
saranno gli architetti .Moret¬ 
ti, Quaioni e Gorio. 

A.N’TO.NIO PERRI.A 


Nuova carta della Luna preparata in URSS 
sulla base dei dati trasmessi da Lunik 111 

Progetto per la costruzione di una colossale diga in cemento armato attraverso io 
stretto di Bering^ preparato da un ingegnere sovietico per rendere fertili le lande artiche 


MOSCA. 24. — Alexander 
Ncstncyauou, presidente dcl- 
l'Accadcniia delle scienze so¬ 
vietica, ha dichiarato od una 
riunione del Coinitnto Cen¬ 
trale del Konisomol che qli 
scienzinti sovietici stanno ora 
studiando le fotnprnfie dcllu 
sfaccia .scoiio.sciiifo » dello 
Luna scattate dal Lunik III 
c gli altri rilevamenti effet¬ 
tuati dalla stazione spaziale, 
e sulla base dei dati forniti, 
saranno in grado di compi¬ 
lare una nuova carta della 
Luna: < Nuovi mari c crate¬ 
ri — ha detto Nesmegannv 
— appariranno presto sulla 
mappa della Luna ». 

In un articolo apparso su 
Scienza e vita, un gltro scien¬ 
ziato sovietico, Boris Danilin. 
afferma che ruoma, quando 
Si neventurerà nello spazio, 
non avrà molto da temere 
rinllc rndinziotii cosmiche. I 
dati raccolti dagli Sputnik 
€ hanno grandemente ridotto 
le apprensioni concernenti gli 
effetti delle radiazioni cosmi¬ 
che >, scrive Danilin, c co¬ 
munque uno speciale vestia¬ 
rio sarà perfettamente in 
grado di proteggere i futuri 
astronauti dalle radiazioni. 
Inoltre, anche il pericolo di 
urti con meteore che possano 
danneggiare le nari spaziali 
t è staio molto esagerato ». 
come dimostra il fatto che 
neigiino Sputnik o Lunik si 
è mai scontrato con una me¬ 
teora di grandezza apprez¬ 
zabile. in tutta la sua lunga 
permanenza nello spazio. 
Neppure le batterie al sili¬ 
cone situate alla superficie 
del terzo Sputnik sono ri¬ 
maste danneggiate, c co.sì il 
.snlollifc ha potalo mondare 
segnali alla Terra da dicias¬ 
sette mesi in qua. senza in- 
fcrrurione. 

Le grandi ricerche spa¬ 
ziali non hanno distratto la 


di questa terra, come dimo¬ 
stra il colossale progetto, di 
cui dà notizia la Gazzetta 
Letteraria, per costruire inni 
gigantesca diga sullo stretto 
di Bering, fra la Siberia c 
rAlaska. con Vobbicttivo di 
trasformare in terreno fer¬ 
tile enormi distese artiche. 
Autore del progetto è un 
< Premio Stalin ». il noto in¬ 
gegnere Peter Borisuv, il 
(litalc, nel suo articolo, illu¬ 
stra le caratteristiche tcciii- 
chc e gli scopi della colos¬ 
sale opero. 

La diga, lunga 74 chilome¬ 
tri. sarebbe costituita da pon¬ 
toni in cemento armalo pre¬ 
fabbricati in IJHSS c negli 
Stati Uniti e trasportati sitile 
opposte sponde dello stretto 


di Bering per essere colle¬ 
gati. Lo stretto ha una lar¬ 
ghezza minima di circa 61 
chilometri ed è bloccato dai 
ghiacci per sette mesi «1- 
l'an Ito. 

La diga sarebbe munita di 
potenti stazioni per pompare 
aciitia dcirOccatio Artico nel 
Pacifico, cosa che rcitdcrcb- 
bc possibile la neutralizzazio¬ 
ne degli effetti che alcune 
correnti fredde, tra le quali 
quelle provenienti dal La¬ 
brador c dalla Groenlandia 
orientale, hanno sulla cor¬ 
rente del Golfo verso l’Ar¬ 
tico, con conscguente sciogli¬ 
mento dei ghiacci della ca¬ 
lotta po'arc. c modificazione 
del clima delle regioni po¬ 
lari. 


Invece della confusione di 
correnti calde e fredde che 
rinnovano periodicamente la 
crosta di ghiaccio, la corren¬ 
te diretta distruggerebbe il 
ghiaccio. 

Dei miglioramenti climatici 
conseguenti beneficerebbero, 
secondo l'ing. Borisov. non 
solo i territori del Nord- 
Amcrica, ma anche quelli co¬ 
stieri della Scandinavia, del¬ 
la Germania, della Polonia, 
della Cina e del Giappone 
settentrionale, 

< La cosa però — conclude 
l'articolo — interessa princi¬ 
palmente le due maggiori pn- 
tenze. US.-\ e URSS che si 
affacciano sullo stretto di 
Bering. 

Il costo della diga, secondo 


Borisov, si aggirerà sui 
miliardi di rubli (circa 
miliardi di dollari). 
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Entro il 5 novembre 
rincontro 

tra Spotoro e i P.T.T. 


Al primo sintomo di raffreddore 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico •+- bromidrato di chinina — 


2 


/Vo/1 deprime ma sostiene il cuore 


compresse prese insieme troncano 
il ralTrecIdore al primo insorfjere 


3 

< 


un prodotto 



AVVISI ECONOMICI 


11 




SU 


svundita mobili tutto Bt?^ Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Mlano 
via Ghiaia 238 Napoli. 

A.A. ARTIGIANI Canta avendono 
camere letto pranzo ecc. - Arre¬ 
damenti gran lusso economici ■ 
facilitazioni - Tarsia n. 21 
(dirimpetto ENAL) • Napoli. 
IMPERMF.ADILI! STIVALI. Arti¬ 
coli gomma . Plastica . Naylon 
Riparazioni g.gruntlte esegue la¬ 
boratorio specializzato Via Lupa 
4/A. 

SUI»ER.\niTEX grande negozio 
«Il sartoria e abbigliamento pei 
uomo donna bambini massima 
ffonomla vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prone- 
.«Una n. :u.=»-:n7. 


31 ASTE E rONl’ORSI L. 30 


1 sindacati dei lavoratori po- 
slelcsrafoiiici aderenti alla 
CGIL. CISI. c UIL hanno deci¬ 
so di attendere sino al 5 p. v 
l'inizio rii trattatrve dtrcite con 
’J Ministro Spataro e nel caso 
ciò non avvenisse di riunirsi d 
6 novembre per ricsaiiunare la 
situazione e prendere le deci¬ 
sioni che si renderanno neces¬ 
sarie - non escluso — e detto 
in un comunicato emanato irr; 
dai tre s.ndacati — i! r.corso 
a’.l’az'one s iidacaic-. 


Forse si nasconde a Firenze il tedesco 
che ha ucciso la «Lolita della Renania» 

11 passaporto falso in possesso deU'omìcida utilizzato nel capolnogo toscano - Un fonogramma deirinterpol 


(Dalla nostra redazione) 
FIHKNZK. L’.i-s-.i.ssi- 

nu «iella < I.olit.a «Irll.i Rena- 
ma » c a Fiiou/c’-’ .\U'mtcr- 
rogativ«> .--ta ccrcauiic* «ii ri- 
spoiidcir 1.) Sull.idra Mobil»- 
fiorcntui.i. die c gctt.it.T al¬ 
la caccia dcU’assas.sin»' di uii.i**^ 
ragazza tcde.-ca «licti«i M-gii.i- 
lazionc f.itta. attravcr.si» l’Iu- 
tcrp«>L «lall.i polizia tedesc.i 
Le ricerche si erano ini¬ 
ziate oltre due settimane fa 
qiiaiuio la sedicenne Marg.«- 
relbc Ruehrig di Leveiku>en 
(Germania), una bella r.iga.'- 
za soprannominata < Lolita » 
per la somiglianza della sua 
personalità c«»n (piella del 


la * ninfetta » «li Xaboko\. 
scienza sovietica dai proh/ern’i ,c«'mparvc con 14 500 mai dii 


.'l’.c doveva portare in banca 
per la sua «litta. I^ polizia 
•icceito die la ragazza era 
fuggita col commesso viag¬ 
gi.itoic M.iiis tieoig Flecken. 
di 40 anni, e con un allr«> le- 
dc.-co. Heinz Moiisliausoii, di 
25 anni. 

Mon.sliausen s: siucido con 
un c«>Ipo «il rivoltella alla 
temjna «piando venne iden¬ 
tificato dalla ixilizia al con¬ 
fine fra la Germania e 
rolaniia mentre si trovava 
.» bordo del rapido .Amsler- 
ilam-Roma Poco dopo ven¬ 
ne rinvenuto il cailavcre del¬ 
la ragazza nei pressi «Iella 
.liitobalin. la supcraut«*str.i- 
«la «Iella Gennaiiia occuicn- 
talo 


Pare che il Flecken sia 
rimasto in Baviera per po¬ 
chi giorni dove rubò il pa.s- 
sapi>ito ad un cliente tede- 
sci» deH’albergo dove allog¬ 
giava. Il pas,-a}>orto. intc.-ita- 
t«* al signor Wilhelm 1-and- 
mes.ser. e stat«» usato nel Ti- 
r«»Io austriaci^ e g:ovc«li sc«ir- 
-o a Firenze. 

ricerche della polizia 
fiorentina sono tese a sc«j- 
prirc se il misteri«ì>o tedesco 
si trova ancora nell? nostra 
citta oppure se ha già ri¬ 
preso la sua fuga disperata 
per la penisola. 

Giovedì scorso, il teticsco 
ricercato si presentò alia se¬ 
de fii>rcntina «Iella «Siemens» 
in piazza Stazi«»nc 1. .\1 ca- 


po-uflìcio il Flecken mostro 
il passaporto intestati» al 
Landmes-er. che. appunto, 
lavora albi sede tede.sca del¬ 
la importante ditta di costru¬ 
zioni radio e racconto pi es- 
<cie stati» «ierul>at«> «lei ba¬ 
gagli e «lei denaro. Chicilcva 
cinquemila lire per poter ri¬ 
tornare in Germania. Il de¬ 
naro gl: fu consCgnat«i dal 
signor .Monari che. però su¬ 
bito «lopo. telegrafò in Ger¬ 
mania alla centrale della s'ia 
.iitia comunicando quanto 
era successo. Dalla Germania 
la risposta non si fece atten¬ 
dere: era impossibile che il 
Landme.s.ser fosse a Firenze 
poiché non si ora mai mo.sso 
da casa sua. 


GIORNO 9 novembre 1959. ore do. 
«Ufi. nell’Aula della Sezione Fal¬ 
limentare del Tribunale Civile di 
Ruma, innanzi al Dottor Grossi. 
Giudice delegato al fallimento 
Fioroni, si procederà alla ven¬ 
dita, al miglior offerente, di dieci 
appartame-nti. uso abitazinnc, di 
()uattro-trc-due camere utili, di 
un magazzino di mq. 250 con an¬ 
nessi i distacchi e del diritto di 
Kopraelevazlone. Il tutto In Ronia. 
Viale delle Gardenie 152, locali¬ 
tà Centorelle. Per visitare gli ap¬ 
partamenti rivolgersi alla portie¬ 
ra. Per prezzi c modalità per con. 
correre aU'asta rivolgersi al Can¬ 
celliere Dottor Caruso della Se¬ 
zione Fallimentare, oppure tele¬ 
fonare dalle ore IR alle 18, al 
n. 8B5.8fi6. 
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ASTROCHI ROMANZI A 
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Aiuta, Consiglia. 

, Amori 

AffarL 

Malattie. Cnnsultaztiinl 

V’Iro Tofa. R4 Napoli 
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KANAK. KANAK - FRIGORIFE¬ 
RI da L. H8 000 • lavatrici - 

mobili americani - ogni elettro- 
domestico . migliori marchi!. 
PREZZI VERA CO.NCORRENZA - 
rate comode • VISITATECI - 
CONFRONTARE. Paolo Emilio, 22 
(angolo Standa). 

USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobili antichi e moderni. Libri 
••le . Telefonare 584.791. 


.1» I.EZKINI . COLLEGI L. .30 


UALLU! In CMB* WfUtrm imiMire- 
reie In p«irhl giorni ■ ballare con 
nuovo facile sicicma <11 fama In- 
irrna/liinale Saggia prova grails 
a richiesta Scrivere Scuola 
Ballo MAESTRO SAN flNCLl.l 
VIA HlXln 71-11 Roma 


MI MEIIII'IN'A IGIENE L Zf 


ARTRITE REU.MATiSMI SCIATI 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental, impianti modernissi¬ 
mi tanghi natuiall grotta suda 
torta reparto Interno di cura 
massaggi piscina pensione Com¬ 
pleta Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continenial Montegmito Ter. 
me IP-di>va). 


ni 


ARTIGIANATO 


L. 39 



Puntate sulla qualità! 

ACQUISTANDO UNA «MOTO 
M O R I N I „ IMPIEGHERETE 
BENE IL VOSTRO DANARO 

Olio Mobiloil 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

VMEHTIHO NARDI 

Piazza della Libertà, 8 - Tel. 352.265 
Corso Vittorio Emanuele 306 - Tel. 652.802 


AVVISI SANITARI 


iUM STROM 

\ % AKILOJiiK 

VENEREE • PELLE 
DlSFUN’ZIONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza nel Popolo 
Tel R71 929 . Ore 8-20 F«!st. 8-lS 
tAuL PreL 7-7-1952 n. 21547) 


ENDOCRINE 

--ludlo Medico per la cura della 
««ole» illsfanzlonl e debolezza 
.essuall di origine nervosa. p*l- 
rhlca. endocrina (Neurastenla, 
leflclenze ed anr,malie teasuall). 
Visite prematrimoniali. DotL P. 
MONACO Roma. Via Salarla 72 
.nt 4 (Pzza Flumel Orarlo 10-12. 
!fi-l8 «e per appuntamento - Te¬ 
ff ont 8fi2 9fi0 - 8.445.13L (AuL 


alt; prezzi concorrenza . Re 
slaiirlamo vostri appartanirnii 
fornendo «Hreitamenle quatsUs»;? 
materiale pc; pavimenti, bagnili 


,r 


visitale esposizione material».^ 
pressfi nostri magazzini RIMPA 
Via Cimarra ,«2-B fabbrica Ar- 
madimurn. restanriamo 
anitchi 


lel.ioe Igt 157 


mnbll» 1 ^ 

operai specializzati Te 
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iiorioK 

DAVID 


Leggete 

Rinascita 


1 


STROM 

SPECIALIST.A DER5IATOLOO» 
Cura scleitnanle della 
VENE VARICOSE 
VENEREE • PELLE 
DISFCNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M RIENZO 152 

lei 354 501 - Ore 8-» - FeaL i-l* 



ni momento è buono per gustare la coramella 

h. , _lo coromello "pip" ^ In Questo eleaonte _ m 


In queslo elegante 
e proHco astuccio 
al prezzo di L. 50 







...uno squisito gusto inconfondibile 


E UN PRODOTTO 

DEL DOLCIFICIO LOMBARDO 

LAINATE - MILANO 
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LA RKLAZIONK DKL SKORKTARIO POLITICO DKLLA OC AL COXGRKSSO OI FIRKNZK 


La platea interrompe il discorso di Moro e improvvisa 
una vivace manifestazione contro i " franchi tiratori „ 


(Continuazione dalla 1. pa(lna) 

mocratìca tradizionaìe > con 
preclusione a destra e a si¬ 
nistra. 

Sulle cause < dell’insucces¬ 
so e della caduta del gover¬ 
no Fanfani è stato detto tut¬ 
to >, ha proseguito Moro. Le 
responsabilità di questo fat¬ 
to sono esterne e interne. Le 
responsabilità e.'^terne sono le 
incertezze c le defezioni ve¬ 
rificatesi nel PSDl e le com¬ 
plicazioni dialettiche del FRI. 
Le responsabilità interne so¬ 
no dovute alla < slealtà igno¬ 
bile, alla meschinità, all'ir¬ 
responsabilità politica > dei 
franchi tiratori, i quali hanno 
gettato € un discredito gra¬ 
vissimo > sulla DC, e sui qua¬ 
li deve ricadere una * con¬ 
danna unanime e netta, sen¬ 
za amnistia ne estinzione 
dell’illecito >. 

Immediatamente la sala si 
ò trasformata in una bolgia. 
Si sono uditi clamori altis¬ 
simi: € Traditori! Fuori i no¬ 
mi! Cacciateli dal partito! >. 
il ptibbl’co del loggione ha 
approfittato della occasione 
per inscenare una manife¬ 
stazione filofanfaniana. Una 
parte dei delegati vi si è 
unftd pridando rifluicaniente 
< Fan-fa-ni, Fan-fa-ni >. Una 
altra parte, invece, ha comin- 
cato a protestare vivace¬ 
mente verso la galleria, ur¬ 
lando: < Fuori la cinque.' >. 

■ Si sono accesi battibecchi. Il 
presidente Piccioni è iiiter- 
' venuto: < Le manifestazioni 
di consenso o di dissenso — 
ha detto — sono riservate 
csclusivainente ai delegati. 
Gli invitati assistono ai la¬ 
vori. .'•■rnza diritto a parte¬ 
ciparvi >. 

Per cinque minuti buoni 
Moro non ha potuto ripren¬ 
dere la parola. Placatisi pii 
animi, è passato a parlare del 
poreruo .Segni. Tra la solu¬ 
zione del giugno '58 e quella 
del marzo '59 non c'è. secon¬ 
do Moro, contraddizione, in 
quanto « le scelte della DC 
sono state indipendenti >. In¬ 
dipendenti non si sa da che. 
si può osservare, dato che su¬ 
bito dopo Moro lin dicliiara- 
lo clic la DC si è trovata di¬ 
nanzi a una < innegabile si- 
tnaz’one di necessità ». II fat¬ 
to che CIO sia derivato da 
attacchi provenienti dall'in¬ 
terno del partito pone — 
sempre secondo Moro — un 
problema morale, non poli- 
[ tiro. La DC è il partito di 
maggioranza, l'assunzione di 
responsabilità è esclusiva¬ 
mente sua, il governo Segni 
è un governo de, gli appoggi 
ricevuti sono apprezzabili ma 
hanno carattere unilaterale e 
non condizionatore. Segni 
porta sulle spalle una dura 
croce, non c'è nessuna svolta 
a destra della DC. 

Insoinma. la solita canzo¬ 
ne. Una canzone angravata 
dalla difesa che .Moro ha 
fatto della disgrazuita ope¬ 
razione di blocco coi fascisti 
effettuata in S'cilia. 

RAPPORTI CON GLI 
ALTRI PARTITI 

Forte. 

fì.stuto. spregiudicato, abile. 
€ il comuni.'-mo è la sola pos- 
S'ììtlc nlternativa alla DC ». 
Bisogna mantenere nei con¬ 
fronti del PCI la massima vi- 
g'ianza: specialmente ora che 
4 una distensione male inte¬ 
sa > rischia di ammorbidire 
la intransigenza di qualche 
settore della borghesia. 

PSI: il problema c grosso 
— tui detto foratore — e non 
ci si può limitare a qualche 
battuta polemica. Moro ha 
ammesso < le buone inten- 
Z’oni di un gruppo di verti¬ 
ce » ma ha affermato che i 
soc’attsti < non sono ancora 
disponibili ». Dovrebbero u- 
scirc dalla CGIL, non colla- 
borare co’ comunisti nè negli 
enti tncnlf nè in Sicilia, ri- 
nunc’arc aUa campagna an- 
tnri’ssilistica, insonima < sce- 
g’icre senza mezze misure, 
compiere atti definitivi e ir¬ 
reversibili » e seguire l'esem¬ 
pio degli altri socialisti eu¬ 
ropei: un consìglio davvero 
infelice, quest'ultimo, data la\ 
sorte dei Molici c dei Gait- 
skell. Comunque la DC man¬ 
terrà aperto il discorso, au¬ 
spicandone uno sbocco favo¬ 
revole. 

PSD! e PRI: se sono fuori 
del governo la colpa é loro, 
dorrebbero rinunciare ai lo¬ 
ro programmi e accettare le 
posizioni della DC. 

PLI: è ingiusto dire che t 
l-herali sono legati a interes- 
S’ precostituiti, tuttavia sono 
ideoloaicamente conservato- 
r\ F.' un vero peccato. 

MSI: tra la sorpresa ge¬ 
nerale. il segretario politico 
dc'ln DC ha definito questo 
po'J fo soltanto < anacroni- 
sjii'o >, c m’tico », c emozio- 
nn’e », < sfatico ». ma ha de- 
^rjTo * apprezzabile rappor¬ 
to d'-dre di alcuni dirigenti 
intelligenti ». Queste scanda¬ 
lose affermazioni sono state 
cecolte ifn qualche mormorio 
di protesta in platea, 

PROGRAMMA ECO¬ 

NOMICO — L'oratore ha 

**'***** affrontato questo 
tema dopo oltre due ore di 
di.^cnrso. in una atmosfera 
pesantissima di stanchezza 
fsi pensi che quasi la metà 
dei giornalisti presenti ha la¬ 
vorato sempre in piediI. Ed 
è stata questa la parte più 
vuota concettualmente: una 
vuotezza che coincide, natu-j 
ralmcnte, con una sostanzia¬ 
le scelta a destra. La pcnc-j 
ricità è stata totale: piusti- 
zìa sociale, stabilità moneta- 





FIRENZE — Una singolare inquadratura della presidenza 
del Coiigre.sso, che riunisce Elisabctla Conci, Fella. Sceiha 
e Z«ll (Tok’foto) 



ria, tnanonrn del credito c i 
produttività si sono anitnon- i 
ticchiati l'uno sull'altro in un i 
caotico e incoerente bai- I 
lamine. ( 

La sola cosa che Moro ha -, 
detto, in pratica, c che csi- ^ 
stono * due massimi problc- , 
mi largamente insolati: la j 
disoccupazione c il Mezzo- , 
giorno... ». , 

Ammissione hnpnrtante. se- , 
guita pero subito dopo dal- ^ 
l'asserzione che < l'economia ^ 
italiana progredisce a ritmo 
soddisfacente » c ha ncqui- , 
stato < una dimen.-.ionc mio- , 
va » col MFC. Certo, pii in- ' 
tcri'cnti statali non hanno , 
modificato finora a sufficien¬ 
za gli squilibri tra Sud e 
Nord, ne hanno sanato In cri¬ 
si agricola. Come rimediare'.’ 
Moro ha riproposto soltanto 
la vecchia linea degli incen¬ 
tivi. dei contributi, degli 
sgravi. Per l'inditstriahzza- 
zionc del Mezzogiorno biso¬ 
gna andarci piano con l’in- 
tcrvciitn delle aziende pub¬ 
bliche. altrimenti si finirebbe 
con l'avere un Sud industria¬ 
lizzato dallo Stato c un Nord 
industrializzato dai privali. 
.Alla riforma agraria, neppu¬ 
re il più vago accenno. Non 
si è parlato di pianificazione 
e neppure di < dirigismo ». 
L’az’onc antimonopolistica. 
In ricerca scientifica, la scuo¬ 
la. l'istruzione professionale 
cono < altri problemi » di cu: 
è impossibile parlare < per 
mancanza di tempo >. 

POLITICA ESTERA 

- La .sifunzione internazio¬ 
nale ha sub’to ncnli ultimi 
tre anni < una •Tirana para¬ 
bola ». L'rngrcss onc di Suez 
è stata definita da .Moro t una 
impresa inenmjì’ufa » (in- 
compiuia a causa del mnmto 
sovietico}, lo sbarco ameri¬ 
cano nel Libano c stato de5- 
nitn un gesto che ha contri¬ 
buito all'equilibrio mnnduile 
Dopo aver preso malincorr- 
camente atto deU'impossilv- 
Utà per gli occidentali d’ 
fomentare < rivoluzioni » nei 
Paesi socialisti. Moro ba 
messo in chiara luce i propri '^ 
orientamenti in campo inlcr-j 
nazionale lanciandosi in una 
lirica esaltazione della 
t grande e nobile figura > di 
Poster Diillcs. La distensio¬ 
ne? Può avvenire solo nella 
sicurezza, senza alcun cedi¬ 
mento unilaterale, nel qua¬ 
dro del rafforzamento del 
Patto Atlantico e dcU'intc- 
.grazione europea. Comunque 
[la distensione non può si- 
jgni ficare in nessun modo, sul 
n'ano interno, collaborazione 
col comuniSmo; Fan ersione 
al comuniSmo non consente 
conciliazioni, ami la lotta 
sarà < più chiara e intensa ». 

Giunto alla perorazione 
finale, ^foro ha effettualo 
una brusca conversione, dan¬ 
do soddisfazione alla platea. 
Si è richiamato alle tradizio¬ 
ni popolari e innovatrici del¬ 
ia DC, ha fatto professioni 


di anti/nseismo, ho inneppin- 
to ni sindacati, ha riucnd'- 
calo la libertà nelle fab¬ 
briche, ha negato di voler 
accettare * qualsiasi compro¬ 
messo conservatore a, peg¬ 
gio. reazionario ». Poi è tor¬ 
nato a parlare della necessa¬ 
ria unità della DC, del fatto 
che il Paese ha bisogno di 
questa DC e non di un'altra: 
a questo patito si è messo a 
piangere di nuovo, anzi ha 
preso a singhiozzare con tan¬ 
ta nagnse’a. da far pensare 
che non sarebbe riuseito a 
giungere alla eoiiel iisionc. 
liircee ci è riuseitn^ con un 
iiìttmn richiamo nlFinter- 
elas'i'.mn e al solidarismo 


d.c. e con Faffermazioue che 
< lutti possono coesistere nel 
partito, tutti vi hanno diritto 
di cittadinanza, tutti ne ar¬ 
ricchiscono l'esperienza >. 

H congresso ha applaudito, 
vi sono stati abbracci c luc¬ 
ciconi. Poi la seduta è stata 
rinviata al pomeriggio. 

Nel pomerippio, dojio la 
lettura di un messa agio di 
■ Ulenaner e di un saluto del 
presidente dell'.Xzione eat- 
loliea, sono cominciuli gli in¬ 
terventi. I fanfaniiini hanno 
dato subito buttaglifi. facen¬ 
do intervenire due dei loro 
gros.st calibri. Barbi e For- 
lani. 

* Il discorso di Moro — 
ha detto Barbi — pare fatto 
apposta per mascherare le 
posizioni di centro-destra e 
per jiermeffere l'ajfennazio- 
nc del clerieo-modcratismo. 
Invece è necessaria una chia¬ 
ra maggioranza di centro- 
sinistra nel partito la quale 
conduca la sola politica pos¬ 
sibile per eomluitK're il co¬ 
muniSmo. Chi ha rotto la 
vecchia corrente niuggioritu- 
riii di luiz’utivu demoerati- 
ea ha poi deliheralamenfe 
impedito 1(1 riuiiilicaztone al¬ 
lo scopo di lasciare fuori 
Fanfuir. .Ma Iiiiziatira de¬ 
mocratica .s e II z a Faiijaii' 
non significa piu nulla *. 

Ci sono state a questi! pun¬ 
to, tnlerriizioiit rioleate e la 
spaccatura iti due del con¬ 
gresso è aptuirsa. aiieorn una 
colta, ei'idealis.'ima. 

Forlaai, che ha parlato su¬ 
bito dopo, ha dato di nuovo 
fuoco alle polveri: * Una 
quantità di gente raccoman¬ 
da di non rompere l'unità 
del partito — ha detto For- 
lani — ma noi respingiamo 
questo modo semplicistiCJ). 
artificioso e retorico di por¬ 
re il problema dell'unita. F 
poi .perchè venite sempre 
dalla nostra parte a predi¬ 
care l'unità.’ E' come se un 
padre avesse cinque figli, 
([uattro onesti e uno disone¬ 
sto, e linei padre raccoman¬ 
dasse continuamente la lioii- 
tà e l'onestà ut figli onesti 
e mai al figlio ladro r. La\ 
* botta s ai fraachi tiratori 
delta destra è stata chiara 
c l'allusione pesante. Ci so¬ 
no state proteste vivacissi¬ 
me; ad ini delcpato che. ros¬ 
so in volto, gesticolava nelle 
prime file, Forlani ha re/)li- 
eato; < Amico, perchè gridi? 
Hai forse la coda di paglia?*. 

Si è andati avanti eos>. fra 
applausi c interruzioni, men. 
tre l'oratore ricordava che 
le correnti non sono una no¬ 
vità nella D. C. e rivendica¬ 
va i meriti dell'azione di 
Dossetti nel '48-'49. 

/ fanfaniani. insamma, 
hanno denunciato il sostan¬ 
ziale equivoco contenuto nel 
discorso di Moro e hanno 
prospettiito unii linea politi¬ 
ca direr.sa .sin dal jtiinto di 
vista dell'azione del partito, 
sia dal punto di vista delle 
alleanze. Tale visione, come 
al solito, si è inquadrata in 
un diehiaruto strinncntahsmo 
anticomunista. Ciò era scon¬ 
tato. 

Quello che va notalo ptut- 
to.sto e che sul piiiiio pro¬ 
grammatico pii oratori /anta- 
ninni hanno finora pratieii- 
mente taciuto, hanno eioi’ 
mancato di ind'care quale 
eontennto coiiereto inteiido- 
ao dare all'indirizzo politi¬ 
co che e.s'si sostenoono. alla 


loro politica di * coneorren- 
zn al coininiismo *. 

Ha parlato anche Togni. 
dando fuoco alle trombe del¬ 
la * unità ad ogni costo ». 
Non debbono esserci iic vin¬ 
ti nè vincitori — ha grillato 

— ed ha poi fatto il pane¬ 
girico del governo di cui 
fa parte. Ha destato non po¬ 
ca sensazione — dato il tipo 

— sentire Togni diffondersi 
sul < credo ideolooieo » e sul 
4 valori spirituali latiur e 
eristianì ». Occorre dare atto 
al congresso di aver manife- 
stato (I ehiiire note la ]>roprìa 
insofferenza e — a tratti 

la fimprìa ilarità. 

Gli ultimi di.seor.si della 


giornata sono stati del basista 
De Mita c del dorotcn Ta- 
riaiit. De Mita ha .^ferrato un 
vivace attacco a tatto il vec¬ 
chio gruppo dirigente d.c., 
compreso Fanfani, ironizzan¬ 
do su taluni postulati pro- 
grammatfci che, o sono del 
tutto superati o non vengo¬ 
no neppure seriamente posti. 

Fra continui upplattsi e 
interruzioni. De Mita ha an¬ 
che criticato la relazione di 
Moro e la formala dell'attua¬ 
le governo, affcrnuiudo che 
è tempo (Il smetterla di ten¬ 
tare ili rrsvivrrc la eri.ti del¬ 
la D.C. e delta stia politica 
di governo continuando a ri. 
correre n .schemi centristi e 


pluripartitici, rivelatisi com¬ 
pletamente fallimentari. 

.Secondo De Mita, la D.C. 
deve guardare più avanti ed 
adeguarsi ai tempi, solleci¬ 
tando la collaborazione del 
PRI i cui metodi — ha detto 
Foratore — sono diversi da 
quelli del PCI. De Mita ha 
quindi chiesto per la D.C. 
una effettiva jìolitìca anti¬ 
fascista fa questo proposito 
ha detinito .Andreotti « la .sol¬ 
lecitazione clericn-modcrata 
o meglio clerico-fascista del 
partito*), rilevando che nel 
padronato sta la radice del 
fascismo e che la mancanza 
di libertà nelle fabbriche è 
già elemento di fascismo. 






ifufa 


CORRIUOIO DlCIalacV IMORC^OTaA 

Il congresso minaccia 
di arrivare a giovedì 

Intesa Fanfani-Paslorc allargabilc alla Baso — Andreotti pre¬ 
senta la sua mozione c tenta un accordo con Sceiba e i dorotei 


UiRRm moRninc 

mi alzo volentieri 
dal letto!” 


(Da uno dei nostri inviati! 

KllIKNZK IM - r. ).! ii>.> 
etnicielo effetti* di-l (ltsci*i .-no 
di Moro è sl.ito ciiiello di avei 
f.ilto r:ip;d.ini(‘'ite m.i’tir'oc 
il ventilato aeeiudo iwilitiei* e 
(>i Kani/zativo fi.i f.inf.iiii.oii e 
.-.indiiealisti. e di avei f.itl** 
foie ni nuovo ;iv.ini) .i 

una intt'.'.a. .<iil pi.ino eii'lto- 
i.ile, fi a fanfaniani e .mnri.i. 
e.ili-'ti d.i im.i p.iite e . sim- 
.stia di ba.se > d.ill'.iltia Due 
miti ite delen.i/ioni. e.ipeiiKia- 
te 1 ispettivamente d.i K.inf.i- 
ni e da P.istore. si ^ono riu¬ 
nite nel porneiiKRio per pio- 
eedeie all.i .slil.itiir.i deH’.ie- 
coido che prevede la pie.sen- 
la/ione di m.i sola lista eon 
candidati eonmm. 

.\el corso dell.i i un otu*. •' 
.stata altresì post.i la usciva 
di la.sciai'e apeit.i l.i lista ad 
«'vcntuali c-indid.itin e della 
.sinistra, e eu* nc-l caso che i 
basisti chiedano espiessa- 
ineiilt' d; entr.inu' a f.ir pa* 
le. Que.sl‘iiltiiii .1 possibilità, 
in veiità. appai iva molto lon 
tana in m.ittinat.i, rpi.uido an¬ 
cora si voe f(’r t\ . d <s>nt.i‘t 
li.scrvati fta taluni esponenti 
della .smistia e Ton Moio 
T.ili voci peiduiav.ino anche 
do[>o il diseoiso del segreta* 
lio del palliti* e venivano au¬ 
mentate da una dichiaiaz.io 
ne di Galloni liferita solo pnr- 
7Ìalmo«ite dn una agenzia di 
.stampa. 

Qualche dubbio più gro.sso 
poteva tuttavia aver.si soltan¬ 
to in SOI.ita quando è giunto 
l'atteso lancio dell’agenzia 
« Flndtir •. .Attiavc'rso di c.s- 
.=i>. c veto. In . Base • con¬ 
cede pai errino a talune del¬ 
le imi>osia/ioni dell'on Mo¬ 
to. ma un.i cosa afferma con 
chiarezza: che « con questo 
disciu.so. l on Moro si è po¬ 
sto dernitivamoiitc fuori d.i 
uno scliieiamento di centro¬ 
sinistra in cui poteva fino n 
ieri ess-ere compreso ». lina 
afTorma/inne cosi drastica¬ 
mente formulata dovrebbe 
oirnai far tramontare ogni 
possil>iIe accordo fra .sinistra 
e doiotei N'on si può. pelò, 
ancora diic clic In Ba.se fini- 
'■r.i rnì far binerò con fanfa- 
ti.a'i; r c;ndaral-s*! 

Merit.i conto di rii>ortare le 
.altre dicluaraz.ioni i accolte 


airn.scila della Pei gola. Kan- 
fani è stato scccliis.simo- 
* Ritengo che a me si>etti di 
date un giiidiz.io dalla tilim¬ 
ila del congresso, .\viete 
quindi modo di a scoli a ilo» 
— Quando? — 11.i ii.sposio 
con nn ge.sto: piu in la. Pm 
espliciti i giovani della sita 
col lenti' De Stef uii.s. 1 de 
legato n.i/.ionale dei giov.iiii. 
Ii;i delti*' . Una impo.sta/ione 
|io!itie.i di centi o-dest 1.1 » 
Piu sfumata ma non meno 
negativa la po.si/ione dei sin- 
d.icabsli Pena/zati*. pie.si- 
dente delle ACI.I: » Un di¬ 
scorso molto feimo lU'lla lie- 
voca/ione dei pi mci|)i finda- 
mentnli del partito, siti quali 
|)eiò è bene elio .si espunta 
nel diliattito mio ,sviliipi>i* ap¬ 
plicativo che ne chini isca 
tulle le imi>lica/ioni ». 

Veti e pioini inni si som* 
levati invece dai doiotei' «ha 
Iiciii.imati* l.a DU alla piiiez- 
za delle sue imi>o.stazii*ni ori¬ 
ginali • iRiimoi't; «lino dei 
più alti e profondi discorsi 
nella storia dei congre.ssi de . 
ha intcì piotalo rammn del 
P.utili* . iCoIombi*) ; . .iltis- 

simn lesponsahihtà molale e 
alto valore |*olitico . (C.mi- 
pilli>: • stupenda... la veia 
.mima del Partito, che attor¬ 
no a queste idee è vivo e 
unito » iZaccagnimi. Non 
mono entusiasti gli esimncnti 
delle correnti di desti a; il 
peilinno Bovolti: • ha inter¬ 
pretato l’anima. le tradj/ir»ni. 
le asi>irnzioni dell.i DC»: lo 
andreottiano Ccivnne: • re¬ 
lazione comtileta. ha siit*era- 
io il comples.sn di ciitiche 
sul pass.'ito»: Io scclhumo 
Bettiol. addirittura: «veia- 
mente eccezionale por l’im- 
postn/ione logica, psicologica 
c deontologica ». 

Como ••«n’ac- 

<'(>rdo d Kanfani cO'* Pasto¬ 
re. .n campo andreott..ano s: 
è arr.r >t'. re', tardo pome 
r 2C.O. al!') doe ■- >>• e i pre- 
son’are imiied a'.imo'.'o ir'.'i 
nu*7.'0"o li; rorr«''n*e I.a tno- 
/. ono ree.) I.i f mia ri lO.'t rio- 
'egat o tei'do .-,d impre--' o- 
n.'ire non t.’i ’o !'.,-.omh!o.a 
qiian'o !'o" Moro oho è an¬ 
cora ' 'uh,iute ad acco'Tire 
l’rtllerinz.i della des';„ I.o 
prrp’e.-' '.'i del .sogrotar.o rio! 
par' ■(* non dcr vorobboro 
t.ir.'o di! do\or nff.c ..hno-- 


to ainmottoro al cor.gro.sfo 
lina alle.anza con la destra, 
che è stata. ;n prat.i-a. f n 
qua. tac.tainonto osservata 
anche sul piano governativo: 
Moro tome, però, che con la 
ji.'irtocipazione d.retta a! suo 
.schior.micnto, oltre che degl, 
scelhiaii' o degl esponent. 
p.ii rc.'izioriar; della hono- 
niiana. anche di-gli andreot- 
t..an:. una parto della «n., cor¬ 
rente (; famo.si morotri» s; 
•Stacchi da lui e pa.ssi anni e 
suffragi a Fanfani 

Una scappato.a ad un si¬ 
mile per.colo 6 stata, in ve¬ 
rità. già cseog.tata riall inson- 
no Franco Ev.'iiigel.sti. brac¬ 
cio destro di .Andreott. In un 
.neonti'o dopo colazione fra 
Io ste.s.s'o Evangelisti e S.giio- 
lello. nomo di fiducia di 
Scolila e stata prosa in esa¬ 
me la jinssib.l.ta di pre.'ent.»- 
re addir ttiira un.a h.-ta in co¬ 
mune d; li* nomi d. parla- 
mentiir. e lt> d. non parla¬ 
mentar. iqiic.sl’iiltima capeg- 
g ata d.i Stagno ri’.Mcontre.s. 
pie,- dento rieL!’.'\ssenihlea s.- 
c 1 ana) in modo da poter 
poi g.ocare al pciinclinpc sul¬ 
la li'ta d. Moro. In tal ca.so 
non r.sultcrebbo alcuna inte¬ 
sa fra Moro e destre, ma il 
ri.sultaio elettorale sarebbe 

10 sie.s.so. con più l'immag.- 
nab lo danno por quo; canri.- 
dat; riorote; che verrobbero 
l'I.'iiidost.namonto sostitu.ti da 
quelli anilroottian; c scel- 
b...n. 

Como s. vedo, il fronte 
interno del cougro.sso è in 

11 eno mov.monto. Il nnmoro 

degl, '.-cr.tt; a parlare au¬ 
menta di oia in ora c u à sta¬ 
mane il pre.sidente Pecioni 
CI infoimava che saranno nc- 
ces-ar.o altre sedute fuor, del 
programma in.zialmcnte .sta- 
I* l.to per non dare 1’ mpres- 
.s.one che si voglia del tutto 
-tro/zare il d batt.to l.o ste.s- 
'i* P cc.on; .s- diceva s.ciiro 
che i! cougre.S'-i> non potrà 
e.'«ere cli.ii-o pr ma d: mer¬ 
coledì In tal modo. i r:«iil- 
'at: del voto per l’elezione 
del r.iinvo Conf.zVto nazio- 
i aio porrebbero e-'-ere res. 
noti .soltanto g ovedt ^ 

P.XSQU.ALE R.ALSAMO i 


L a Signora Marisa San¬ 
ti, impiegata a Parma, 
cosi cl ha dichiarato: « Per 
me che debbo alzarmi mol¬ 
to presto al mattino, la stu¬ 
fa Warm Moming è stato, 
il toccasana! ». 

Warm Moming, anche 
neirinvemo più rigido, 
porta in casa il tepore della 
Riviera. 

Warm Moming, la mera¬ 
vigliosa stufa americana 
che permette l'uso di tutti 
t gas (città, metano, liqui¬ 
do), diffonde calore costan¬ 
te e uniforme. 

La Warm Moming può 
essere regolata in modo da 
mantenere la temperatura 
desiderata. 

Se durante il giorno o 
la notte la stufa si spegne 
per qualsiasi ragione, la 
erogazione del gas cessa 
automaticamente. 

Attenzione: à facilissimo 

L'accensione della stufa 
Warm Moming è facilissi¬ 
ma*. basta avvicmare un 
fiammifero al flash senza 
necessità di aprire alcuno 


sportello. Il controllo auto¬ 
matico a fiamma pilota ga¬ 
rantisce in modo assoluto 
da qualsiasi pericolo. 

Problemi 

di riscaldamento? 

Se avete un problema 
riscaldamento, interpellato-: 
ci: saremo lieti di aiutarvi 
gratuitamente suggerendo¬ 
vi. caso per caso, le solu¬ 
zioni migliori. Spedite Q 
tagliando m calce a: 
Fonderie e Officine di Sa-' 
ranno - Via Legnano, 6 m 
Milano. 



Tipo 320 a gu •> rùcalda 100 
metri cubi circa # bi MiuiUa 
presso t nostri rivenditori 
a L. 31.000 (dazio eacluaol. 


17 modelli per 
tutte le esigenze 
da L. 20.000 
In più 


j 4’ Ub. 

I Nome w 
I Cognome 
I Via 

I atti — 


_» 

siuri A anioNi • a gas • a mnANo > a nafta • a Knosmt 

UlRRm nioRninG 

FONDERIE t OFFICINE 01 SARONNO • VIA LEGNANO, 0 • MILANO» 

‘*Warm Morningu. fa dimenticare l'inverno^ 
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La nuova realizzazione TELEFUNKEN 


^iTtadioteieHJi 


TELEVISORE con cìnoscopio o deflenione 110* 

Spedale fluorescenza del Video per non stancare gli occhi 

Tutti i tolevisori TELEFUNKEN sono predisposti 
per lo ricezione del secondo programma (UHF) 


Ascoltare e vedere 
con apparecchi di classe 


TELEFUNKEN 
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DIKEZIONB a AMMINltTRAZlONB . SOMA 
Via del Taurini, !• . TeL 4MJIS1 - 4Sl.tSl 
PUBBLICITÀ* tniQ. eolonna • Commerelate i 
Cinema L. ISO • Domenicale L. tOO • Echi 
ipettacoll Li. ISO • Cronaca L. 180 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 3S0 • Legali 
té. 350 - Rivolgerti (SPI) • Via Parlamento, •> 


r Unità 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonaroentot Annuo Sem. Trtm 

UNITA* 7 500 3.S00 2.058 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 2Ji$ 

RINASCITA 1.500 300 — 

VIE NUOVE _3.500 1.800 —. 

f Conto corrente postale 1/29795 


LA VISITA DI KRUSCIOV AL CENTRO DEI COMMENTI IN FRANCIA 


Difficile equilibrismo di De Gaulle per conciliare 
lo sua politica fallimentare con la distensione 


Un dispaccio dcirageiizìa governativa francese sul ‘‘vertice,, e il viaggio del premier sovietico - Anche Adenauer invita Krusciov? 



M 




(Dal nostro Inviato spedale) 

PARIGI, 24, — Le compli¬ 
cate vicende della fissazione 
di un calendario diplomatico 
per i prossimi mesi sono an¬ 
cora in pieno corso. Lungi 
dal costituire una que.slione 
puramente formale, os.se ri¬ 
velano — nel loro sviluppo 
sempre ingombro di nuovi 
ostacoli e tuttavia pieno an¬ 
che di significativi episodi — 
la profonda natura della par- 
tita politica che si sv'olge fra 
la distensione e i bastioni, 
duri a crollare, della guerra 
fredda. Oggi, dopo il comu¬ 
nicato ufficiale sull’ invito 
fatto a Krusciov di venire a 
Parigi, trovano conferma le 
nostre previsioni dei giorni 
scorsi: un compromesso è an¬ 
cora possibile sulla data del¬ 
la conferenza al X’crticc. c 
tale comproinc.s.so sarebbe 
precisamente l’oggetto delle 
trattative ancora in corso fra 
Parigi e Mosca, trattative che 
ufficialmente {;oncornercbl)e- 
ro solo la data del viaggio 
del Premier sovietico in 
Francia. 

Le Monde afferma che il 
governo sovietico * dc.side- 
rerebbe fissare la data della 
conferenza al vertice prima 
di quella del viaggio dì Kru¬ 
sciov a Parigi >. D’altra par¬ 
te, un dispaccio dell’AFP 
pubblicato stamane da f.c 
Figaro conferma certe sup¬ 
posizioni che noi avanzava¬ 
mo; < La conferenza al ver¬ 
tice potrebbe in effetti riu¬ 
nirsi — dice la corrisponden¬ 
za da Mosca — prima del 
termine auspicato dalla 
Francia, come contropartita 
dell’accettazione, da parte di 
Krusciov, dì incontrarsi in 
precedenza col gen. De Cani¬ 
le a Parigi ». 

La formulaizono data dal¬ 
l’agenzia governativa fran¬ 
cese è semplicistica, tuttavia 
Fipotesi di sostanza apjjare 
molto verosimile. Vediamo di 
spiegarne il contenuto più 
profondo. 

Gli osservatori politici sono 
concordi nel ritenere die la 
propensione di De Gaulle ad 
un rinvìo della conferenza al 
vertice dipenda dallo diffi¬ 
coltà in cui si dibatte la 
Francia, sia in politica este¬ 
ra, sia sul piano iiilerno. Sul 
piano interno, gli strascichi 
del complotto o dei complotti 
oltranzisti si prolungano con 
crescenti manifestazioni di 
rinnovata baldanza d.n parte 


'degli uomini più compromes¬ 
si nella criminosa attività 
del 13 maggio o nei più re¬ 
centi episodi dì terrorismo 
politico. Sul piano della po¬ 
litica estera, s; precisa ancor 
meglio rimpressioiie che l’in¬ 
vito fatto a Krusciov non sia 
ancora il segno di un atteg¬ 
giamento distensivo da parte 
di De Gallile. 

Il generale ha compiuto 


questa mossa pensando di 
trarne ovviamente il massi¬ 
mo vantaggio, sia sul piano 
interno, sia per il prestigio 
esterno delia Francia. Ma, 
contemporaneamente, il ge¬ 
nerale De Gallile non lia ap- 
poil.'ito ne.ssnna variazione 
ai programmi lì.ssati in pro- 
ceilcn/ii: Parigi continua, a 
j)crscgnirc il v'ecchio discgn.i 
(li lina politica oltianzista 



I.ONUKA — La crazlasa Menno Wondy Ilyile è stata ospiilsa 
dalla scuola di KciimiI Itisc, l.oiidra, p(?reli(' Indossava 
sottane • troppo aderenti c porinva srarpe eoi loeehi a 
spillo. Il fatto c velluto alla luco quando i niaRlstr.atl Impo¬ 
sero al padre di Wcndy, Geoffrey Ilyde di 51 anni, lo multa 
di una sterlina perche non aveva mondato a scuola la 
(iRlia dairs scttenilire al 5 otiolirc. ■ Sono disposto ad 
andare In priRionc — ha diehlorato II sIr. Ilyde — prima 
di paRurc la multa ehe non è sialo emesso perehi* mia 
flRlla non va a sriiola, ma perché r| va con vestili molto 
ntlillall. Per questa roRiouc nelle due iilllnic seltlmaiie 
il maestro l'ha spedila o eosa anche due volle al Riorno ». 
Wcndy ha detto al Riornullsll; « Fumo, hevo qualche "drink” 
c ho III) fidanzato di 20 anni • (Tclefntn) 


europea, avente per cardine 
la Francia. Oggi il ministro 
degli Esteri Coiive De Mur- 
villo si è incontrato con il 
mini.stro degli Esteri spagno¬ 
lo, Castiella. L’incontro c av¬ 
venuto noli’Isola dei Fagiani, 
col pretesto di celebrare il 
tricontcnario della pace dei 
Pirenei, fra Luigi -XIV detto 
«He Sole» e l’ilippo IV, e 
si situa chiaramente nel qua¬ 
dro di quella ricerca di più 
strette intese tra l'rancia. 
Germania, Italia e Spagna, 
che nei piani dj De Gaiilìe 
dovrehbo costituire il b.ihtio- 
no occidentale — sotto l’egi¬ 
da francese — della politic.i 
che .lohn Poster Dulie.-; ha 
lasciato in eredità c che nes¬ 
suno, salvo il generale, sem¬ 
bra ormai dispo.sto a racco¬ 
gliere. Semine in (piesta di¬ 
rezione va il progetto, reso 
noto oggi, di mi incontro fra 
Do Gaulle c Adenauer prima 
della conferenza al vertice e 
forse anche prima della vi- 
.sila di Krusciov a Parigi. De 
Gaulle vuole constatare di 
persona, e a tu per tu c(d 
vecchio cancelliere, se vi 
sono dei mutamenti ncll’a;- 
leggiamento di Bonn dinanzi 
alla linea di distensione au¬ 
spicata da Eisonliower e 
Macmillan. 

Il presidente francese gio- 
cherehhe dunque su due pia¬ 
ni distinti ed in parte coii- 
Irastaiiti: da un lato, tiene 
ferma la sua vecchia politi¬ 
ca; dall'altro — con rinvilo 
.1 Krusciov — pone un gel tei¬ 
ne anche sul colore opposto. 
E' raffanno di mia situazio¬ 
ne obiettivamente fallimen¬ 
tare che Io spinge a ipiesto? 
Si diiel)be piuttosto ini cal¬ 
colo troppo astuto, che ri- 
scliia di fargli perdere, al 
temilo .stesso, runa e l’altra 
posta. Fedele, infatti, alla 
stia grande prospettiva di 
distensione, il governo sovie¬ 
tico — dai quale il generale 
sollecita un appoggio al suo 
vacillante prestigio — ri¬ 
sponde dichiaraniinsl pronto 
a cercare le vie di un nii- 
glioraniento dei rapporti fra 
i due paesi, ma a una con¬ 
dizione ben precisa: che la 
pnlilica estera della Francia 
osca dall’c(|Uivot'o. che De 
Gallile cliiarisca le proprie 
intenzioni, e ehe tiuesle ap- 
paìatio senza possibilità di 
dubbi sinceramente rivolte, 
se non altro, alla ricerca di 


[soluzioni che siano di comu¬ 
ne interesse o orientate ver¬ 
so la pace. 

I SAVERIO Tl'TINO 

Bonn inviterà 
Krusciov a primavera? 

I BONN'. 24 — Secondo l’nffl- 
c.osa " nonner Hiindsc));iii ~. 
Ad(*nancr inviteroblie Knisciov 
a venire a Bonn la prossima 
jirirnavcra II giornale, che rac¬ 
coglie co.s'l le voci insistcnte- 
niento circolate negli ultimi 
giorni nella capii.ile federale, 
avverte però che •• .1 port.ivo- 
ce dell’iifflc.o ct.iinpa federale 
non ha finor.i conierin.ito la 
notizia - 

.‘\gl, osicrviiloii a Bonn non 






è .sfuggito il fatto che la let¬ 
tera di Knisc-.ov recapitata al 
ca.icellicre sabato scorso non 
è stata ancora rc.sa di pubbli¬ 
co dominio e 1’-Abcndpost » di 
Francoforte si domanda se nel¬ 
la lettera non vi sia un accen¬ 
no alla eventualità di nn in¬ 
contro a due Adenauer-Krn- 
.sciov. 

In favore di una visita del 
precidente del consiglio sovie¬ 
tico nella capitale federale si 
formulano a Bonn le seguenti 
proposizioni: il problema tede. 

SCO è a] centro del dibattito in¬ 
temazionale. Nc hanno par¬ 
lato. con Krusciov. Macmillan 
e (piindi Kiscnhowor. Ne par¬ 
lerà s.curamcnto anche De 
Gallile Non si vede che van¬ 
taggio avreblie Adenauer a re¬ 
si;.re in .secondo piano c a non HELSINKI — Il vice premier sovietico Anostas Mlkoyan taglia il nostro inali rii raiulo 
.affrontaro iiorsonalmente il la mostra Industriale sovietica ad Helsinki. .A destra 11 Presidcnle niilaiidesp lirho Kek- 
protilenia konen e a sinistra un fiinzionario della mostra (Tolefoto) 


l'iN .M;()V 0 colpo /\LLA M/VCCHINAZION e contro MìTTERRAND Estrazioni del LoHo 

Nella lettera del fascista Pesquetc^n 1912102^1 

. „ Firenze 70 44 89 1 88 

nessuna indicazione sulla sparatoria ''l 


La stampa governativa sta inscenando un’infame campagna mettendo sullo stesso 
piano il senatore democratico e antifascista e gli uomini dei complotti gollisti 


(Dal nostro inviato speciale) sue attuali amicizie politiche raud avrebbe seguito. 

— , ma il magistrato istruttore Sta di fatto che la mac~ 

PARIGI, 24 — 1/affare (/onrchhe teuer conto del chin^ione fascista rivela già 

Mitterrand- Pe.'iqnet occupa fatto che, all'indomani del- tutto il suo pericoloso con~ 
r intera prima pagina (lei t'attentato, il deputato fasci- tenuto attraverso Vutìlìzza- 
gioruali francesi. La logica ^ta Le Peti affermava nei zione che ne fanno gli « ni- 


Rinviato il processo 
ai dirigenti popolari 
nel Laos 

HANOI, 24. — Un dispaccio 


e I esperienza tii precedenti corridoi di Palazzo Borbone tras », e di cui si fa eco com- dal Vict Nam annuncia che il 

ini righi del genere vorrei»- che « non tutti gli attentati piacente l’Aurore di starna- processo contro il principe Su- 

hero che fo.sse già chiaro a ^ouo veri >, e il consigliere ne; le destre non esitano in- fanuvong e altri tredici diri- 

tnttì che si tratta di una comunale Dides, famoso per fatti a dire e scrivere che Senti del «Neo Lao Haksat- 

macchinazione fascista de- l'affare /Ielle < fnnhe » di in— t j* i **• arrestati dal governo fiJo-ame- 

maccnina^ionc ja.sLisia ut i agare acne < jngne > at tn tutte le accuse dt complotti, ricano del Laos dopo il colpo 

stinata a capovolgere contro cartamenti riservati, con citi t di terrorismo e di crimina- di Stato della scorsa estate, è 
le sinistre una corrente di fascisti cercarono di^ ordire ntà rivolte alta tmano rossa», stalo rinviato sine die per « ra- 
npinione jmhhlica sempre una macchinazione ai danni ni gruppi semiclandcstini dei tecniche-. Esso doveva 

pili ostile alle oscure atti- delle sinistre, nel 1955, è curi Kovnrv e ^reìlern /ti n/ir- avere’nizjo il 26 ottobre. 
vità dett'estrema destra. Ma stato il primo a sfruttare uti come il <MP -‘iti o/l H Comitato centrale dcil - Neo 
i otornaft oovcrnativi — c* pubblicamente, in una in- . j n Haksat - ha lanc-ato al 

non solo nuelli al soldo della terrogazione, lunedì scorso, " deputati come il popolo laotiano un appello in 

tiOn solo quelli al soldo aclia ructcchinazìon/’ di Pesnuct Bmggt, sono fandonie e tnon- cu; lo invita a partecipare ad 
peggiore reazione - /nniu» j campagna nazionale per lo 

di tutto per mantenere sullo ” ^Sfo ^ ' morfi — Vavv. Quid Aoiidìa, immediati) ril^cio del princi- 


tesso'piano tre ipotesi; 


Napoli 79 41 68 23 76 

Palermo 84 6 19 49 51 

Roma 34 50 30 63 48 

Torino 6 36 26 48 27 

Venezia 16 10 11 70 28 

Enalotto 

1. BARI X 

2. CAGLIARI 1 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA X 

' 5. MILANO X 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 2 

8. ROMA X 

9. TORINO 1 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI X 

12. ROMA X 


ina trrcino in una iruppvt scritta a se stesso dal finto di tsertfiommier, democratiche del popolo laotia- urinHi ikj air.ttn» 

'nin Pf^SQuei e presentata come "O” sarebbero che « yento », no. dei (iiritti umani e della 

nata a screditarlo se non , _‘__ fumo nealt occhi della dente Carta delle Naz-.oiu lenite. Con 


f/ìssc riuscita — come non 


tn prona nin imnortante della Nazioni Unite. Con 

rnUnsiZe fra /Ili PPr ilìfdoqlierla dall'U tt i C o lo repressioni contro i dirigenti 

collusione fra lui e tl sena- ‘ _ _ Nr.» I.an H.olrsat n eovemo 


Enc.i narblrrl, direttore resp. 
Iscritto al n 243 del Registro 









Il tempo 
VI darà ragia"» 

,» seagUarete "«a 
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VOLETE UNA ■■ i , 

MOTOREHA DI PICCOLA CILINORATA 
ROBUSTA - VELOCE - SENSIBILISSIMA ? 

■F ^ é, SCEOLIETE LA 


M.V. 


••• \ 
••• c 






cnettoZ 


c:::::::: 


.W 8 3 


f wii .w. zsg;,' 

la picoola maecMna tl'alia Glasse ehe 

fgQfg CONSUMA 




NUOVA PRODUZIONE 1960 

Completa di batterìa, clacson, so- 
spensioni teleidraulìche, castelletto % 
riportato e tutti gli accessori di ^ 

prescrizione. ^ 





di ordire un falso attentato 
con lo scopo di offrire a! go¬ 
verno il pretesto di perse¬ 
guire i fascisti: ed ima terza, 
infine, avanzata ieri sera nei 
corridoi di Palazzo Borbone: 
Mitterrand e Pesquet avreb¬ 
bero organizzato di comune 
accordo un finto attentato, 
non per iniziativa di Mit¬ 
terrand. ma dietro le pres- 
qualc, d'accordo col suo cl.m. 
avrebbe inventato di essere 
minacciato di morte se non 
avesse compiuto un atten- 
sioni insistenti di Pesquet, il 
tato contro l’ex ministro. 

In attesa dì uno sciogli¬ 
mento dclVciiignia che forse 


FATTA 
NEGLI U.S.A. 

L' ANALISI 
«CHIMICA» 

DEL BACIO 

NEW YORK. 24 — Nel. 
l’era atomica e spaziale 
anche il bacio è stato ri¬ 
dotto in cifre. Lo scien¬ 
ziato americano Arthur 
Boyon ha recentemente 
affermato che un bacio 
di' mezzo minuto è uno 
scambio di nove milli¬ 
grammi di acqua, 0.70 
milligr.'immi di albumi¬ 
na, 0.4.5 milligrammi di 
sale c 250 diversi tipi di 
batteri. Ben altro che 
r» apostrofo tra le pa¬ 
role t’amo • del roman¬ 
tico e sfortunato Cyrano 
De Borgcrac... 


non verrà mai risolto, c da 
registrare oggi un nuovo 
interrogatorio dello spara¬ 
tore. il contadino a servizio 
< tutto fare » del signor Pe¬ 
squet. E’ probabile che ^ il 
giudice istruttore abbia in¬ 
sistito per sapere dall’* uo¬ 
mo del mitra » chi ha for¬ 
nito rnrma e l’aufo per l’at- 
tcntato. Una delle incognite 
più importanti resta infatti 
questa, insieme con Taltra 
(fomonda che I oiorrtali si 
pongono: di quale organiz¬ 
zazione fa parte il Pesquet? 

Sembra che il 13 maggio 
del 1958. essendosi precipi¬ 
tato ad .‘Mgeri, il deputato 
poujadisttt sia stato rinchiuso 
in un campo di concentra¬ 
mento insieme col famige¬ 
rato Bcrthommicr (il pouja- 
dista arrestato qualche set¬ 
timana fa con una bomba 
nell’auto e sospettato di far 
parte della organizzazione 
controterroristica della * ma¬ 
no rossa *;. Pesquet ha avuto 
a che fare altre volte con 
la giustizia, per appropria¬ 
zione indebita e per un af¬ 
fare di corruzione che risale 
al 1952. iVon sono note le 
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SCEGLIETE LA'" 
MERA VIGLIOSA 
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NUOVA PRODUZIONE 


nei modelli 


Lm mmoohmm lìmi maiorm più nuowo, più completo, che posmiedo 
U eontrifupmiorc detroHo ineerpormto netrmthero motore 

**avrete eeeì un motore eterno,* 

































































































































































































































